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ROMA; 26 
le polemiche di stampa non ofirono oggi 
faticolare interesse, La chiari azione. av- 
ietuta tra fascisti e liberali è oggetto di esa- 
Me da parte del Mondo, il quale cerca: di 
lutarla, dicendo anzitutto che le manife- 
ioni frondiste dei liberali non lo hanno 
Al interessato, ed ammonisce i liberali, fa- 
do loro osservare che l'on. Mussolini hon 


|P? fatto seguire alle parole i fatti. Scrive il | 


Stnale democratico di opposizione: 


E vero: che un giornale filofascisia del 
ttino pubblica un ‘articolo ‘verdeggiante di 
Qi speranze, nel quale afferma. «mando 
(on. Musolini igisco all'infuori della sugge- 
Mione dell'ambiente arrorentato della sua 
politica, sa sempre ritrovare la via mae- 
i» dell'uomo di tutto», ma è altrettanta 
do che la qualità predominante per forma- 
vero uomo di Stato è Ja resistenza vit- 
Osa. a subordinare l'interesse della. Na- 
ife a quello della parte, attraverso sugge- 
oi facilmente subite; in secondo luogo 
x © inconcepibile un Mussolini senza par 
(9 e senza la migliore: volontà, di accoglie 
fUtte le suggestioni, e specialmente quel- 
® di coloro che parlano ad alta vocer. 

Perciò il mutamento di stile deî liberali 
Wcheggiatori non sembra dovuto ad al- 
M fatto nuovo, perchè nessuno se ne sa-| 
be prodotto, ma sarebbe dovuto, secon- 
ll Mondo, ad un «grande desiderio dii 
Mitinuire in una collaborazione che inflig- | 
" sconfitte sempre nuove all'idea ‘liberale, | 
i" consente al Governo di vantare un’appa- 
za di compagnia che gli dà l'illusione di | 
Sersi sottratto | all’accerchiamento delle 
Mose diciassette opposizioni». Questo evi-| 
Memente è il massimo disappunto del 

Uimale per la chiarificazione avvenuta, 


Un nuovo partito di dissidenti 


annuncio dato dall'Avanti!. della costi- 
Kzione di un nuovo partito, del quale sa- 
“ero ispiratori Sem Benelli, Cesare Forni, 
Mondo Sala ed altri dissidenti del fa-| 
non ha sorpreso gli ambienti poli-| 
tromani. La notizia veniva messa in rap- 
Uto all’atteggiamento di questi ultimi tom- 
|: i dell'on. Sem Benelli e ad aleuni artico 
pin lui pubblicati nei riguardi della nor- 
lizzazione del fascismo e délla sua azione 
ionà La Giustizia di ieri in-j 
to Dubblicani Va. notizia di un avvicina- 
|UIto:del Benelli al deputato dissidente Ce-| 
VS Forni, il quale ultimo, come si ricorde- 
de ha compiuto lo scorso mese un viaggio 
Italia meridionale, concedendo intervi- 
in cui riaffermava la propria. linea di 
Ridotta avversa a talune manifestazioni del 
ui smo ufficiale. Sono noti altresì gli artico- 
i, af le interviste dell'on. Massimo Reeca, 
tamente contrario a quella che egli defi- 
|\Ce Ja degenerazione del fascismo, Rilevia- 
LI Na ultimo che Sem Benelli in un Mmessag- 
alla «gente di Lomellina», dice tra l’altro: 

ppc 


" “Pn 


di Cesare Borgia 
Me, il mio saluto italico, 
Dai de la mano. Salute a yoi, lomellini». Fir- 

|: Sem Benelli. 

) |Un'interossante lettera polemica del sen. 
Sbolti viene pubblicata questa serà dal 
È Utiere d'Italiavin risposta a quanto ebbe 
SS vere Von, Meda in itas, che cioà. 
ioni $ Scritti del sen. Crisnolti, da quando egli 
icabil varcato il Rubicone, tradiscono così evi- 
|smonte lo sforzo logico e morale, che 
| EUtichi estimatori non possono che pro- 
(I una gran pena. senza tentazione al- 
b° l'avviaro polemiche, le quali manche- 

pito di costrutto. Il sen. Crispolti a 
«quelilide di non provare alcun disagio e di 
volleki ever passato alcun Rubicone, perchè a 
cp empo in vn'assemblea del partito po- 
(© ebbe ad esprimero i presunti del suo 
pp iSto con l’approvazione delle. autorità 
kh Suo partito; che cioè fosse stato ne- 


ponendo sul mio 


A ario il mutamento di regime, sia pure 
3 Auto con mezzi spesso violenti e illega- 
A): © in un momento di transizione come 

NE i ttualo, si dovrebbe. considerare come 

29164, Densabile un uomo di Stato al coman- 


} che «Appoggiarlo sembrava il modo mi- 

te per far ritornare il Paese în quelle 
ioni normali, la cui sospensione non 
a continuare oltre Je necessità che 

Stano in qualche maniera giustificata. 


tdo fra l'altro un discorso che tenni| 
deputato nel 1920 in'u bien po-| 


(un 21 per fissare cd attuare riforme co- 
De Onali non superfiue ed opportune? Non 
rato in obbligo di crederlo, ma sento 
; ro di essere una rivoluzione in mar- 
Lt Mpa una maturazione in marcia; che 
lens, Specie visibili di partito d'azione 
i Un’ pensiero, pure in gran parte 
fpfsvole, Ma non superficiale; che ad 
odo è TOnP) comodo alle opposizioni 

Na 19 dare a: bere cho una talò matura- 
Abbina rigolversì in nua maturazione 
elNacci. Ebbene, nella ridetta matu- 
i Mi sembra che noi, popolari o dissi- 
dhe dovremmo essere aiutatori, perchè 
bio ì legger a non accorgersi che negli 
Da ©mocratici sorti sotto l'influsso del 
fi che cosa vada in rovina, e che so- 
DS di considerazione le forze pur fi- 
tu Mposte, le quali si propongono di 
Te qualche altra cosa. Mi sembra 


non dovremmo 

ch Sopra» criteri liberali e. costitu- 
conc, ébbero una estensione ed alcune 
sttrario a noi: noi non dovremmo ac-| 

ani oro servizio e con probabile loro 
> bro ne Ja comunione sia pure nega- 
th Visoria con altri partiti, che del- 
DUO della. conciliazione hanno un 
RERE dall’originario è più con- 

da 

fmbra finalmente — conclude il sen. 
ù uno te non sia pratico nè bello far 


10, 


‘può inten 


Vi aspetti del momento politica 


È L'atteggiamento dei liberali e dei cattolici 


. ni 
nazionali 
+ 

logicamente nece 
to intorno al regime odierno e, quindi, ad 
abbatterlo, ma intanto rifiutà il suo diritto 
e il suo dovere di soggezione per sfuggirne 
le responsabilità, correndo a un tempo due 
rischi o di rimanere sterile coinvolgendo nel: 
la reazione dei potenti anche la parte buona 
dei postulati propri o di trovarsi domani ‘con 
occhi volontariamente chiusi alle delusioni e 
ai danni di un gran salto nel buio. 


I fatti di Napoli 


Un esame dello stato d'animo meridio- 
nale, culminato a Napoli: negli incidenti 
dei giorni scorsi, è fatto questa sera dalla 
Tribuna. Premesso che il cismo meridio- 


serive: 


«Non v'erano sovversivi da combattere. 
T principi fondamentali del fascismo: disci- 
plina, organizzazione statale, Governo forte, 
| erano nella tradizione millenaria della po- 


a i di sentimento tutti: liberali. demo- 


tori, quanti speravano nell’avvento di uno 
Stato forte conforme ai loro ideali, Il fa- 
scismo della Sagra di San Carlo si illuse 
sull’universale conserso e cominciò la sua 
solita organizzazione a base di fasci locali 
e provinci di tederazioni, di sindacati, 
di Milizia nazionale, ece., dove l'individua- 
ismo è prevalente, e per far numero si 
cacciar Fasci 


province meridionali 
tutti i- malcontenti contro 
zione, l'unione dei candidati politici «in 
pectore», i sindacati: un accaparramento 
di masse per fini elettorali, 1 prefetti eb- 
bero l'ordine di appoggiare queste organiz- 
zazioni nascenti Rici di buona, altri di 
mala voglia agirono in questo senso, scon- 
volgendo amministrazioni comumali, suse 
tando ire e rancori. Gli improvvisati. pa- 
droni, che sapevano di comandare ni pre- 
fetti per il tramite del Viminale, si atteg- 
giarono subito a tirannelli: i traslochi pio- 
vavano, i pr ii erano trattati da igno- 
ranti e affal 3 le amministrazioni erano 
liquidate alla giornata. i carabinieri erano 
trasformati in agenti elettorali: una turba 
di ragazzi in veste di commissari prefettizi 
scorrazzavano la provincia, impartendo or- 
dini e contr’ordini. Il disagio pubblico as- 
sunse tali. proporzioni, che arrivò fino al 
Pre idente del Consiglio, malgrado la torre 
d'avorio in cui si dice era tenuto. prigio- 
niero. 

«Fu nel maggio 1923, che il Presidente 
del Consiglio concretò il disegno di strin- 


| gere intorno al Governo i partiti nazionali 


meridionali che, ne: avevano sostenuto il 
OGTAIIIO in Parlamento e in Paese, d’ac- 
cordo con i fasci lotali. A tale scopo, a 
mezzo dell'on. Federzoni, ministro delle 
Colonie, fece pregare l'on. Casertano di 
costituire un comitato che rappresentasse 
degnamente l’Italia meridionale ed insulare 
nei suoi contatti col Governo; L'on, Feder- 
zoni diresse le negoziazioni; il Presidente 
della Camera, on. De Nicola, cooperò .col 
solito fervdre alla buona riuscita del pro- 
getto. Nurono tenute delle riunioni e si 
fecero i nomi degli ‘aderenti, I] Presidente 
per primo lesse ed approvò: i risultati delle 
riunioni. Venne poi. la. discussione. della 
legze elettorale, lo. ‘scioglimento “della Ga- 
mera. ed. altri, avvenimenti, che resero sue 
perfita la manifestazione. pubblica di tale 
mtesa, che sarebbe stata necessaria dopo da 
lotta elettorale», pur 


Lo stato d’animo meridionale 


Dopo questi avvenimenti sarebbe. stato 
necessario, secondo la Tribuna, continuare 
l'opera iniziata dal. Presidente nel maggio 
del 1923. ‘e cioè, assorbire gli elementi af- 
fini nei fasci, rendere forte l’unico partito 
nazionale, tranquillizzare le amministra- 
zioni locali; imporre ai prefetti di ritornare 
alla loro missione di rappresentanti dello 
Stato, giusti ed imparziali, Prosegue quindi 
il giornale: 


issimo avvenimento del delitto 
Matteotti, cho avrebbe dovuto far spalan- 
care tutte le finestre. ha sommerso 3 pro- 
getto nelle tenebre. A Napoli, per esempio, 
si chiese da parte di tutti” perchè l'on. 
Mussolini, dopo aver avuto il battesimo del 
suo Governo nell'ottobre ilel 1922 a Napoli, 
in due anni di amministrazione non. abbia 
mai trovato il modo di fare una visità alla 
incantevole città di Partenope. Figuriamoci 
oggi, dopo l'esclusione dal Governo dei ‘meri- 
dionali che sono 108, e cioò un quinto del- 
l'assemblea, Mentre Milano dà essa sola al- 
l'Italia tre SAI Sono cose in sostanza 
piccole, ma che agli occhi dei meridionali 
launo una certa prevalenza, poichè ai loro 
occhi assume importanza la vera forza nel 
l’appartenere'al Governo, i 
«Si aggiunga a questo stato d'animo. lo 
Scarso tatto delle autorità dirigenti, il loro 
aitegginmento e quello del fascismo negli 
Ultimi avvenimenti, ‘e si sarà s legata. la 
situazione, che con frase a si 
potrebbe chiamare delicata. Il Governo 
deve cambiare programma per l’Italia meri. 
dionale — concinde la Tribuna. — Fascismo 
vero non c'è e non c’era nell'Italia meri- 
dionale. C'è del diffuso filofascismo. che si 
Gare o disperdere. Il Governo 
ne ha senza dubbio la sensazione. a «giudi- 
care dai provvedimenti presi in materia di 
lavori pubblici dall'ultimo Consiglio dei 
ministri e dal nuovo atteggiamento assunto 
di froute ai liberali, ni quali si torna a 


riconoscere la personalità e dignità di par- 


| tito. Ma sarà bene che non si perda tempo, 


i renda conto di tutti gli elementi 
di un problema che la lunga trascuranza ha 
fatto. attuale ed urgente». 


Il ministro degli Interni, on. Federzoni, 
ha conferito ‘oggi col prefetto di Girgenti, 
comm, Reale, che gli ha esposto la situa- 
zione politica ed amministrativa di quella 
provincia. 


Il Principe Umberto a Santiago 


SANTIAGO, 25 

1 Principe Umberto pi è recato all'Isti- 
tuto pedagogico, dove ha avuto luogo lu so- 
lenne inaugurazione della cattedra italiana, 
Il prof. Galante ed altri vari oratori hanno 
inneggiato alla grandezza culturale dell’Ita- 
lia. Il Principe si è recato poscia ad assi 
Stere allà messa nella chiesa dei salesiani, 
Visitandone anche l’annesso istituto. Il ret- 
tore salesiano ha pronunciato un patriottico 
discorso, esaltando l’Italia e la Casa Savoia, 
‘a musica dell'istituto ha eseguito la mar- 
cia reale e l’inno eGiovinezza». : 
Il Presidente della ‘Repubblica ha accom- 
pagnato «il Principe in automobile attraver- 
so i dintorni della città e poi ad una cola- 
zione al campo delle corse ove li attendeva 
una immensa. folla. In onore del Principe 
Umberto Ò stata disputata una corsa spe- 
ciale avente per premio una coppa intitola 
ta«al Principe. di Piemonte, Dopo una visi- 
ta al campo delle corse, jl Principe Umber- 
to, fra le declamazioni di uma folla di 20 
mila persone si è diretto all'Opera ‘muni 
cipale dove ha assistito ad uno spettacolo 


Opposizione che, mentre non è 


organizzato dalla colonia italiana, 


puri 


ria, tende a fare il vuo-| 


nale ebbe un'origine artificiosa, il giornale | 


Rolazioe meridionale, Da. principio. erano | 


cratici, proprietari, agricoltori, amministra. | 


Ln. soli fostggalo ne Cron 
| Un.colloguio col card. Vannutelli: 


1 AREZZO, 26. 
Siamaye alle 7,30 l'on, Mussolini è par 
| to da' Badia Pr lia, dove trovavasi. osp 
| ie della sua famiglia fin da domenica sera. 
sidente prima di tornare alla capi. 
tale ha voluto fare.una rapida corsa attri 
verso il Casentino., Alle 8.20 Von. 
{ ha_sostato Mausolea presso 590 
sentino, bellissima. villa. de fenti 
lensi. dove trovasi ospite il cardinale Van- 
hutelli.. Il ‘Presidente del Consiglio è atato 
Subito: ricevuto dal dlipale. e. fra i du 
{in-un salotto, si è svolto un colloquio pr 
| vato per un'quarto d'ora; aminili sono nas 
sati nel salone dove erano attesi e dove. è| 
ato servito un rinfresco» LI padre mag 
e dei camaldolensi ha quindi pronun-| 
| zitto. um patriottico discorso, inneggiando| 
alle fortune d'Italia ed al Duce con parole 
| dimostranti. Ja sua biù viva. soddisfazione 
per il fatto che vadano sempre più miglio} 
rando, mercè l'opera del Governo fascista, 
| le relazioni fra Chiesa e, Stato. 


| Discorsi del Presidente 


Da Soci, il Presidente con un lungo se-! 
{puito di automobili si. è recato a Poppi, 
dove l'attendeva un imponentissimo corteo 
composto di tutti î fasci dell’alto Casentino, 
li varie musiche e di tutte le associazioni 
ittadine. Il Comune ha offerto. all’illustre 
ospite un ricevimento nello storico. castello 
dei- conti Guidi... Nel grandioso salone, “il 
sindaco cav. Fmantlele Gatteschi ha portato 
il saluto al Capo del Governo a nome della 
cittadinanza e di tutte le corporazioni «del- 
l'alto Casentino, ed ha invocato l’aiuto di 
Dio per all'Italia sia. conservato il cons 
dottiero. le mani saldè, che sa condurre 
a navicella della Patria. in sicuro porto. 
i. I Presidente del Consiglio così ha ri 
Sposta: 


. Sindaco, cittadini. Dopo .un lango.! 
silenzio è oggi Ja prima volta che ritorno a | 
contatto del popolo. Il luogo è solenne, la| 
moltitudine è imponente, | l'accoglienza - è 
sinegra, Il vostra saluto, pieno di fraterna 
simpatia mi è ginnto al cuore. Non al 
prima, volta che mi è caduto di parlare | 
e dire cose importanti in piccoli paesi, di; 
fronte ad un pubblico che non è il solito, ma 
è quello più atto a comprendermi. Sono con- 
tento ‘di questa rapida cors Ltraverso 
la vostra terra che non conoscevo, attraver- 
#0 popolazioni degne di un'grande passato e 
di un migliore avvenire; Sono lieto'anche di 
questo vostro contatto, perchè questo. po- 
polo Sano è, secondo l'espressione di Cristo, 
il sale della terra: è pieno di fede. entu- 
tusiasta del suò destino. Voi, sig. Sindaco 
avete chiuso il vostro discorso con una si- 
militudine marinara che.io riprendo. La na- 
vigazione non è sempre tranquilla. Talora 
il destino fa all'improvviso. scoppiare l'ura- 
gano, ed è allora :che il pilota deve avere 
la mano salda al timone e, se occorre, farsi 
legare all'albero del timone per tener fede 
alla sua rotta». 

Seroscianti applausi salutano le parole del 
Duce e le acclamazioni durano qualche mi- 
nuto, Dopo un rinfresco Von. Mussolini, col 
‘suo seguito, abbandona il castello e in au- 
tomobile. salutato dalle acclamazioni del 
popolo si reca a Bibbiena. RE i) 

IL'on, Mussolini è stato quindi salutato 
dal dott, Di Nola, il quale, dopo aver pre- 
messo di non essere oratore, ma soltanto 
uomo di affari, si di@ lieto ed orgoglioso 
di averetil Duce ospite della suna officina 
e conclude dicendo: «Eccellenza! Fidate in 
noi e fidate nel popolo d’Italia che vi adora 
e vi. benedice. Fissandori negli occhi, che 
sono quelli di un buono e di un forte, sono 
tr illo per i destini della Patria nostra 
é mi Sento sicuro dî compiere all'occorrenza 
fimo all'ultima goccia di sangue il mio do-| 
veren! 


La fede nell'avvenire d’Italia 


Al Municipio di Bibbiena ha avuto. luogo 
quindi un grandioso ricevimento. . Mentre 
‘la. folla «con numerosissimi fasci ed associa- 
zioni paesane attendeva nella strada, nella 
sala del Consiglio. comunale, alla presenza 
delle autorità e di tutti i consiglieri comu- 
|'nali, il sindaco Borghi ha rivolto un vi 
brante saluto al Duce è quindi entusiast 
camente chiamato, ha parlato il comm. € 
selschi, applauditissimo, il quale dopo aver 
portato il saluto della popolazione del bel 
Casentino, sano ed operoso e dopo aver po- 
lemizzato «con le opposizioni, ha concluso 
che oggi occorre che gli italiani siano unit 
e compatti intorno al Goverrv nazionale, 
perchè così è necessario, ‘giacchè ogni più 
piccola cosa che possa portar discredito al- 
l'Ipalia è raccolta all'estero, che cerca ogni 
Mezzo per essere contro la Tatria nostra. 

Mentre dalla piazza sale un possente ap- 
plauso, l’on. Mussolini dice: 

«Signor sindaco! Le accogiienze del Ca- 
sentino che io avevo il torto di non cono- 
scere, e di ciò Paecio ammenda e penitenza, 
Mi arrivano protondament cuore. “mi 
trovo l’anima del popolo di Toscana, chein 
| solî due secoli ha saputo dare i più bei no- 
mi alla storia d'Italia. Da qui veramente 
si può ripetere quello che fo dissi a Firenze, 
patria dello spirito: L'Italia, o Coselschi, 
non è quella del helleito, è una donna fiera 
del suo passato ed ancor più del suo fntnro 
avvenire. Quello che è stato fatto.non è di- 
peso da me, ma dal popolo che lavora e che 
collabora; lavora nascosto nei cantieri e 
nelle officine, ed i risultati di questo .Javoro 
ancora non si vedono perchè tutto è coper- 
to, ma presto Pimpalcaturà che lo nasconde 
cadrà.. Cittadini di Bibbiena, uom vi 
branti di fede: sono sienro che voi cocti al- 
tri costuirete questa Italia come Ja vedo io, 
e così dopo il definitivo trionlo vor diréxs 
ai vostri figli: passò il fascismo vivificatore 
e la Patria nostra è rimasta la terra dei 
grandi maestri, degli insigni artefici dei 
portatori della civiltà umana». 

Uno seroscianie applauso accoglie le pa- 
role dell'on. Mussolini. 


Da Bibbiena ad Arezzo 


Il sindaco grand’uff. Coselschi propone al 
consiglio comunale di concedere Ja cittadi- 
Nanza onoraria a S. E. Benito Mussolini. 
La proposta è approvata per acclamazione. 
Ancora una visita ni caduti, alla scuola mon- 
latori elettricisti di Bibbiena, e quindi di 
nuovo l'on. Mussolini mouta nella possente 
automobile da lui stesso guidata ed apre 
la marcia verso Arezzo. Una breve sosta av- 
viene a Rassina, dove una grande folla at- 
tende in mezzo alla strada. Il Duce si. sof- 
ferma di fronte al monumento ai caduti, e 
dopo aver riceyuio vl’omaggio di numerosi 
fascisti e di popolani tipreade Ja marcia per 
fermare a Subbiano, dove la popolazione gli 
lia tributato! grandiose accoglienze, Il Presi- 
dente del Consiglio pefcorre a piedi tutto 5! 
centro del paese e si ‘sofferma sul piazzale, 
dove è accampato il 70.0 reggimento fante: 
ria reduce dalle fatiche del campo. Il va- 
loroso colonnello Torreiro porta il saluto dei 
reggimento e l'on. Mussolini vivamente rin- 
grazia del saluto graditissimo ed afferma.che 
l'Esercito è strettamente legato ai' destini 


{ 


| 
i 
| 


rl 


siglio passa in rivista’ il reggimento 

po di'che la marcia è nuovamente ari- 
presa ed a grande velocità si giunge * ad 
Arezzo dove l’automobile del Presidente, se- 
guita da numerose altre artiva poco prima 
delle 13. Un imponentissimo corteo, con a 
capo il sindaco cav. geom. Bruni Ressi con 
la giunta ed il gonfalone del comune, atten- 
dono a porta S. Lorentino. ‘Il popolarissimo 
rione è imbandierato ed addobbato con araz- 
zi. Tutte le rappresentanze fasciste aretine 
e tutte le associazioni politiche e- patriotti 
che sono presenti. Il corteo percorre le vie 
del centro e quindi fuori porta Vittorio Ema- 
nuele Jon, Mussolini riesce a montare in 
maccluna e a partire alla volta di Roma, 


della Patria. Quindi il Presidente. del .Con-| 


Uti miliardo di-capitali italiani 
investito in titoli e valori esteri 
; ROMA, 26 
IH ministro delle Iinanze ha ordinato ta 
pubblicazione di uno studio eseguito a cura 
della Direzione generale del demanio ‘e ‘delle 
tasso sulla entità e orientazione del capitale 
italiano investito/in titoli e valori esteri du- 
ante il periodo dell'esercizio 1909-1910 a 
tutto il 1922-1923. Fonte di tale studio è la 
iussa di bollo sui titoli esteri, ma siccome 


leciltimaniente non tutti vi sono stati as-! 


pettatice d'altronde l'indagine statistica 
si è limitata ‘aî centri principali del Regno, 


| così l'amministrazione pur non. pretendendo | 


di aver reso conto dell'intero capitale ita- 
liano investito all'estero, ha raccolto per la 
prima volta dei buoni dati indiziari’ sulla 
sun consistenza e sulla direzione presa dagli 
investimenti, x 

Nel periodo dal 1909-1910, 1914-1915, i 
titoli esteri denunciati ‘in Italia ammon- 
tarono al valore complessivo di poco più di 
345 milioni. di lire, con spiccata, prevalenza 
di quelli di nazionalità russa, austriaca, a- 
mibrieanin, ungherese e turca. Nel successivo 


| Senalo 
dibattito sul'accodo di Londra 


esaurito dal Parlamento francese 


PARIGI; 26 
Il Senato lia esaurito in tre sedute la di- 
scussione sugli accordi di Londra, Il dibat- 
tito dinanzi ‘all’Alta assemblea ei è svolto 


|in un ambiente calmo ed austero. L'ordine 


del giorno di fiducia. presentato dal.senatore 


{I radico-socialieta': Martin è stato approvato 


coni 224 voti contro 40, dopo che Herriot 
aveva risposto ai precedenti oratori e spe- 
cialmente a un lungo discorso dell'ex Presi 
dente del Consiglio Poincaré. 

Nella seduta. antimeridiana il primo ori 
tore è il sen. Lemery, che si dichiara favo- 
revole agli accordi di Londra, perchè il pia- 
no Dawes promette molto di più di quanto 
SÌ poteva attendere dallo sfruttamento dei 
pegni. Parlando. dei debiti interalleati, egli 
nota che la questione non è stata risolta a 
Londra. Giuridicamente, secondo oratore, 
non si poteva legare la questione dei debiti 
@ neppure praticamente, Gli americani do- 
vevano prendere partito a questo punto, ma. 
essi mon possono farlo prima delle elezioni 
presidenziali. L'oratore si augura che a no- 
vembre il problema stesso possa essere ri- 
solto. Si dichiara favorevole allo sgombero 
della Ruhr e pur notando che la Conferenza 
di Londra non ha dato alla Francia. tutto 
quanto essa attendeva, Venta afferman- 
do chie hà portato: però dei vantaggi econo 
mici èd ha ristabilito il ‘fronte interalleato, 


n discorso. critico di Poincaré 


Parlano quindi il senatore Japy, il quale 
dice, fra l'altro, che col piano Dawes la 
Francia non riceverà che 18 miliardi; il se- 
natore Sembois, che dichiara di non essere 
stato convinto dal discorso pronunziato ieri 
alla Camera da Herriot, L'oratore, applau- 
dito Jalla. destra. conclude dicendo di non 
scorgere un'alba di pace, ma una sanguinosa 
nurona. 4 
‘Grande aitesa vi era per il discorso di 
‘Poincaré, così che quando l'ex Presidente 
del Consiglio è salito, alle 14.30, alla tribu- 
na, l'aula e le tribune erano piene. Egli, 
dopo aver reso omaggio agli sforzi di Her- 
riot, afferma che il piano Dawes è nato per- 
chè si era alla fine dalla resistenza. nella 
Rulir. Si. è detto che il Governo francese 
aveva respinto delle offerte tedesche, Smen- 
tisce queste asserzioni e fa un'esposizione 
degli avvenimenti che si svolsero allora. 
L'ex Presidente del Consiglio spiegavin ‘qua 
li condizioni avrebbe voluto che gi fosse com- 
piuta l'inchiesta degli esperti, ma il «dfo- 
reigi Office» respinse le sue proposte, Par- 
lando della Ruhr dice che essa ha dato note- 
vole; vantaggio alla Francia e lo prora con 
le cifre delle entrate, che in quattro mesi 
salirono a 1325 milioni, L’oratore dichiara di 
avere accettato il piano Dawes, perchè gli 
pareva ingegnoso e infinitamente superiore 
al piano Bonar Law. 

«Il piano Dawes — aggiunge Poincaré — 
comme izza il debito tedesco, raggruppa 
i creditori della Germania. Tutto questo è 
vero, ma-ò opera del domani, e fino è quan- 
do le obbligazioni non sonò state piazzate 
e non sono quindi. che delle promesse; non 


î sarebbe potuto rispondere che 
atggmento avrebbe potuto essere «discusso 
qualora. si fossero impegnati a piazzare le 
obbligazioni Dawes. L’'oratore è del parere 
che anche senza l’arbitrato la Commissione 
delle riparazioni sarebbe bastata per consta- 
tare le mancanze. La procedura dell’arbi- 
trato mon è, a suo parere, cho l'abbandono 
d'ogni constatazione delle inadempienze. 
Dopo una breve sospensione della seduta, 
l'e Presidente del Consiglio viene a par- 
lare dello sgombero della Ruhr, Egli affer- 
ma che tale questione non era abbinata al 
iano Dawes. Non si vede perchè l’oceupa- 
gione della Ruhr molesti la Germania più 
dell'occupazione della riva sinistra del Re- 
no, Il Governo non avrebbe dovuto cedere 
su questo punto prima di avere avuto delle 
garanzie di pagamento. Se il piazzamento 
delle obbligazioni fallisse, il pinno Dawes 
sarà nullo, e la Francia avrà perduto i suoi 
pegni. L'evacuazione della Ruhr ca suo giu 
dizio, si ripercuote sul problema dei debi- 
ti. Si sarebbe stati molto più forti e in 
cambio d'una rimessa dei debiti! si fosse 
ro potute abbandonate certe annualità del 
le riparazioni e il pegno che le garantiva, 
Si è confuso a Londra la questione della si- 
curezza con/squella dei pegni. Trova una mi- 
sura.di generosità la promessa fatta di e- 
vactare.i territori occupati nel 1923. 


La replica di Herriot e il voto 


Poincaré passa quindi ad esaminare il pat- 
to di mutua assistenza cho Herriot deve 
difendere a Ginevra, ma egli teme che il 
Presidente del Consiglio non otterrà nulla 
di sostanziale. Conclude affermando che la 
vera. garanzia contro tutte le aggressioni 
sarebbe un'intesa militare. Ma l’Inghilter- 
ra non ne vuole sapere. 


Poincaré scende dalla tribuna applaudito | 


«vivamente dal centro e dalla\destra. 

Sale quindi alla tribuna Herriot, che re 
plica punto per punto al discorso di Poin- 
card. Anche Herriot è applanditissimo, Se! 
guono le dichiarazioni di yoto, e quindi la 
presentazione dell'ordine del giorno che, 


periodo dal 1915-1916 al 1922-1928, il valore | 
salì di altri 532 milioni di lire con grandis- 
sima preferenza peri titoli francesi’ (circa 
232 milioni di lire). Nell'insieme. è stato 
dunque rivelato alla finanza un importo di 
circa un miliardo in titoli e valori esteri, e 
ciò in 14 anni, sicchè pur tenendo gran con- 
to di quanto non'è stato denunciato o: nonj;l 
doveva essere denunciato; la tendenza del|R, 
capitale italiano ad ‘impieghi all’estero ri- 
sultia molto contenuta, Il volumetto riusci- 
rù tuttavia interessante per il nostro mon- 3 
do commerciale e bancario, tanto più che 
vi sono individuati 36 Stati di provenienza 
dei titoli, questi sono discriminati in titoli 
di Stato e in titoli comuni e vengono di- 
stinti.in centri italiani ai quali essi hanno 
affluito, 

Lo stesso ministro delle Ninanze, ha di- 
sposto che venga ripresa la pubblicazione 
della, relazione dimostrativa dello stato eli 
dell’andaniento dei lavori catastali, interrot- 
ta nel 1914. Il primo fascicolo che sarà pub- 
blicato nel prossimo novembre, dovrà con- 
tenere un'esposizione riassuntiva dell’anda- 
mento dei Javori dal Io luglio 1914 al 1.0 


no 
alla Jugoslavia. I cittadini italiani e jugo- 
slavi potranno stabilir 
territori dei due Stati senza bisogno di spe- 
ciali permessi, ed essi potranno esercì 


vantaggi derivati ad ital'a e Jagosavia 


dalla recente convenzione consolare e di stebitimento 


ROMA, 26 


Sulla convenzione di stabilimento! ‘e con- 


solare tra l’Italiate la Jugoslavia, firmata 


21 corrente a Belgrado, l'Agenzia di 
‘oma pubblica i seguenti particolari: 
Essa consta di. due parti. Nella. prima 


sono dissati i principi in forza dei quali 


cittadini dei due Stati possono prendere 


domicilio nei territori dell’altro per l'eser- 
cizio dei loro commerci e delle loro’ protes- 
sioni; nella seconda sono contenute le di- 
sposizioni ‘relative alla istituzione dei con- 
solati. 
consoli, alle loro attribuzioni ed ai loro di- 
ritti. Tanto nella prima quanto. nella: se- 
conda parte della convenzione è stabilito: che 


‘ai privilegi ed alle prerogative dei 


vantaggi spettanti agli altri Stati saran- 
attribuiti senz’altro anche all'Italia è 


rispettivamente nei 


luglio 1924 ed una ‘esposizione analitica re- 
lativa all'esercizio finanziario 1923-2à. 


approva ta politica di Herr 


come si è'detto, è stato approvato con 224 


liberamente le loro professioni. Soltanto inel 
caso in cui esercizio di una professione.sia 
riservato espressamente ai nazionali! senza 
eccezione, i. cittadini di uno dei due Stati 
non saranno ammessi all'esercizio della pro- 
fessione stessa nel territorio dell'altro. . I 
due Stati potranno istituire dei consolati in 
tutte le città in cui altri Stati abbiano i 
loro rappresentanti corsolari. La convenzio- 
ne di stabilimento e consolare non limita‘in 
alcun modo i diritti ed i vantaggi reciproci 
scaturienti dagli accordi di Rapallo; di San- 
ta Margherita e di Roma. 


{scutere la legge sul regime delle farine, 


voti contro 40, 

Il Senato tornerà a riunirsi. domattina 
per discutere il trattato di Losanna. La ra- 
tifica di questo trattato di Losanna è accol- 
ta con generale soddisfazione dalla stampa. 
Gli stessi avversari del Governo dicono chia- 
ramente che nelle condizioni attuali non 
viera altra cosa da fare. Sì ‘tratta ora, a 
giudizio del Journal des Debats, di ifarre|p 
il miglior profitto possibile dalla ratifica. |m 


I prossimi lavori di Ginevra 


ll Matin è informato che Herriot ha 
cevuto (da Macdonald una lettera, cordi 
sima, oggetto principale , della quale è ;l 
viaggio a Ginevra dei due Primi ministri. 
Viene ora ‘pubblicato il testo della lettera 
che Herriot ha indirizzato al segretario ge- 
nerale della Società delle Nazioni circa il 
progetto di trattato di assistenza mutua ela- 
borato a Ginevra. Questo documento reca 
al progetto l'adesione ed alcune affermazio- 
nî del Goyerno francese. 

Si ricorderà. che al progetto, la Russia, 
la Gran Bretagna e Ja Germania hanno dato 
risposta sfavorevole .tanto da mettere in 
questione l’esistenza stessa ‘del progetto. 
Herriot rispondendo alle critiche osserva 
che egli non ignora quali gravi obbligazioni 
possa indurre a contrarre questo principio, | 
ma ritiene ‘che non si potrebbe rinnepare gli 
obblighi ai quali le nazioni hanno già sot- d 
toseritto, fimmando il patto. La Wrancia con- 
sidera il patto stesso come un vero trattato 
di assistenza mutua. 


La Camera, dopo la lunga seduta di sta- 
notte, ha deciso di riunisi domani per di- 


il 
ni 


e 
p 


n 


") 
n 


Co) 


La seduta che la Commissione delle ripa- 
razioni doveva tenere domani, è stata ag- 
giornata. vedi mattina i delegati terran- 
no senza dubbio una riunione ufficiosa, che |a 
si trasformerà in seduta ufficiale.se Ja que-|e 
Stione delle:nomine sarà trattata. I giornali 
dicono. che tra Je personalità possibili ad q 
‘essere designate come commissari ni pegni|q 
sifa anche il nome del dott. Pirelli, che ha 
preso una parte attiva nell’elaborazione del 
tapporto degli esperti. fa 


es 


sogni di fronte 
dizi furono promessi dalla Banca 
di Mon F a 
di Castiglione del Pepoli contro li BT. 
in liq 
sonienza ha dichiarato anzitut 
spondenti mandatari per l'em Ù 
segni ‘non potevano dopo Ja dichiarazione 


possessori, di assegni. I° corrispondenti î 
presentano nella stessa posizione di tutti 


Un caloroso commento serbo 


BELGRADO, 28» 


Il Legovinski Glasnik, nel.suo artivolo edi- 


toriale si occupa dei rapporti italo.ji 
vi ed esprime la sua grande soddisfazione 


er la conclusione dei negoziati durati sei 
mesi. Dopo aver rilevato l’importanza che 


tutti i Governi jugoslavi hanno annesso cai 
rapporti politici ed economici con l’Italia, 


giornale conclude: «E da augurare. che > 


le dichiarazioni recentemente fatte dal ge- 


erale Bodrero' vengano approvate dalla 


maggioranza degli uomini di Stato italiani 


che, dopo la conclusione del trattato, si 
assi. ai fatti, per provare che i timori 
spressi circa la penetrazione politica, eco- 


omica ed etnografica italiana sono priyi di 


fondamento e che l’Italia è un nostro fede- 
le vicino ed un nostro leale amico», 


La Situazione: yuritica dei. crispondonti 


della Banca di Sconto 
ROMA; 26 
Oggi sono state pubblicate le sentenze del 
ribunale di Roma concernenti. Ja sì 


tuazio- 
e giuridica dei corrisponderti che. estinse- 


ro assegni circolari topo la dichiarazione 


i moratoria della Banca Italiana di Sconto 
in genere dei diritti dei possessori di as- 
al concordato, I relativi gin- 
Popolare 
gnana e dalla Cassa di. Risparmio 
dazione, Il Tribunale con elabora 

che i corri. 
one di as- 


i moratoria pagare validamente gli assegni 
messi per la B. I. S. e che quindi non pos- 


sono pretendere in forza del mandato0 per 


ualsiasi altro titolo il rimborso “titegrale 
lello somme da essi pagate in quanto sono 
si 


li altri possessori. ; 3 
Ii Tribunale ha respinto anche ia doman- 


L'incogita del vo al Reichsta 
| fedesco-nazionali sarebbero ds*osti a cedere 


BERLINO, 26 
il voto di giovedì. 


da dei corrispondenti, sia a titolo di inden- 
nità per perdite sofferte in occasione del 
mandato sia a titolo di danni per colpa 
contrattuale o exiracontrattuale.. Il, Tribu- 
nale lia considerato poi la posizione dei pos- 
sessori di assegni in rapporto alla garanzia 
costituita per essi a norma dell'art. 3, del 


Gli spagnoli all’ offensiva 


Fino ad oggi le probabilità per laccettazio- | di 
ne o per il rifiuto del Reichstag si controbi- | e 
lanciano a segno tale, che nei corridoi del 
Parlamento i deputati incontrandosi pone- 
vano delle scommesse sull’esito della vota-|p 
zione finale, Oggi pare che le previsioni otti- 
mistiche comincino a consolidarsi, Come già | d 
dicemmo, occorre che almeno una quaranti- 
na dei tedesco-nazionali votino per il Go- 
verno. Questo numero sembra assicurato dai |]; 
voti dei tedesco-nazionali delle regioni oc-|p 
cupate, i quali hanno diretto interesse al-{;l 
l'applicazione del rapporto Dawes, «I depu-|dq 
tati tedesco-nazionali della Germania meri-|p 
dionale pare siano propensi ad unirsi a p 
loro. Sembra inoltre, che il Governo sia]r 
sulla via di trattative. riservatissime. coi 
partiti della Destr ad un 
vasto rimpasto ministeriale. D'altra parte si 
ha: notizia che: il Centro, ioè, il partito 
del Cancelliere Marx, sta iniziando prepara- 
tivi per la campagna elettorale. Si afferma 
anche che. il Cancelliere abbia incaricato 
deputati del suo partito di studiare l'ap- 
plicazione di nuove modalità che da tempo 
sono desiderate nel sistema delle elezioni | d 
politiche tedesche. 

Pertanto, Je polemiche in. queste ultime 
ore si fanno ‘aspre. La stampa amica del Go- 
verno denunzia all'opinione pubblica il con-{li 
tegno dei tedesco-nazionali; i quali séguendo 
l’interpretazione che viene data al discorso 
di ieri pronunziato dal loro capo Hergt, sa-|d 
rebbero pronti ad accettare il piano Dawes, | ci 
a patto di.entrare nel'Gorerno. «Ecco, dico» | d 
no i giornali democratici, che se ai tede- 
sco-nazionali si offre la possibilità di salire 
al Governo; il trattato di Londra non è più 
«un patto di schiavitù» e cessa d'essere il 
cosidetto «ultimatum. alla: Germania». e 

La seduta odierna al Reichstag non ha |di 
avuto l’importanza delle discussioni di sa-|m 
bato e di lunedì, Oggi sono state discusse [ir 
in seconda lettura le leggi inerenti il rap- 
porto Dawes. Ha parlato per ciascun partito | n 
un solo. oratore, sicchè la discussione è pro- 
ceduta» abbastanza rapidamente. Ha preso 
per primo la parola Dietrich per i tedesco-|P' 
nazionali, il quale rimproverò al Cancelliere 
di aver formato l'attuale Governo in modo 
da non rappresentare l’anima nazionale. 
L'oratore attaccò la politica del presidente 
della Reichshank, perchè non ha sufficien- 
temente valutato In crisi finanziaria in cui 
si dibatte. l'agricoltura. L'agricoltura. ha 
fondato in grande parte coi suoi mezzi la \ 
Retenbank. Ora il progetto di asservimento | 
di questa per mezzo della Reichsbank è una|9 
vera frode. fatta alle classi agrarie. Seguì|® 
un oratore del Volkspartei, che propose 
qualche emendamento ed afferma che il 
Rentenmark avrà certamente vita accanto 
al Goldmark. Il ministro tell’Economia, 
Ham, rispose alle critiche degli oppositori, 
rilevando i meriti del presidente della |V 
Reichshank 4 
i ene 


nel Maroccoja 
PARIGI, 26 


L'Agenzia Havas ha da Melilla: Gli spa 
gnoli riprendono attivamente le. operazioni | d. 
nella zona, orientale, I riffani hanno abban- 
donato la. linea. trincerata nella valle di 
Quedlan, lasciando sul terreno 
morti e feriti, 


numerosi | vs 


fare vi 


Toncordato i cerò 
scoperto: 2) l'eccedenza ‘del deposita oltre 


corso ferroviario progettato. si 
scambiati telesrammi di augurio ‘tra il Go 


siglio ed il ministro. delle 


cereto Juogotenenziale 23 settembre 1919 
ha dichiarato che sì tratta di privilegio 


speciale, costituente garanzia reale a favo- 
re della massa dei 


possessori di assegni e 
ertanto: 1) i creditori privilegiati devono 
lere preliminarmente il loro SO 
de 


i prelazione e concorrono poi a norm: to 
ato 


per la sola parte del er 


ì media della circolazione del trimestre 
recedente non appartiene al privilegio; 8) 
privilegio non è limitato al 20 per cento 
el' credito ma trattandosi di garanzia, di 
massa si risolvè nella quota di ripartizione 
roporzionale del bene oggetto della - ga- 
fig sie 


Ta sistemazione dei buoni romeni 


posseduti da italiani 
; ; ROMA, 26 
La Camera di commercio italo-romena co- 


4 


munita: «Trovasi da alcuni giorni a Milano 
la: commissione per la conversione dei buoni 


le ltesoro romeni, presieduta da-S. E. Laho- 


vary, ministro di Romenia a Roma. I lavori 
procedono bene e si può prevedere che fra 
breve la totalità dei buoni posseduti da ita- 


ami verrà definitivamente sistemata con 


soddisfazione dei detentori. Nei locali della 
Camera di commercio italo-romena è stato 


ato oggi un ricevimento in onore delia 
ommissione romena, composta, ‘oltre che 
al: ministro Lahovary,: del comm. Luca, 


ispettore finanziario, e dal signor Barbu. Co- 
stantinescu; primo segretario di Legazione. 
Sono intervenuti al ricevimento il dott. Am. 
toni, addetto commerciale romeno a Milano, 


numerosi soci della Camera. IH vicepresi- 
ente, ing. Badelli, ha dato il benvenuto al 
ninistro illustrando l'attività della Camera, 
tesa. a sempre più‘ cordiale riavvitinamen- 


to spirituale e commerciale delle due nazio- 


i, Il ministro Lahovary (ha risposto dicen- 


dosì felice d inver dato la sua opera per la 
risoluzione delle questioni pendenti fra i due 


aesi. 


Una nuova ferrovia in Somalia 


L'intugurazione: del tronco. Mogadiscio-Atooi 
MOGADISCIO, 26 
Alla presenza del Duca degli Abruzzi è 


stato inaugurato ‘eggi il tronco ferroviario 


{[ogadiscio-Afgoi, Il treno inaugurale, ‘sul 
tale viaggiavano, oltre l’augusto Principe 
d il Governatore, tutte le autorità. della. 


colonia, ha ‘percorso l’intero itinerario con 
perfetta regolarità, fra l'ammirazione satto- 
nita degli indigeni. Ad Afgoi si è svolta la 
cerimonia inaugurale alla quale hanno par- 
tecipato tutte le popolazioni. della zona 


icina. E' stata un'imponente massa di circa 


settemila indigeni, che plaudenti: ed ‘esul- 
' tanti, ‘ha 
Hanno parlato il residente 


sfilato dinanzi alle ‘autorità. 
di Afgoi, pér 


are. il benvenuto all'augusto: ospite ed. al 


Governatore e per rilevare il significato 
altissimo di questo primo passo; che sarà 
seguito da una più rapida intensificazione 


, 


lei lavori fino a completare l’intero per- 
ono «stati 


ernatore de Vecchi, il Presidente del ‘Con- 
lonie, 


Un momento emozionante nell' 
l'aggressione all'on, Forni — La 
testimonio alla tragica scana 


i ROMA, 26 

Stamattina, improvvisamente, i compo- 
nenti della sezione d’accusa si sono recati 
verso lo 10 a Regina Coeli dove erano stati 
chiamati. 

Come non è sua abitudine, il comm, Del 
Giudico non era giunto a palazzo di Giu- 
etizia prestissimo, sicchè il comm. Tancre 
di ha mandato un usciero per avvertirlo 
dell’improvyisa chiamata, del penitenziario. 
Appena il presidente è giunto in Tribunale, 
i due valorosi magistrati, accompagnati dal 
eangelliere Scagnetti, si sono recati a Re- 
gina Coeli. Negli ambienti giudiziari, a 
questa improvvisa visita dei magistrati in- 
quirenti al penitenziario, si attribuisce una 
grande importanza. E° opinione comune che 
gli imputati, intorno ai quali la catena si 
è andata sempre più stringendo attraverso 
le contestazioni, tutti o qualcuno si, sia 
deciso finalmente a parlare ed a dire come 
e da chi fu organizzato l'assassinio dell'on. 
Matteotti, prima, ed in secondo tempo l’oe- 
cultamento del cadavere, Certamente se gli 
accusati parleranno, come tutto fa credere, 
saremmo alle giornate più movimentate del- 
l'istruttoria, non solo: per le singole confes- 
sioni, ma anche per gli omozionanti con- 
fronti che se seguiranno. 


l'aggressione all'on. Forni 


Ta Voce Repubblicana torna ad oscuparsi 
deî rapporti fra l'on. Giunta e l'on. Forni. 


Sono note — serive il giornale repubbli- 
cano — le polemiche e le vertenze personali 
sivvenute tra l'on. Cesare Forni e l'on. Giun- 
ta. Di questa facfenda, molto si è parlato 
anche recentemente, prima in occasione del: 
la pubblicazione dell'epistolario Edoardo T'or- 
re-Forni, poi nella vivacissima polemica fra 
i fratelli Forni ed il comm. Luigi Freddi, 
ex capo dell'ufficio stampa del partito fasci- 
sta. L'on. Cesare Forni ed il di Ini fratello 
on. Roberto, hanno pubblicamente, in in- 
tervisto e lettere ni giornali, accusato il 
| Giunta di essere stato uno dei mandanti 
dell'aggressione di cui fu vittima il depu- 
tato dissidente della Lomellina, e di aver 
ispirato il nostro sequestro dei documenti ri- 
guardanti il Forni, di cui fu vittima V'avv. 
Cattaneo di Torino. All’on. Giunta mosse 
replicata e precise domande la Giustizia, 
subito dopo il delitto Matteotti, ma egli 
non ha sentito il bisogno di rispondere. Si 
fece vivo per ricordare le sue benemerenze 
di fronte all'on. Matteotti, a don Sturzo. 
eec. ecc, che avrebbe salvato da aggressioni 
di fascisti, Contro il Giunta fece anche una 

| pubblicazione rimasta senza seguito, la co- 
munista Unità, Il giornale coglie l'occasione 

r pubblicare alcuni nomi scrivendo: Car: 
lo Bazzi. nell'ultima delle sue romanzesche 

' Jettere dall'esilio, con quel sistema tutto 
suo di dire senza averne l’aria ed eventual 
mente la responsabilità, fece il nome di 
Giunta quale mandante dell'aggressione 
Torni, ccsì come parlò di Polverelli mandan- 
te nella devastazione di casa Nitti, Miche- 
le Bianchi 6 Balbo dell’aggr ie del Mk 
atiti, De Bono del mancato omicidio dell'on 
Amendola, ecc. ecc. 


La tragica scena ebbe testimoni? 


“L'Epoca pubblica le risultarize di una sua 
inchiesta, che, se vere, potranno fornire ai 
magistrabi nuovi elementi per la luce, sul 
inistero che circonda la fine: dell'on, Mat- 
teotti, Scrivo il giornale: 

Nei pressi della macchia Quartarella, esì- 
ts un uomo la cui insistenza per essere 
messo al corrente di certi particolari e la 
cui aria smarrita, ci hanno fatto nascere il 
sospetto che egli fosse a parto di un segre- 
to che temeva di svelare. Lo abbiamo fatto 
sogno di una attenta sorveglianza e siamo 
| riusciti con non lievi sforzi ad ottenere fi- 

nalmente Ja sua piena confidenza. 

“TI dialogo drammatico si è svolto in un 

automobile, precisamente così: 

— Dunque voi sapete qualche cosa? 

— Sì, ma non posso parlare, Credano che 
non posso. 
— Voi cre 
arrivare fino a voi 
ma allora per il vost: 
‘per complice. AO 

“Le Come fare? Come fare? Ah! Se li ar- 
‘restassero, allora sì che parlerei! 

-— Avete dunque paura? 

— Sì, lio paura! 

Abbiamo cercato pari 

e talora minacciose ed 

deciso. 


dete che la giustizia non sappia 
P. Arriverà certamente, 
To silenzio voi passerete 


ole suadenti talora 


egli finalmente si è 


che ancora rigord' 


Paequaf 
— No — gli risposi — Ma 
casa mia vi potrò favo! 

Non importa. Vai pure! 
Mi allontanar per mon essere indiscreto, 
ma poco dopo | i i 
tornai sui miei passi. 
‘bile non v'erano più che due persone; 
altre, 
rite 


se venite a 


Ne chiesi conto ai rimasti che mi 


sposero come seccati:, 
are dell'acqua nella, 


i; 


mm 


chi 


IL PICCOLO ii Trieste, Pag. 11, 27 agosto 1924, 
Il delîtto Matteotti 


j arrestati Rauno confessato Îl delitto 


dell'assass nio dell'on. Matteotti 


| ai 


i connotati di Dumini identici a quelli del 


pisci! Mi sento depositario di questo tre- 
mendo segreto, 


biamo. 

tanto in tanto la fossa in cui 
mosso dalle bestio da preda. Il complice c'è! 
ossa attraverso il terreno? Come va che 
mentre ossa erano sparso intorno, la buca 


appariva ser 
vostro amico l’av 


sibilo cavargli di bocca niente altro. 


D. mine che sarà a suo tempo prescritto, nel 


avvicinarmi 


riosità mi vinse e ri- 
A bordo SOLE 
le 
con quella addormentata, erano spa- 
Sono andati a cer- 
care: acchia. lo mi allon- 
tanai nuovamente, senonchè per raggiunge- 
‘la mia abitazione fui costretto a passare 


Ì 


istruttoria — Torna in scena 


drammatica confessione di un fi 


ovane biondo che mi ‘minacciò, tutto, ca- 


— Ma hai parlato con altri? i: 
— Soltanto con IR. Egli sa tntto, 

— E voi non parlaste? 

— Avevamo paura, ed ora ancora ne al- 


— Ma so gli assassini sono dentro? 
—. Non tutti! Qualcuno ha coperto 
lo erano 


— Ma crede lei che lo volpi assorbano le 


pre uguale e battuta? Ma il 
eva scoperta fin d'allora? 
— Non'so, non s0. 

— ® sapete chi pensava a coprirla? 

— Non so! 

— Sapete ma non volete parlare! 

— Ho detto anche troppo! Ora: se credo- 
no vadano da R. Abita là, vedono? Egli sa 
molte altre cosel Io devo pensaro anche a 
me. Con certa gente non si scherza, 


Il mutismo del secondo teste 


E per quanto si è fatto non è stato pos- 
Uggli 
apparve preoccupato; renrvo. sotto il peso di 
ciò che suo malgrado gli è sfuggito dal se- 
no è che duo estranei gli hanno carpito, 

— Avete cominciato, ora finite. 

— Non posso, non posso! Magari domani, 
Ci penserò questa notte. Interrogato l’altro, 
intanto, 

Cerchiamo invano di interrogare l’R., di 
cuni individuiamo la casa, ma per la conti- 
nua assidua presenza di estranei, non riu- 
sciamo ad entrare in argomento ed anche il 
nostro informatore torna da noi. Appare più 
grave del solito, più guardingo e più chiuso, 
froita è non ammette. Cerca di smentire. 
E’ evidente che si è pentito della sua, debo- 
lezza e cho ha paura. Stretto da contesta- 
zioni e da domande, deve finire coll’ammet- 
tere di aver detto il vero. Soggiunge però: 
«Chi sa di più è LR. Fatelo parlare e non 
rovinate me. Vi ho messo sulla strada, ora 
continuate da voi». 


Lo operazioni di leva per la classe 100) 


IL Giornale Militare: Ufficiale. pubblica 
una circolare del Ministero della (uerra, 
con la quale si ordina che sia eseguita in 
tutto il Regno la leva dei giovani nati nel 
1905 è determina cho la sessione di questa | 
leva sia aperta il giorno 10 settembre 1924 
e dhiusa il 5 marzo 1925. In. conseguenza, 
col 9 settembre 1924 doyrà considerarsi 
chiusa la leva sulla classe 1904 ai termini 
dell'art. 28 del testo: unico della legge sul 
reclutamento. A cominciare dalla leva sui 
nati nell’anno 1905, non può più aver valore 
come ragione giustificatrice della mancata 
frequenza ni corsi d'istruzione premilitare la 
considerazione già fatta nelle leve proce- 
denti, che gli iscritti fossero venuti a cono- 
scenza troppo tardi delle disposizioni con- 
tenute nell'art, 8 del R, D. 7 gennaio, che 
subordina la concessione della. riduzione 
della ferma alla condizione che l’iscritto ab- 
hia frequentato ‘con successo il corso di 
istruziona premilitare. Perciò, per consegui. 
re la riduzione di ferma, gli iscritti che. ne 
abbiano il diritto, nati, nell’anno 1905, do- 
vranno produrre la prova di aver frequen- 
tato con successo i corsi anzidetti a meno 
che essi dimostrino di nom aver avuto le 
materiali possibilità di frequentatli. La pro- 
va di tale impossibilità dovrà essere fornita 
mediante la produzione di un'attestazione 
dell'ispettore provinciale del tiro a segno, 
dimostranite lx mancata istituzione dei corsi 
da parte degli enti locali e la giustificata 
iagione per cui l'interessato non potè par- 
teciparvi, Tnlo attestazione dovrà essere ri- 
lasciata individualmente. dall’ispettore pro- 
vinciale del tiro a segno agli interessati che 
gliene facciano richiesta, senza che occorra 
a tale uopo un modulo speciale. Per poter 
far luogo al rilascio di detta attestazione, è 
necessario che sia fatta prima constatare la. 
circostanza della. residenza dell’iseritto nel 
Comune stesso mediante dichiarazione  sin- 
dacale. Si avvertono .sin d'ora gli iscritti 
che saranno ‘arruolati e iscritti con forma 
ordinaria, che per il nuovo sistema di chia- 
mata alle armi, è assolutamente necessario 
chele domande dirette ad ottenere per qual- 
siasi motivo di essere rimandati ad altre 
chiamato alle armi (ritardo del servizio per 
studi, rinvio per indispensabilità presso 
aziende, rinvio per avere un fratello alle 
armi per leva ecc.) pervengano al comando 
del Distretto militare prima della presenta- 
zione alle armi, Essi sono pertanto invitati 
ad osservare rigorosamente nell'invio delle 
domande debitamente documentate, il ter- 


manifesto di chiamata alle armi, Si invitano 
inoltre tutti gli iserittà che desiderano di 
avere un'assegnazione conforme alle loro at- 
titudini professionali, a presentaro al Con: 
siglio di leva 0 alla Commissione mobile 
nel giorno stesso della visita, tutti gli atte 
stati, atti, dichiarazioni di benseryito . che 
possezzono e che possono procurarsi se ispi- 
rino nd essere utilizzati come telegrafisti, 
radiotolegrafisti, telefonisti, guardafili,, mac- 
chinisti, conduttori di caldaia a vapore, 
fuochisti, automobilisti, meceanici, condu- 
centi, olettricisti, radiomotoristi, magnesi- 
sti, aggiustatori magnesisti, elettromecca- 
nici, tornitori, pesatori, limatori, piallatori, 
vuleanizzatori, saldatori autogeni, stagnari, 
falegnami, carpentieri, mugnai, fornai, ma- 
cellai, ecc, 


Il Prosidente del Coisiglio al 


Stamane proveniente da Roma è stato di 
passaggio dalla nostra stazione il Presiden- 
te del Consiglio albanese Fan Noli, accom- 
pagnato dal suo capo di Gabinetio. Dopo 
una breve sosta, col diretto di Chiasso, il 
Presidente del Consiglio, è partito. alla vol- 
ta di Ginevra. 


n 


| BELGRADO, 26 
I giornali ufficiosi annunziano che la De- 
legazione' jugoslava alla Conferenza della So- 
cietà delle Nazioni di Ginevra, che parte 
questa sera da Belgrado, riuscì composta 
come segue: Presidente: dott. Voja Mar 
kovie, ministro degli Esteri; delegati princi 


P 


Industria e del ercio, e dott. Kosta 


tamiz, professore all’Università di Lubiana. 


collista il signor Milutin Milovanovie. 
JI ministro i 
compagnato 


patrivi per la venuta dei tre ministri della 
Piccola Intesa: Marinkovic, Benes e Duca, 
che si sono dati Fannunziato convegno. 


V 


ritorno a Lubiana. Dopo una conferenza’ di 
alcune ore e dopo il banchetto dato in suo 
onore, Benes è partito questa mane, con da 
Delegazione czeco-slovacca, per Ginevra, ac- 


Jan Masaryk e dal capo di gabinetto Babka,. 


atteso il ministro degli Esteri rumeno Duca 
che rimarrà qui domani o venerdì, Marinko- 
vic avrà anche un convegno col generale 
i| Bodrero. 


convegno i vari punti del programma. e si 


si opporranno al progetto dell'abolizione del 
controllo militare in Austria, Ungheria e 
Bulgaria. 


Wilfan alla conferenza di Berna 


notizia della partecipazione del dott. Wil 
fan alla conferenza dell’Unione interparla- 
mentaro e dice che ha tenuto ‘un discorso 
energico sui diritti delle minoranze. 


\ piena autonomia di rifornimenti, il Gover: 


Lanose in Ialia. 


j alla conferenza di Ginevra 


ali: dott. Hijà Sumenkovie, ministro. del- 


Kumanudi, ex ministro dello Finanze; de- 
legati ausiliari: dott. Polic, professore alia 
Università di Zagabria, e dott. Leonida Pi- 


Quale esperto militare è stato scelto il gene- 
ralo Kalafatovie, aiutante del ministro della 
Guerra. Segretario della Delegazione è (il 61 
gmof Costantino Fotic, primo segretario al. 
Ambasciata jugoslava a Londra, o proto- 


L esteri Marinkovic, ac- 
dal capo del suo gabinetto, Su 


Il convegno di Lubiana 


4 LUBIANA, 26 
Qui e a Feldes si sono fatti grandi pre- 


Teri, accompagnato dalla sua signora cî 
Tal capo di gabinetto Sumenkovie, è arri 
ato Marinkovic, che ha proseguito per 
ber recarsi incontro a Benes, col quale fece 


(i 
il 


I 
‘ompagnato dalla sua signora, dal delegato 


Domani, nelle primo ore del mattino, è 


Benes e Marinkovic trattarono nel loro 


LUBIANA, 26 
La Slovenska Narod riceve da Berna la 


tito socialista bsiga, 
Vandervelde. Teri ha tenuto una conferenza 
sul movimento socialista in ‘Europa, alla 
quale prese pure parte numeroso pubblico. 
Vandervelde fu fatto segno a calorose ova- 
zioni. Egli avrebbe dichiarato che desidera 


Balcani con riguardo al movimento comu- 


è visiterà i centri più importanti della pe- 


{Il sergente jugoslavo Rimpel 


bria, dietro proposta del Pi M. e in base 
al paragrafo 159 del codice penale militare, 


pitano Protie, tentò tutti i mezzi per sal 
varlo dalla morte, ma non vi riuscì. Disse 
che il Rumpel era un delinquente nato, 

tsllettualmente anormale, e che già dodici 
anni addietro fu condannato sotto l’Austria 
a parcechi anni di carcere, fu sottoposto ad 


sponsabile, e propose che l'accusatò sia sot- 


Ta sua proposta perd fu respinta. 


ggî, S. 


lani, S. ‘Agostifio, dottore. Leva 


SI sole allé 5.30; tramionta alle 


Ps) 
Emile Vandervelde a Belgrado 


BELGRADO, 26 


é 
Da due giorni si trova qui il capo del par I 
l'ex. ministro Emile 


v 


Dì 
sì 


1 
‘niogcere a fondo le attuali condizioni dei 


Mista © che perciò si recherà anclie a Sofia 


lisola balcanica. 


Sn ì 
condannato alla fucilazione 

; ZAGABRIA, 26 

Teri sera il Tribunale militare di Zaga- 


sondannò alla morte da eseguirsi mediante 


È Hi ARTI 
accordarono in. merito alla proposta per 1 Lett i te N ti 
AREA Ria {o deh I fucilazione il sergente Augusto Rumpel che Della casa non rimangono che ì muri Sul| 
CT tre ministri alla Conferenz di Gieve il giorno 25 marzo a, e. uccise a tradimento posto, sarono anche il maresciallo dei ca- 
re nistri alla Conferenza di 4 2/6 derubò il negoziante Kelkovie. vabini Zani e il comandante i vigili ur- 


Il suo avvocato difensore, ‘l’auditore ca- 


un esame di psichiatri e dichiarato irre 


visita di psichiatri. 


toposto ad una nuova 


uti È partecipanti al 1 


. . ' VISTI 
Il ringraziamento dell'ala d’Italia 
all'ala d'America 
ROMA, 26 
Il Commissariato dell'aeronautica comuni 
cav L'on. Locatelli ed i suoi valorosi com 
pagni sono stati ritrovati di circa 200 km. 
dalle coste della Groenlandia dulle navi ame- 
ricane, che da sei giorni li ricercavar(a € 
sono in salvo a bordo di esse. E? con viva 
omozione che dopo le ansie dei giorni scorsi 
apprendiamo una tale notizia © grande è la 
riconoscenza che VItalia ha dggi verso la 
Marina americana, che con alto spirito di 
cameratismo ha dislocato mavi ed aeroplani 
alla ricerca dei nostri aviatori, Sebbene il 
Governo italiano avesse predisposto perchè 
il raid di Locatelli si fosse effettuato. con 


no degli Stati Uniti e gli aviatori america- 
ni che compiono «il giro del mondo. hanno 
accolto con simpatia il tentativo del mostro 
aviatore autorizzandolo ad usufruire, occor- 
rendo, della loro organizzazione, e provve 
dendo alla sua scorta con le loro nawi di- 
slocate tra Vislanda e la Groenlandia. Il 
generale Patrik ha, in questi giorni di an 
siosa attesa per la sorte dei nostri piloti, 
fatto quanto era possibile per rintracciarli. 
‘tropyo, ‘parte della stampa, tratta ‘in 
notizie tendenziose, aveva in 
giorni cercato di offuscare la 
cooperazione del Governo ‘americanò alla 
nostra spedizione: tali notizie trovano, oggi 
la più netta smentita nell'azione svolta dal- 
le navi americane che più motti e giorni 
sfidando è ghiacci polari e la tempesta, han 
no ricercato e ritrovato l'on. Locatelli. A 
Governo americano, agli equipaggi 
crociatore «Richmond» e alle altre na 
dobbiamo la mita di Locatelli, di Costo, di 
Palcinelli e di Braccini, vada ‘il vimmosso 
ringraziamento mostro e soprattutto del'a- 
la d'Italia, che nell'istante felice ine cwi vi- 
trova i migliori e più arditi suoi figli, vede 
ancor più rinsaldarsi i vincoli che la umi- 
scono ull'ala. della nazione transoccanica. 


Il raid remiero Bari-Trieste 


L “lupi, della Berion festeggiati ti pi 


(im. J.) Dopo avventurosa traversata 
compiuta ieri per portarsi da Porto Corsini 
a Pola, i «lupi» hanno riposato in questa 
ospitale città, fatti segno a continue cure 
e cortesie da parte dei dirigenti , della 
«Pietas Julia» di cui sono ‘ospiti in Questo 
brevissimo, delizioso è riposante soggiorno. 
Essi hanno già dimenticato l’aspra fatic: 
di ieri ed il rischio corso; hanno dimenti. 
cato le ore angosciose im cui ebbero com- 
pagni il presidento del «Barion» avv, Giu 
seppe Lembo, che, col nostro inviato spe- 
ciale, li accompagna, nonchè il comandante 
del dragamine «R. D. 44», capo timoniere 
in prima Michele Fasanelli, alla cui opera 
intelligente ed attiva i «lupi» devono la più 
nronta ed affettuosa assistenza morale anche 
durante il percorso lungo la costa. 
Stamane alle 11.30, nella. sedo del Co- 
mando militare marittimo, è stato offerto 
un ricevimento in onore dei «lupi», Ad essi 
ha parlato il comandante della piazza, capi- 
tano di corvetta Lorenzo Mancini, che, por- 
gendo îl saluto della Marina italiana, si è 
in nome di questa congratulato per Vepico 
gesto dei canottieri baresi a cui ha infine 
rinnovato gli auguri per il felice componi- 
mento del raid, L'avv.: Lembo ha risposto 
per i «lupi», ricordando con brévi efficaci 
parole l’opera compiuta dalla Marina ita- 
liana sullo stesso. maro che oggi percorre 
l’inerme navicella det «Barion» e ringra 
ziando per gli auguri fatti ai suoi naviga- 
torî, ha inneggiato alla Patria. Al ricevi. 
mento sono intervenuti anche ‘il signor 
Rossi, presidente, ed il dott. Benussi, wice 
presidente della «Piatas Julia», Sono stati 
infine offerti rinfreschi. dA 
Nel pomeriggio, i canotlieri, accompa- 
sempre dal cav, Rossi e dal dott. 
nonchè dal s 


Benussi, 
visitato i 


sono portati sulla tomba di Nazario Sauro, 


Ù 


freschi. Essi hanno sosta 


di fio 


biato un abbraccio fr: 
intendendo coù ciò si 
della sua d po 


della «Pietas Julia», bagni pubbli: 


altri edific 


comandante, capitano Galeffi. | 
della «Piet: 


Allo champagne, 


nastro tricolore e con quello dai color 


appreso la scom: 
il AI 


lla 


menlovie 
sal 


è partito iorsera per Lubiana per 
Ji to fiss: 


sono in salvo a bordo dell’incrociatore “Richmond, 


>| giori probabilità di non 11 


Te—mecò|àè<L.a«=«|@—e-ee==«=-FTKE;;E-: 


znor Fabbris, hanno 
n automobile la: città. Così essi sì, 


sulla quale hanno deposto un grande fascio 
Di to qualche 

istante presso la tomba, in profondo racco- 
glimento, dopo di che l’avv. Lembo ha stam- 
aterno col signor Rossi, 
gnificare tutto l’amore 
il grande martire e per 
la città di Pola. Poi, i canottieri sono stati 
accompagnati a visitare il luogo ove fu sup- 
pliziato Sauro, dopo di che sono sgesi a 
visitare la splendida sede della sezione vela 
9 

Compiendo infine un largo giro 
per la città, essi si sono recati a visitare 
la stazione idroaviatoria all'isola di Santa 
Caterina, accompagnati dal benente medico 
dott. Sclera © ricevuti cordialmente da quel 


Stasera, al ristorante Bonavia, ha avuto 
logo un banchetto offerto dalla presidenza 
Tulia» ai camottieri baresi, al|- 
quale sono intervenute alcuno autorità ed 
una rappresentanza della «Serenissima», 
rag. Rossi ha brindato, 
con commosse purole ai canottieri, alle for- 
tune del «Barion» e soprattutto alla mag- 
giore grandezza d’Italia, Quindi ha parlato 
in nome dei canottieri della «Serenisisma» || 
il signor Pietro Braida, che ha anche offerto 
un ricco mazzo di fiori freschi legati con 


cav, Lana 


gd aerno frausoceanic 


. . < geo 
Il raid transoceanico è finito? 
ROMA, 26 
AI Commissariato generale dell’ Aeronauti- 
ca, dove sono state chieste notizie per sape- 
ro se Locatelli ed i suoi ardimentosi com- 
pagnî di volo saranno in condizioni di conti- 
nuare il «raid», ci è stato detto che si aspet- 
‘ta in proposito un rapporto dell’addetto ae- 
ronautico a Washington. x 
Bisogna ricordare, ci è stato detto, che l’e- 
quipaggio è stato per quattro giorni in balìa 
del mare minaccioso, esposto a tutte le bufe- 
re, in. modo che le loro condizioni fisiche, 
nonostante la resistenza degli organismi, do- 
vevano essere alquanto cattive, 
— E l'apparecchio? 
— Non ‘abbiamo purtroppo alcuna sperariza 
che si trovi in buone condizioni è crediamo 
che sia completamente distrutto. Era di la- 
miera, ma avrò, resistito? E i motori? Non 
possiamo oggi dir nulla al riguardo, perchè, 
vi ripeto, aspettiamo le informazioni del no- 
stro addetto a Washington, Non sappiamo 
nemmeno la rotta che l’inerociatore ameri- 
cano «Richmond» la preso dopo aver imbar- 
cato a bordo l'on. Locatelli ed i suoi com- 
pagni. 
Ad una successiva domanda per sapere se 
l'on; Locatelli dispone di un altro apparec- 
chio con cui continuare il volo, si risponde 
che nessun altro apparecchio è a sua dispo- 
sizione. Anche se l'apparecchio, infortunato | 
sì trovasse in condizione di riprendere le vie | 
dell’aria, non è detto che il volo sarà conti- 
nuatodi sicuro. In questa stagione le condi- 
zioni osferiche nelle regioni artiche sono 
terribili e non è prudente, rischiare delle 
vite preziose in una impresa che ha le maz- 
uscire. La conti 
nuazione del volo dipende poi da un’'niterio- 
| re decisione dell’alto commissario dell'Aer 
nautica e dell'on. Mussolmi, i quali giust 
mente tengono conto che i due apparecchi 
americani non sono in condizioni di continua- 
| viaggio, uno essendo assato e 1: 
tro con i motori deteriorati. itiene pertiò 
che il eraid» sia virtualmente finito. — 


di educazione fisica Tuiti hanno esaltato 
P impresa dei «Iupiv 6 formulato gli 
auguri perle nuove tappe ed hanno in 
neggiato all Italia. A tutti ha risposto 
con. parole sensibilmente commosse, l'avv. 
Lembo, presidente del «Barion», il quale 
si è detto assai grato dell'ospitalità cor- 
diale, calda ed affettuosa tributata ai suoi 
canottieri ed ha inneggiato anche egli con 
felice improvvisazione alle fortune di Pola 
e dell’ Italia. 
Contrariamente a quanto era stato pre 
codentemente fissato, la partenza dei «upiv 
avrà luogo alle ore 7 di domani, anzichè 
alle ore 4. Tale ora è stata fissata aderendo 
al desiderio espresso dal Comando militare 
marittimo, il quale provvederà a far scor- 
tare coi. propri mezzi Vimbarcazione sulla 
quale navigano i camottieri baresi, Questi 
riprenderanno così il mare alla volta di 
Parenzo 6 Sosteranno per qualche ora a 
Rovigno. Sull'ora probabile di arrivo a 
Parenzo, nulla si può dire, per non inéor- 
rere negli inconvenienti finora lamentati e 
cioò che l'arrivo stesso non avvenga nel 
l'ora prevista, sicchè l'attesa da parte di 
società ed enti si è protratta di parecchio. 
H? certo però che se i canoltiori partono 
alle 7, secondo l'ora fissata, e battono la 
medina oraria di quattro miglia, con un'ora 
di riposo a Rovigno, non è improbabile che 
giungano a Parenzo tra le 14 e le 15. 


Le prove di Salamano per! 
i MILANO, 26 


Oggi, sul Circuito di Monza si sono avu- 
te altre. prove. di collaudo delle macchine 
che: parteciperanno alla corsa per il Gran 
‘Premio d'Italia Automobilistico. In attesa 
dell'inizio delle prove-ufficiali, stamane una 
vettura 7 
sione accordata dallo 
tivo, è scesa sulla pi 
AI volante di essa er: 


poco dopo le 10. 
ilv 


ormai completamente ristabilito  dall’indi 


ln pista fino alle ore 13.g 
dove si seguono le, due difficili curve, 


gliori condizioni di funzionamento 


500 meir 
la. pista 


tomatico, la 


00 


*. Indoita alla fuga da una triestina? 
i >. MILANO, 26 
AI commissario cav. Ruschioni, della 


dai parenti per la scomparsa della quatt 


» {fuga da una amica triestina, tale Maria, d: 


qualche anno più anziana, abitan 
Aristide Zaghi, in piazzale Ticinese 5. An 


Pi 
1 


Unegrave incendio a Capodistria) 


cendio che in breve assunse gravi 


quanto più si g 


si trova 
dell'incendio. Appena, avvertiti, furono, sul 
posto, con ul è î 

fuoco di € 
si 
sto il tetto della casa era | 
fiamme lambivano la casa vicina, niimaccian- 
dola seriamente. Dopo parecchie ore di lavoro 


riuscendo poi anche a domarlo completamen- 
te. Secondo quanto dice il proprietario della 
casa 
al 
dis 
veniva conservato nella soffitta, e parecchi 
chilogrammi di carne di maiale affumic 


bani E. Brach, per il servizio d’ordine. 


Unantaco marvolo aresao a Grado 


| venir eliminato. Manifestata l'intenzione di 
comprarlo, pregò la padrona di voler prov- 


| marachelle. 


a para di Monza 


approfittando della conces- 
Commissione governa- 


l ) icitore del primo 
Gran Premio d'Europa, Carlo Salamano, 


sposizione che lo ha teruto in questi giorni 
assente dalle gare. Salamano è rimasto sul 
rando in PI 
la 
grande e la piccola. La prova di Salamano 
è stata un interessante collaudo. delle varie 
parti della macchina, alla ricerca delle mi- 
delia 
stessa. Dopo mezzogiorno, mentre il circui. 
to era libero, Salamavo ha poi compinto 
un interessante esperimento di velocità su 
Sa lungo rettilineo che raccorda 
a il cirenito stradale, Cronometrava 
l'ing. Rossi, che aveva impiantato apposi- || 
tamente un sistema di cronometraggio au- 


(La strana scomparsa di una minorenne 


zione di via Meda, è stata sporta denuncia | 


dicenne Silde Crespi, di Battista, abitante 
in via Alzaia Pavese 14, La Crespi, bella 
e formosa, sembra sia stata indotta alla 
ite presso. 


che i genitori della Crespi ritengono» che 


CAPODISTRIA, 28 

Questa mattina alle 9.15, nella casa di pro- 
rrietà di Giuseppe Furlanich, scoppiò un in- 
proporzio- 
ri minacciando anche le case vicine, I vici- 
ni necorsi provvidero a mettere n salvo 
Ù oteva e a condurre al sicuro. 
partorienti, che | 
rano accorte | 


ls due nuore del Jurlanich, 
ano in letto e non s 


odi compagna, i vigili del 
stria, col loro comandante 
. Quando arrivarono sul po- 


ig. P. Anto 
crollato è le 


itenso, riuscirono a circoscrivere l'incendio, 


le cause dell'incendio vanno ascritte 
tivo funzionamento del camino. Andò 
o tutto il raccolto di quest'anno che 


ato, 


na GRADO, 25 

Ne] pomeriggio di ieri, un giovane di bello 
aspetto sì presentava nel negozio della si- 
gnora Lotte Fuerst, dicendosi intenzionato 
di far acquisto di un portasigarette d'ar- 
gento. Gliene vennero mostrati parecchi. Fi- 
nalmente que! cliente si deciso a sceglierne 
uno. Però gli trovò un difetto che doveva 


vedere a far scomparire il difetto in parola, 
dicendo che sarebbe tornato all’indomani a 
prendere l'oggetto. Allontanatosi Pacqui- 
rente, nel rimettere al suo posto la merce, 
la signora Fuerst constatà la scomparsa di 
uno dei preziosi oggetti, Uscita sulla strada, 
cercò con lo sguardo il misterioso ed esigen- 
te compratore, ma non ebbe la fortuna di 
scorgerlo, Stette un momento indecisa sul 
da farsi, poi corse verso il porto. Lungo il 
viale Vittorio Emanuele IIL s'imbattè nel 
comandante delle guardie municipali signor 
Romildo Delpiccolo, Gli narrò l'accidente 
occorsole, gli diede i connotati di quell'ot- 
timo cliente e insieme con lui arrivò al 
porto. Mentre la signora si fermò all'angolo 
dell'Hotel Metropole, il signor Delpiccolo si 
diede a girare per le rive, cercando il giova- 
ne mariuolo. Notò un individuo fermo sotto | 
la porta del Caffè Ruropa, ma esso non ri- 
spondeya ai connotati forn dalla derubata, 
Tuttavia il fiuto dell'ottimo funzionario era] 
inquieto a proposito dell'individuo notato. 
avvicinò, Jo pregò di seguirlo e lo con 
dusse presso la signora che lo riconobbe im- 
mediatamente. Perquisitolo, il giovane ven-|, 
ne trovato i sso del portasigarette? 
rubato. Si qualificò per Isaia Pierottini, di 
27 ‘anni, da Pistoia, abitante a Trieste in 
via Mazzini 12, di professione meccanico. 
Il signor Delpiccolo lo accompagnò alla sta- 
zione dei carabinieri, dovo lo consegnò al 
brigadiere Chiucchini che lo sottopose. a 
stringente interrogatorio, dal quale sembra 
siano risultate a carico dell’arrestato altre 
Chieste informazioni telegrafi- 
ché. a Pistoia, venne risposto che cola egli 
aveva subito otto condanne per furto, ma 
che attualmente non esiste alcun procedi- 
mento a suo carico. 


CERVIGNANO, 26 
Un gruppo tecnico finanziario gli Trieste, 
appoggiandosi alla locale Società agraria del 
Friuli orientale, fin dall'anno, scorso iniziò 
trattative per costruire nella Bassa friulana 
uno zuccherificio, 5 
Fu scelta Cervignanò “a sede della nuova 
industria perchè possiede. un'importante no- 
do stradale e ferroviario, dotata di un va- 
simo scalo merci, di un canale finviale in 
piena efficienza con ùn' comodo porto e coni 
una grande distilleria che potrà far suoi i 
sottoprodotti dello zuccherificio. Ma soprat- 
tutto, per la sua posizione privilegiata, potrà 
avere la,mano d'opera necessaria dalle loca- 
lità che si trovano nel ‘raggio di:pochi chi- 
lometri. Sorgendo lo ziiccherificio sulla spon- 
da destra dell’Aussa, l'industria avrà sicuro 
sviluppo, con immediato beneficio dell’agri- 
‘coltura, degli operai e dell'economia nazio» 
nale. 


” Al } 
L'imprudenza di un giovane nuotatore 

GRADO, 26 
Teri nel pomeriggio; il dott. . Edmondo 
Rossi, figlio del nostro sottoprefetto, men- 
tre si allontanava muotando dalla spiaggia 
verso.il trampolino galleggiante, fn attratto 
dalle grida di soccorso di un giovanetto che 
nuotava alquanto distante nella sua stessa 
direzione. Accorss prontamente e riuscì a 
trarre in salvo il giovane quindicenne Cor- 
rado Nicotera, figlio del comm. Nicotera di 
Roma, funzionario del Ministero degli In- 
terni. Il Nicotera voleva pure raggiungere 
il-trampolino, ma le forze lo tradirono ad 
un certo punto del percorso e senza. il pron- 
to intervento del dott. Rossi sarebbe anne- 
gato miseramente. 


TEO(ZZ= 


COMUNICATI *). 
Isao cono. pro. di Toppo-Wassermano 


UDINE 


COLLEGIO MASCHILE 
EPTO SEAT 
R. Scuole complementari - R, itituto tecnic: 
ziore e superioro -\R. Licoo scientifico « R, Scuola 
professionale - R. Ginnasio - 
Senole interne: Fiementari 6 classi); Istituto 
tecnico inferiore (4 classi) - Insegn enti speciali 
di lingue straniere; musica; séherma; ginnastica. 
Te iscrizioni alle scuole interne (Elementari ed 
Istituito tcenico inferiore) si aprono il 1.0 agosto, 
per alunni interni ed esterni. Le lezioni regolari 
si inizieranno nei primi giorni di ottobre. 


Prima Scuola Italiana 


di taglio, cucito, ricamo, modisteria, fiori, (cal. 
zature, apre col 3 settembre i corsi regolari e 
serali. Via Lavatoio & I piano. 

Dirottrico: TINY DONDA KLAMPFERER 


ì 


a Sigismondo Piovesana, Conogliano, 


comfort, possibilmente centro, cercasi. 


«Piccolo». 


CORE A FIOMENE 
-SOVZIO Di ADONE 


da Piazza della Borza e Piazza Goldon 


i 


Ma 


RA © hanno poi (Rin 
per il commissario prefettizio ed il tenen 


a, nota loro soltanto col nome 
Qu tima è alta, bionda e 


ella si sia allontanata con una sua amica 


Società Italiana Servizi Aer 


Triest 


La linea è percorsa in dicci minutle - 


Prezzo: Andata 0 ritorno, per persott% | 


Andata e ritorno, nello stesso gior29. 


A richiesta, partenze ad intervallo ll 
un’ora, a partire dalle ore suindicatà 
NB. Possono prendere imbarco 3 person 


al bigoncio dell'Impresa 
F. Borisi & S.o, alla ra 
Audace ed all'Ufficio dell’«Enit», 
della Borsa N. 2. 


D, Tripcovich & 0! - Triesl Ri 
TRIESTE-VENEZ 


L'impianto di uno zescherificio a Cervignano - 


R. Liceo classico, | 


ALIGIA SCAMBIATA 


Domenica u, s, sul diretto Tarvisio - Udine, 
venns scambiata una valigia di fibra contenente 
Vestiti da signora e da bambini, son altra 
contenente vestiti. da uomo, I possessore della 
prima, per il ritiro dalla propria, può rivolgersi 


APPARTAMENTO. vuoto, 2-3 stanze, 


Dfierte dettagliate sub «15177 Ln al 


Lo 


S.1.S. A. 


Società Anonima 


LINEA REGOLARE 


e-Portorose 


E VICEVERSA 


Su 


Imbarco: Trieste: Molo Audace 


» Portorose: Pontile 


b 


L. 109,— 


o giorno susseguente, L, 150,— î hS 

Orario : i 
Partenza da Portorose: 8.30 e 18 
Partenza da Trieste: 9 e 18.30.‘ 


“I 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi 
di Navigazione. 
dice del Mol 
via 


Società di Navigazione 


| Espresso passeggieri |: 


| 


col piroscafo a turbine 


“Venezia,, 


(Stagione 1.0 giugno-30. settembre 102 


Ila, 
SÌ 
Sud, 


PARTENZE: ì 


da TRIESTE (molo Audace) alle ore. 
da VENEZIA (bacino S. Marco) alle ! 
Tutti i giorni, comprese domenioli 

e feste 


Rn Lovato: und ren 


AMBURGO-STETTINO 


Il piroscafo germanico di prima cla 


“PRINKIPO,, 


irovasi in porto è carica direttamé 


"LONDRA 


Per informazioni rivolgersi all'Age 
zia generale i 


SCHRODER & Co. Succ. 


Piazza della Libertà N. 5 — tel. 


Municipio di Umago 
2091 1V-1, 24 Tao 


AVVISO DI GONGORSO 
Presso il Municipio di Umago è aperti 
concorso al posto di MEDICO CHIRUA 
CONDOTTO, 5 Si 
Lo istanze devono venir presentate 
questa Segreteria comunalé entro il gioff 
18 settembre. 1924 e dovranno, conté 
tutti i certificati di rito, di cui d'a 
avviso pubblicato sul foglio ufficiale 
servatore Triestino. 
I rapporti di servizio vengono, fissati 
apposito capitolato a sensi delle norm@* 
legge vigenti, da 
Lo stipendio annuo è, di Lire 7. 
meitabile per quadrienni, di Lire 4.0( 
indennità di trasferta e di Lire 500. pe! 
servizio di Ufficiale sanitario. 

Da! Municipio di mago 

li'18 agosto 1924 
Il Commissario Prefettizio 

f.to ANTONIO CLEVA 


Il Segretario 
f.to GUIDO ZACCHI 


Rag. Fausto -Marsigii 


VIA VALDIRIVO N. 22, 1 p. 


Consultazioni Commerciali - Fiscali - PI 
Concordati - Amministrazioni - 


Credito Edilizio 


Ni 


) 


Ì 


» 


® 


fimarlo d0H. tac 


è ritornato . 


è rito rnato 
Dr. de NICOLAI 


Malattie veneree e cutal! 


- APPLICAZIONI DI DIATERMIA , 
DEPILAZIONE «SISTEMA. EITNERO 


Corso Vittorio Emanuole HI N. di Teli 
Riceve nelle ore 1-9,30, 11-14 6 18: 
SALE D'ASPETTO REPARATE 


camere da 


dobbiamo vendere ®, 


mrezzi: veramente rie 
Der cono di ma ditta viel 


Tiltk, via S.la 


Approfittate! 


n 


*) La Redazione si dichiare 


Prezo. 


| dalle ore 14 in poi 


1.50 - Partenze ogni 5 mina 


guardo alla forma, quanto ai 
assume a) 
voluta 


(IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 27 agosto 1924. 


si 


; Si ri Fi (RSA 
a littoye province - L'organizzazione e 
di 
. Perchè i fuiuri ufficiali della nostra Ma 
ina si formino, fin dal principio dei loro 
Mudi una idea es delle nuove province 
d'Italia © imparino a conoscere profonda. 
È Mente il Mare nostrumy il comandante del- 
‘accademia Navale volle che gli allievi del 
(pimo corso, dopo aver compiuta una cro- 
tera nel i to anche i 
(Forti adriatici. E° per questo che la «fr 
sasa Ferruccio» da Venezia venne a Tr 
& dove proseguirà per Pola e la Dalmazia. 


La. bella nave-scuola 
intore «I. Ferruccio», costruito a 
a nel 1904, è un in jatore Coraz: 
tato, gemello del «Garibaldi» e del «Vare: 
© di altre 6 navi costruite a Venezia 
onto dell'Argentina, della Spagna e del 
“tappone. Nel 1905, quando entrò in servizio 
fissieme alle altre due navi, era uno dei più 
i modelli di nave da guerra allora es 
nti, e molte nazioni, allora, invidiaro= 
Mo questo primato 
a «Ferruccio» 
Mento e prima di essere modicata era ar- 
à | mata di 1 cannone:da 254, di 2 cannoni da 
> (+08, di 14 cannoni da 152 e di 12 cannoni 
la 76. Durante la guerra prestò servizio con 
{0 lo unità del suo tipo nel basso Adriatico e 
IV | Sssistotte al siluramento dell’inerociatore 
| Garibaldi». 


| Venne trasformata in nave scuola nel 1919 
< | \&allora vennero sbarcati 10 cannoni da 152 
A | € 4 da 76, per costruire al posto delle bat- 


ha 8000 tonn. di disloca- 


lerie un grande quadrato per l'alloggio de- 
li allievi. veti î 9 
Dal 1919 la navo fa ogni anno 4 mesi di 
fampagna con una parte degli allievi del 
l'Accademia. Gli altri allievi si imbar 
| di solito sn navi a vola, Gli ann ; 
DIR vi, oltre che sulla «Ferruccio», 8 bar- 
tatono sulle navi a vela «Vespucci» e «Fia- 
0 Gioia». Quest'anno, radiata dai quadri 
det. a», glì allievi si imbarcarono sul 
[la :R., N. «S. Giorgio» che, scortata dalla 
SS. Marco», fn una crocera nell'America del 
d e ha a bordo il Principe Umberto. 

La crocera della «Ferruccio» 

Ta «Perruccio» quest'anno ha fatto un 
“laggio abbastanza lungo e molto istruttivo 
Der gli allievi. Partita il 10 luglio da Li- 
l'orno si recò a Rapallo è quindi toccò i se 
lenti porti: Spezia, Barcellona, Por 

È Venezia e T 


pa 


IRZio. 
sÀ bordo della «Ferruccio» sono imbarcati 
(0 allievi dell'Accademia, e precisamente 
Ri allievi del primo corso € fato degli allie- 
del quarto corso; 6î) allievi sottufficiali 
| della categoria necchieri e 500 uomini di 
“qripaggio, Gli allievi del secondo corso e 
te del quarto sono imbarcati sulla «Ve- 
Wuccir, che sta compiendo una crocera nel 
“lediterraneo occidentale; sulla «S. Giorgio» 


| 
ent] 
| 


i), mel mese di 
glio, 
«| Fra gli imbarcati sulla «Ferruccio» ci sono 
Oltre un centinaio di marinai delle nuove 
vince, Abbiamo colto l'occasione per chie- 
‘e al comandante notizie sul loro compor- 
| Unento @ le loro attitudini. Egli si disse 
fto di poterci comunicare che i nostri ma- 
Ml ''Nzi sono degli ottimi elementi sotto tutti 
l punti di vista. Intelligenti, disciplinati, 
volti, hanno tutte le buone qualità che ne- 
Sssitano ai marinai. Per premiarli, il co- 
Tu Ndante concesse a tutti una breve licenza. 
Allievi ed equipaggio prestano a bordo 
Tvizio nssiome e vengono. allenati a tutte 
h esercitazioni marinare, nautiche e. belli 
he, Lo istruzioni vengono impartite în mo- 
i che l'allievo, prima di diventare ufficiale, 
lari a essere marifinio e sappia eseguire 
© sè, ciò che un giorno sarà chiamato è 
“mandare; 
L'Accademia navale di Livorno 
Abbiamo chiesto al comandante in secon-; 
della nave alcune notizie sull’Accademia 
Mi Tivorno, 4 È È 
Comandante dell’Accademia è l'ammira- 
lio Ernesto Burzagli; comandante in ILa 
comandante della «Ferruccio» capitano 
i Vascello comm, Gustavo Vettori; diretto- 
l corso superiore è il capitano di' cor- 
cav, Giuseppe, Fioravanzo, comandante 
H.a della «l'erruccio», 
L ccademia di Livorno comprende: un 
sof TSO normale, della durata di cinque ‘anni, 
|" quale si è ammessi per concorso, dopo 
} | iper superato gli esami di V.a ginnasio o di 
® Istituto; un corso superiore al quale 
o chiamati i sotiotenenti di vascello, per 
ottenere l'idoneità silla promozione a 
vente di vascello; l’Istituto di guerra ma- 
tima, che è frequentato da ufficiali supe- 
iîti © che rappresenta un centro di alti 
i navali; l’Istituto superiore di radiote- 
afia' e elettricità; un corso per la prepa- 
one degli ufficiali di complemento, che è 
| Wentato dagli allievi degli istituti nau- 
richiamati sotto le armi. EC 
ill’Accademia inoltre vengono istituiti, 
Solito ogni due anni, dei corsi speciali di 
lla culinra scientifica, che hanno lo scopo 
Ni Preparare ufficiali specialisti nei vari ra- 
della tecnica navale, 
ip Accademia navale, che vanta gloriose 
Widizioni, è reputata una fra le migliori del 
ida, tanto che moltissime nazioni man- 
“Ro i loro ufficiali a frequentarla, 
Oltre ai corsi teorici e alle crocero estive, 
‘ante l’anno. scolastico, agli allievi ven- 
GrO impartite lezioni pratiche: una flotti. 
& di cacciatorpediniere, torpediniere. & 
Mergibili, sostano in permanenza a Lil 
Uno e su queste navi gli allievi, durante 
di uscite settimanali, fanno gli esercizi 
Atici, 
Dall'anno scorso è anche temporaneamen= 


Aviazione i legami necessari tr: 

i armati, e stabilire quella fusione e 
la omogeneità che i muovi metodi bell 
ledono, il Ministero sta studiando un pi: 

i avvicinamento delle due accademie, 
allievi dell’Accademia aereonautica que- 
Mino sono in crocera con la «Vespucci» e 
‘Mano gli esercizi marinareschi a quelli 


rante la crocera della «l'erruecio» a 
0 della naye cinque ufficiali, che fanno 
dello S, M. dell’Accademia, imparti 
lezioni agli allievi.. 
‘ima di congedarci dal comandante, ab- 
06 fatto mm giro nell'interno del colosso 
lo, dove tutto è tenuto con grande 
® pulizia. Corridoi e cabine, batterie è 
iti, cucino e tutti‘i mille locali della 
nare brillano per nettezza e pro- 
Gli ottoni è gli acciai sono tersi è 
lamente durante la mattinata i ma. 
Mai aYano ® puliscono, In un quadretto la 
Ha di bordo prora il programma per la 
a lontananza sentiamo echeggiare 
“cere note del Jazz-band. 


La visita ai campì di battaglia 
mattina alle 5 gli allievi lasciarono la 


Rave per recarsi, mediante nutovettu-|. 


sui campi della «morte e della gloria», 


Un'interessante visita sulla “Ferruocio,. 


| l'incrociatore già invidiato all'Italia - La bravara dei marinai delle 


il Le emozioni di un carbonaio 


DI 


‘importanza dell’Accademia di Livorno 


va disposto che ufficiali pratici della località 
assero gli allievi per rievocare ‘lo- 


incipali della guerra. 
Giunti davanti al Vallone della Bresto- 
vizza, il mi 5) iller del Corpo 
d’Armata, previo un orientamento sul ter- 
reno, riassunse chiaramente e brevemente 
la stor 


truppe dovettero compiere per la conquista 
di queste posizioni che costarono + 

gimento di sangue, Dal Vallone 
vizza la colonna procedette ordinat 

fino al San hele, il vero Calvario della 
guerra, dove capitano Caviglia, del Di- 
stretto di Gorizia, narrò con vibrata a sma- 
gliante parola le epiche gesta del nostra 
Esercito su quelle posizioni, » 

Prese quindi } 
ravango per ringraziare sentitamente i due 
Ufficiali, che hanno illustrato gli episodi epi- 
ci della. guerra nei due settori più impor- 
tanti del fronte carsico, 

Dopo ina breve sosta a Gorizia, gli allie 
vi dell’Accademia furono accompagnati a 
Redipuglia, ove essi deposero unn splendida 
| corona innanzi al tempio votivo del Cimitero 
degli Invitti, Quivi il comandante Fioravan 
zo parlò nuoramente ai suoi allievi e con 
una commovente orazione ricordò la gran- 
dezza del sacrificio dei trentamila caduti che 
s'immolarono per la Patria. Dopo una vi- 
sita minuta alle tombe, Ia colonna verso sera 
fece ritorno a Trieste. p 

Stamane la «Ferruccio» Inscia la nostra 
città per proseguire la crocera, che durerà 
ancora due mesi, È 
NS 


Th dividendo pacato a bastonate 


Come un eroe uscito da aspra battaglia, 
con la faccia sanguinante e le ossa peste, il 
bracciante Francesco Ceglar, di 88 anni, 
abitante in vin dei Montecchi, percorse ieri, 
verso le 17, alcune vie molto frequentate, 
finchè stanco e traballante salì faticosamen- 
te i quattro gradini che conducono all’astan- 
teria della Guardia medica. 

Ceglar' era in condizioni pietose. La 
faccia, deformata da due grossi ematomi 
sanguigni. alla fronte, nno allo zigoma sini 
stro, il naso gonfio € arrossato, era contratta 
da una smorfia tra il sorpreso e l’addolo- 
rato, Il medico d’ispezione gli prestò qual: 
che soccorso, mentre gli infermieri fasciava- 
vano la testa al malconcio bracciante, che, 
seguendo i consigli del sanitario, si recò poj 
all'ospedalo Regina Piena, Colà, le lesioni — 
tra cui Ja frattura dell'osso nasale — riesa 
minate e medicato ulteriormente, furono 
dichiarate guaribili in 20 giorni salvo com- 
plicazioni e il Ceglar fu quindi accolto nel 
dodicesimo reparto, dove subì poco dopo un 
interrogatorio da parte del delegato di Que. 
stura di servizio al pio luogo. 

Hl Ceglar, tirato un sospirone largo e pro- 
fondo, narrò con ampiezza di particolari 
l’aecaduto, Disse che fino a un mese addie 
tro aveva fatto parte di una cooperativa fra 
scaricatori di carbons e che spettandogli un 
dividendo di 1800 lire aveva reclamata quel: 
la somina. Però la sua richiesta aveva tro- 
vato ostacoli, non si sn se a ragione 0 a 
torto, specialmente da parte del ‘presidente 
della Cooperativa, Giacomo P. 

Teri sera, verso le 17, il Ceglar si incontrò 
col P. in una liquoreria di Campo Marzio e 
lì la vertenza ebbe una conclusione piuttosto 
radicale poichè, seccato dalle insistenze del 
Ceglar, il P. afferrò d’un tratto una sedia 
e gliela sonraventò contro. La faccenda pre- 
se allora unn brutta piega: il localo fu in 
subbuglio; intervennero alcuni presenti a 
impedire nuove violenze e visto il cipiglio 
minaccioso del «presidente», il Ceglar pru- 
dontemente se no andò. Giunse poco dopo 
in piazza. S. Caterina, dove entrò nello space: 
cio vini, gestito da certo «Naranza», e per 
chetare l'emozione . che gli sconvolgeva il 
sangue, chiese mezzo litro di vino, Si di- 
spose a trangugiarselo in pace, quando gli 
comparve dinanzi, come un'bolide, un brace 
ciante, amicd del P.,. certo Vittorio S. Non 
ebbe nemmeno il tempo di esprimere la sua 
sorpresa, che già due, tre, quattro fragorosi 
ceffoni gli piovvero sulla faccia, Poi altri 
colpi in un,crescendo catastrofico, tanto che 
in pochi secondi egli si trovò lungo disteso 
sul marciapiedi, all'esterno del locale, cir- 
condato da una moltitudine di curiosi. Tra- 
sognato, livido dalle percosse, il Ceglar si 
tastò. la testa per accertarne i danni e 
considerato che il più era rimasto intatto, 
trovò la forza di rimettersi in piedi, salutò 
le pensone che gli stavano intotno e sì recò 
da solo, come dicemmo, alla Guardia medi- 
ca € pot all'Ospedale. i 


I 


Da quanto Marte è... passato all'opposizione 


Da quando Marte è passato all’opposizio- 
ne, se ne vedono delle belle, Intanto — di- 
cono taluni — egli è fondatamente sospetto 
autore di tutta le inalefntte meteorologiche 
che hanno seralmente turbata è resa ecce- 
zionalmente capricciosa l'estate ormai tra- 
Scorsa, a segno che per i proprietari di sta- 
hilimenti balneari quest'astro fu un disa- 
stro. Poi, ha sulla coscienza tutta la spa- 
ghite terribile provata da quanti furonò ns- 
sicuraàti che la scorribanda del. pianeta 
avrebbe apportato sulla nostra terra un in- 
cidentino non trascurabile: qualcosa come la 
fine del mondo! Ora poi, forse seccato per 
essere oggetto di tante osservazioni, Marte 
«ha la luna» — come diceva ieri un popolano 
fermo fra uno dei numerosi gruppi di gen- 
te che stavano osservando «li pieno giorno 
il pianeta, poco discosto dalla falce argen- 


tea, a veder qualcosa ci voleva una vista] 


‘acuta; mu. molti. erano. convinti ‘di vederg 
ip o; anche, se. non  scorgerano 
nulla. pisa serie a Aia 

C'era, ad\esempio, una donnetta che sof- 
friva evidentemente per un torcicollo im. 
mersa com'era. nella vana contemplazione 
della volta celeste. e 

FEZCMI: so vedo gnenie... — mormorava, 
ap dla 88, + n è 
"ui tratto ‘tm bracciante; che ‘ona 
dava anche Imi perchè guardavan eli altri; 
le pestò inavrertitamente un piede con tale 
Vigore ché la dornétta cacciò tn vemito, 
estlamando: 

— Ah, adesso sì! Go visto Marte; Venere 
© tute le stele del firmamento! 

Ma fra gli osservatori l’erano anche ‘i 
‘competenti, o quasi, che titavan giudizi e 
considerazioni profonde. Uno di questi, come 
so sì trattasse di oseervare un’eclîse, s'era 
munito di un vetro affumicato, ma a furia 
di strofimnarselo contro il naso, finì per ri. 
dursi la' faccia come quella di uno spazzaca. 
mino in borgliese. Pu allora tra la, folla in 
momento di buonumore. Fra un succedersi 
di risate, tutti gli souardi si.rivolsero al car. 

aio improvvisato, il quale, ignorando co 
Mmé s'era ridottol'e non poco sorpreso per 
5 curiosità da lui suscitatà, esclamò cir 
ritato: î 

— Ara clie sta gente me ga scambià a mi 
‘per el pianeta Martel d 

(3 Gio «dito mi che sia roba porta disgra, 
ziel —- urlò d'improvviso una giovane ri. 
vendugliola, attraendo di scatto l’attenzione 
«della folla, 


i 


_ da lo ga visto anca lei? — le 
chiese qualcuno, È 

— Al, purtroppo lo go visto, ma no lo 
redo più. DI xe: sparì per sempre... 
, Si pensò dapprima a un caso di pazzia 
improvvisa, ma la verità non tardò a rive 


tare, in nustero pellegrinaggio, il ter- 
lingamente conteso dal nemico alle 
i, Sa 


fu durante la 
SIRGNA la 


lansi. ? 

La poveta donna Tail del suo porta- 
monete, contenente 47 lire e centesimi. Un 
ibilo borsaiuolo intrufolatosi nel REA rr 


a parola il comandante Fio-|1!! 


Antonio Freno graziato 


Il mostro corrispondente da Capodistria 
Cinforma che il cav. Rastelli, direttore di 
quello stabilimento carcerario, ha comuni- 
cato ieri al detenuto Antonio Freno, con- 
dannato per aver ucciso una guardia di 
Trieste, che la Corte di gr: 
i va condonato otto 
. the in questo lung 
riodo di reclusione aveva sempre avuto 
buon contegno, apprese la notizia con vivis. 


no ben pochi i triestini, fra 

‘on ssimi, che abbiano dimenti. 
cato il nome di Antonio Freno, Vi sono 
reati di cui per singolarità di circostanze 
o per il momento in cui avvennero, il ri- 
cordo sopravvive tenace e fra questi è senza 
dubbio quello che condusse il Freno al- 
l'ergastolo. Ricordiamo che il dibattimento. 


enorme interessamento; ricordiamo ancora 
qualche strofa di una strampalata canzo- 
netta che fra il popolo si cantava a quel 
l'epoca: «lutti lo conosciamo — si chiama 
Antonio Preno — e col pugnale in seno — 
girava la dà...) Non earebbe facile una 
i © sulle ragioni psicologiche di questo 
ssamento eccezionale per una mani. 
festazione di criminalità che in fondo non 
presentava particolari elomenti roman 
zeschi o romantici, ma è certo che l’impres- 
sione si mantenne viva, anche dopo ii 
sovrapporsi di altri eventi criminosi, ta- 
luni dei quali ben più ricchi di circostanze 
drammatiche, 

Certo la notizia sarà oggi molto .com- 
mentata nel rifioriro dei vecchi ricordi, 


ti 


Al terzo piano dello stabile N. 32 di via 
Giulia abita il ‘signor Salomone Conforto, 
feno di un negozio in via Mazzini 
Y. 69. Presentemente la famiglia del nepo- 
ziante si trova in villeggiatura a Villa Opi- 
cina. Un inquilino del quarto piano, Sor 
scendere ieri l’altro nei pomeriggio la scale, 
fu sorpreso nel vedere aperta la porta del- 
l'appartamento! dei Conforto. Avvertì Ja 
portinaia, che si recò nel negozio al avvisare 
il signor Conforto il qualo feco immediat 
mente ritorno a casa. Entrato nell’appart 
mento vi trovò il massimo disordine, per cui 
ci volle poco a comprendere che i soliti 
ignoti vi avevano fatto una visita accurata, 
Più tardi, avvertita telefonicamente, giunse 
anche la signora 6 da un primo inventario 
fu possibile stabilire che i ladri avevano 
asportato una grande quantità di effetti d) 
vestiario e di biancheria, nonchè molti gio- 
ielli per un'‘ammontare di circa 25 mila lire. 

Il furto fu dentumcioto al Commissariato 
di via Matteo Renato Imbriani. 1 ladri era- 
no penetrati nell'abitazione aprendo le ser- 
rature con un pezzò di acciaio che abban- 
donarono sul posto. 

=- Venuti a conoscenza che l'abitazione di 
Massimiliano Mihalz, portinaio dello stabi- 
le di via del Lazzaretto vecchio N. 44, era 
rimasta incustodita, ladri ignoti decisero di 
farvi, l'altra mattina, una visita. Penetrati 
con chiavi false, frugarono in ogni angolo e, 
in mancanza di meglio, si accontentarono di 
duo lenzuola e di un orologio a doppia cassa, 
Fatto ritorno a casa, il Mihaly, che eotfre 
un danno di circa 50 lire, constatò il furto 
che più tardi fu denunciato al Commissaria- 
to del rione, 

— Di passaggio per Trieste, il signor Do- 
menico Fonda, da Pirano, dopo aver girato, 
domenica sera, per la città, fece ritorno al- 
lalbergo, ma mentre stava svestenilosi; si 
accorse che non aveva più l'orologio e lla 
catena del valore complessivo di 400 lire. 
Cercò di intuire ove poteva essere statò de. 
rubato così abilmente, ma non fu in grado 
di venirne a capo, Ormai vi era ben poco | 
da fare se non di ricarsi alla Questura a de- 
nunciare il borseggio patito. 

— ic 


Le ragioni di un ca'cio al bassoventre 


O pagare il dolio, o val cappellino. 


Una donna sulla quarantina si presentò 
ieri, verso le 10.30, all’astanteria dell'Ospe- 
dale Regina Elena. Si premeva il’ ventre è 

iangeva. Il sanitario di turno, dott. De 

anceschi, le rivolse qualche domanda. La 
| donva, dopo essersi qualificata per Aripela 
Occhipinti maritata Calzolaio, da Bari, nare 
rò. una lunga storia per concludere che era 
stata colpita da un energumeno, per ragioni 
di basso interesse, Ma, lasciando a metà 
il racconto, il sanitario la visitò. Nulla di 
preoccupante constatò negli organi colpiti. 

— M°'ha date ima.pedata al basso ventre 
e mi sento dolor È 

— Stia tranqu 
grave, 

— E non l’arrestanò? 

— Chi? ‘ 3 

— Quell'uomo che mi colpì! 

— Ma ciò non è cosa che mi ricuarda, Il 
mio compito è finito, signora. | 

La donna uscì poco dopo, Ml delegato di 
Questura di servizio all'Ospedale la interro- 
gò ed ella gli riferì il fatto seguente: Abita 
in viale XX Settembre N. 52 e trovandosi 
in ristrettezze finanziarie ottenne dalla si- 
gnora Anna C., abitante in via Rossetti, un 
prestito di 200 lire, che non restituì più, 
nè si dette pensiero di rimborsare il debito 
neppure ratenlmente. Poichè ogni insistenza 
era vana, la C. decise ieri di recarsi da lei 
accompagnata da tale Giuseppe B. 

Erano le 10 quando bussarono alla porta 
dolla Qechipinti, 

— Cosa desiderano? 

‘ — Lei, siora oca ‘tinta, 

— Occhipinti, prego. 

— Lei no fa me vol pagar, xe vero? 

—- Giuro, per Santo Gennaro, che voglio, 
desidero assai, proprio assai di restituirle 


n che non c'è nullî di 


SENZA... 
Allora intervenne il B.i 
'— La gavarà pesml 


— Pogni? » 


viuiOro, anvi.i RAEE CA ERUT A 
<l Alo o almeno disposta a darg 
lla C. el capelin che dei la ga coi camaf 
Tutaricamen ? , 

— Ma comé, ed io? 

— La' vadi senza. } 

— Ma lei scherza. | di 

— Mino scherzo, eUa avetto Cheiso 
vedo in strada col capelin ghe to serabio;è 


di 


tenutosi nel 1905, suscitò a suo tempo 


ni GIORE STABILITA' — MAGGIORE SICUREZZA CONTRO GLi SCOPPI, 
Il lavoro dei ladri| 


il denaro, ma io non ne ho, sono proprio |. 


i abbonamenti, al Piccolo per Trieste bi ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


il 


i A LARGA SEZIONE E BASSA PRESSIONE 


i OTTIMO MOLLEGGIO — CONSERVAZIONE DEL MOTORE E DELLA CARROZZERIA => 
AUMENTO DELLA VELOCITA' MEDIA E MIGLIOR RENDIMENTO DEL MOTORE — MAG- 


| Si montano senza nessun cambiamento di ruote nè cerchi sulle 
| vetture seguenti: i 


Gitroen 5 HP ga ugsoì (mairiletto Ford | Fiat 501 (1° serie) 
| 


Renault 6 HP GiArRS6 Overland Citròen 10 HP 
Mathis 6 HW. Senéchal-Eja Chevroler St ndard {l-4} 


si 
| 

A. Mi | ecc. 
| 


Amilcar S. eci 
Saimson Soc: | 
Fadin ecc. Superflex: Superilex: 


133x440, 800x730 
sulcerchio originale | sulcerchioorizinele 
30 x 31/5 CIO0x 90 


Superflex 715x100 / 
sul cerchio originale 700x890 


Si montano con la sostituzione alle ruote esistenti di ruote 
aventi lo stesso attacco al mozzo: de 


Aurea O, M. Fiat 501 | Fiat 502 I Ceirsno | Fiat 505. 

Chiribiri (Ae 3* serie) | Ansaldo Lambda Alfa-Romeo RL 

Bianchi 18| Itala 56 |ltala 50 
Spa 4 cil. 
Diatto 20 


L ia ecc. 
«Le gomme originali: 
710x 90. | 765x105 |. 760x90 | 765x106 { 765x105 © 890x120 
si sostituiscono con le gomme Superflex: 
730x180 | 730x130 | 800x130 ‘| 800x130. 1 -775x145 860x160. 


(La sostituzione delle ruote, che sono pronte nei vari tipi che si forniscono a richiesta con speciali 
facilitazioni, nom richiede che ‘pochi minuti. Nessuna alterazione nei ‘apporti 0 nella carrozzeria) 


fi 


Ogni particolare a richiesta dalla 


Società Italiana Pirell 


FILIALE DI TRIESTE RO 
PIAZZA OBERDAN N. 1, > 


LIELRSRO 


PIAZZA OBERDAN N. 1 


IL COMITATO FIORENTINO 
per l'Assistenza ai Ciechi 
di Guerra, avverte tutti 
coloro che ancora deb- 

ono pagare biglietti del- 
la Lotteria pro Istituto Na- 
zionale per Ciechi Adulti 
di provvedere sollecita- 
mente poichè l’estrazio- 
ne avrà LUOGO IM- 
PROROGABILMENTE il! 


SÌ 


cura radicalmente ì dolori dei piedi; 
i estirpa callosità in genere, fa cessare 
i bruciori, dà solliero a sofferenti di artrite, gotta e 
dolori reumatici 


Preparata dal chimico-farmacista 
CARLO DE MANZINI - TRIESTE, via Giulia N. 1 
VENDESI IN TUTTE LE FARMAGIE 


leosto: MUTUA FARMACEUTICA ITALIANA, Piazza $, Francesco 


MERARLA IALIA RZ A LL aaa rta 


JIUIALE con pepostt; WENZEL CARLO Ae 


; Varena ==ù 


Cis, pi 


pi JOSE TETTE 


“ARREDAMENTO «COM: , 
PLETO-DI-ALBERGHI 


GINNASIO 
-.1- CON:MOBILI-FABBRICA:= 


“GIOVANNI PASCOLI, | 0 SRO 
V:TTORIO VENETO - Collegio Ricei = lg 


asta 


— Ed io le darò quattro ceffor \ 
La minaccia della signora Qechipinti prò. 
vocò la reazione immediata del B., il quale 
affrontò la donna con un frasario di agget. 
tivi poco ornamentali concludendo con un 
calcio sferrato in direzione del basso ventre. 
Ta Occhipinti èmise un gemito; la creditri- 
ce ed il B. si allontanarono mentre si apri. 
vano le perte delle abitazioni vicine e fu 
Un accorrere per conoscere la cansa di quel- 
le grida angosciose, Più tardi la Occhipinti 


dell'Ospedale. 
se esso corrisponda al vero in ogni dettaglio 


I delegsio riferì la cosa alla Questura, che | 
s'incaricherà di appurare la faccenda) 


Marte, complice di ladri! Atter 
0 da Mercurio! 


CU 


si presentò, conio, dicemmo, all’astanteria 19 


Questo il racconto della donna; Ienoriamo |} 


o secella vi abbia aggiunto delle frange: 14 


IADASNANALDANANANINDAAAAST 


Scuola media legalmente riconosciuta === QONI'STILE — ShESE 


EZIO 
Sono aperte le iscrizioni anche par rimandati = È 


= UISCEQUALUNQUE:-LA= 
5 i 
che non vogliono perdere l’anno (= ==VOR0:ANCH E SU-DISEGNO 
CORRERE RR CT === i 


Cogo zionale omini 
“UCCELLI, UDINE 


con Scuola Elementare è Istituto Ma- 
gistrale. Inferiore è Superiore, pareg: 
f giato a sensi del R. Decreto 6-5-1924, | 
N. 10.54, - Conso famigliare - Lingue 
straniere, insegnamento del lavoro fem- 
È minile, musica, canto, danza 


È FSE $ Er ae 
(CAPOTINA DA SPIAGGIA BREVETTATA —— 
MOBILI mn VIMINI, MIDOLLO e MALECCA 


a a a AI 


Ca 


fosse pagana 


La «Pertossina» (marca «Pertinax») è oi 
preparato contro la tosse pagana che con 
tiene delle sostanze giudicate da insigni me- 
dici come migliori farmachi della tosse con- 
vulsiva. La «Pertossina» è efficace in tutte 
le età, in ogni periodo della. pertoste, calma 
in poco tempo gli accessi e li fa poi scom> 
parire. E* sempre ben tollerata. Si prepara 
nella Farmacia «Alla Madonna della Salute», 
Trieste, S. Giacomo. Provasi in tutte le'far- 
macie. Fiume, Catti; Gorizia, Pontoni. 
LTL LL NI 


Per informazioni, opuscoli ece. rivolgersi alla (0 L 
DIREZIONE GENERALE — Palazzo della Borsa — NAPOLI 


GRANDI RIDUZIONI FERROVIARIE E MARITTIME | > { 


CRON 


la 


E° noto qualî sieno i punti sensibili del- 
l'attuale situazione finanziaria del Comu- 
Me: un preventivo naturalmente basato sui 
gettiti delle tasse e sovraimposte, e primo 
fra tutti quello dei dazi di consumo, il qua- 
le però fin qui si è dimostrato inferiore al 
presunto. 

Dall'altro, le tassazioni sulle insegne, sul 
walore locativo, sull'esercizio e rivendita 
sembrano ai contribuenti eccessive, se non 
mella. loro misura relativa — ai confronti 
con le altre città del Regno — in quella a 
soluta e individuale; perocchè — e noi sin- 
mo d'accordo in ciò — tali tassazioni — 
specie quella sul valore locativo — hanno 
xa Trieste un carattere di sincerità. superio- 
re assai di quanto non sia altrove. 

Tralasciando, mer ora, la questione com- 
Plessa del bilancio consuntivo, quale si pre- 
senta nelle agevoli induzioni dopo otto mesi 
di applicazione del nuovo sistema +tributa- 
rio comunale, abbiamo voluto interrogare | 
il cav. Seppilli che da qualche mese in qua | 
‘regge l'assessorato alle finanze) per quanto 
Xiguarda la commisurazione delle tasse + 
lore locativo, ‘insegne, esorcizio e riven- 
ita — commisurazione che — com'è noto 
»- ha dato luogo a varie ed accese discus- 
gioni. 

Cediamo quindi la parola all’egregio as- 
, il quale, invero, nell'esercizio del 
suo delicato compito, pone tutta l’assidnità 
e l’intellizenza desiderabili. 


circa la commisurazion 


Le considerazioni senorali 


E Premeito alcune considerazioni d'ordine 


ite si 

industria è che il Comune nella prima ap- 
plicazione dei nuovi tributi si sia unicamen- 
ta preoccupato del bilancio, ispirandosi per- 
cio ad un eccessivo fiscalismo che non ha 
riscontro in altri Comuni. 

‘Tale appunto non ha ragione di essere. 
Untatti: chi esamini il bilancio di previsio- 
ne del Comune di Trieste per l'anno corren- 
te, nota che l’amministrazione civica chie 
«e ai cuoi contribuenti a titolo di dazi, tas- 
sé, imposte e sorraimposte non più di 45 
milioni e, si badi, le previsioni di bilancio 
erano state fatte con mm certo ottimismo, 
che le risultanze di questi primi otto mesi 
danno adilo a qualificario troppo roseo. i 

Comunque è opportuno anzitutto esami. 
mare come stiano le cose negli altri centri 
d'Italia. A mia disposizione non ho che il 
dati dei bilinci 1928, e per Firenze quelli 

_ del 1922. Fe disponessi di quelli del 1924 
certo il raffronto riuscirebbe più favorevole 
per il nostro Comune. 

eco i dati: Firenze, con una popolazio” 

me di poco superiore a ‘rieste, chiedeva, 
già nel 1922, ai suoi contribuenti, per dazi, 
tasse e sovraimposte non meno di 56 mi- 
Tioni, Bologna nel 1923 ne chiedeva 49, Ge- 
nova 78, Torino 98. Roma 137, Milano 202. 
Jr hase alla popolazione di Trieste e quella dei 
Comuni indicati, risulta che Trieste, conira- 
riumente a quanto si sostiene, preme sui 
suoi contribuenti in misura più modesta di 
quanto avviene altrove. Nè si può obiettare 
che questa minor pressione sin dovuta a 
aninori esigenze di bilancio. 

- Ognuno sa quale aggravio rappresenti per 
il Comune l'assistenza e heneficenza pub- 
blica (il bilancio di quest'anno prevede uno 
stanziamento di oltre 11 milioni), mentre è 
zioto a tuiti che negli altri Comuni d’Italia 
all'assistenza 6 alla beneficenza provvedono 
quasi esclusivamente le «Opere pie», istitu- 
zioni largamente dotate, le cui rendite ne 
coprono ad esuberanza i bisogni. 


I maggiori gravami del Comune di. Trieste 


+ ’‘Prieste, purtroppo, mon si trova in que- 
sta privilegiata situazione. 1 noto che Ja 
Congregazione di carità, la quale provvedo 
al ricovero di ben 750 indigenti, dà sussi. 
‘di in danato per notevoli importi, distribui- 
sce cotidianamente numerosissime razioni di 
vitto ai bisognosi (in luglio 37.864), non ha 
‘propri fondi, ma wive principalmente ed es- 
senzialmente con un tributo annuo  asse- 
‘guatole dal Comune, 

Ognuno sa quale aggravio rappresentino 
per il Comune l'Ospedale civico. «Regina 
Hlena», la Maddalena, l'Ospitale dei cro- 


“mici, Basii a tal uopo accennare allo stan- 
Sziamento del bilancio per rette per i trie- 
istini poveri, che ascende alla somma di pa- 
‘recchi milioni. 
E per accennare ad un’altra categoria di 
| bilancio, che ha sempre rappresentato © 
rappresenta tuttora un vanto per il nostro 
Comune, dirò che le spese per l’istruzione 
pubblica ammontano alla somma dit 1 mi 
Jioni e 400 mila lire. Nè mi dilungherò ‘a 
precisare i vari e generosi contributi del Co- 
mune a favore di numerosissime istituzioni 
‘di beneficenza, istruzione ‘ed assistenza s0- 
‘ciale, le quali, senza esagerare, devono in 
‘gran parte la loro esistenza a questo valido 
‘e costante aiuto del Comune. 
. Chiunque può rilevare che gli stanzia 
| menti di bilancio per spese generali di fro 
. te agli anni precedenti sono  diminuit 
© «tante la preoccupazione del Comune di r 
| durre entro i limiti del possibile îl costo dei 
| servizi; come ad esempio ‘i propri funzio- 
TE il coi numero è ormai inferiore ca, 
f quello dell’anteguerra, Si. aggiunga «infine 
© che il Comme in questi ultimi tempi, con la 
‘adesione piena di tutta la popolazione, lin 
* aumentato per circa mezzo milione all'anno 
Je pensioni dei suoi ex funzionari. Dopo ciò 
è Jecito concludere che se il Comme vuole 
assicurata alla città quell’esistenza dignitosa 
alla quale essa ha diritto, non può assoluta- 
mente rinunciare a quello che rappresenta 
«il minimo dei suoi bisogni e che tradotto 
. in cifre assomma all'importo di 45 milioni. 
‘Circa la commisurazione dei vari tributi 
locali e particolarmente delle tasse sul va- 
lore locativo, sulle insegne e di' esercizio e 
rivendita, non posso tacere l’impressione 
personale che gli attacchi divetti contro il 
Comune, e cioè contro VUfficio commisura- 
tere, abbiano «quasi raggiunto il carattere 
di un vero sabotaggio. , E 
Il valore locativo e le insegne 
Per il valore. locativo il. procedimento 
adottato dal Comune di applicare l'imposta 
sull’affitto reale risultante dai singoli con- 
tratti di locazione, è stato oggetto di aspra 
critica. All'uopo si è voluto riportare quale 
argomento probante it procedimento segni- 
to negli altri Comuni, in cui Vimponibile 
è in base a valutazioni induttive. 
‘Mi limiterò a far notare che nessun Co- 
mune italiano, accezion fatta per Palermo, 
- ha introdotto la tassa sul valore locativo, 
Gli altri l’adottano soltanto per quei pochi 
‘casi (Milano p. e. 260 partite) ai quali non 
è applicabile la tassa di famiglia, ll com- 
‘fronto quindi non regge perila semplice ra- 
| gione clie manca uno dei due termini di raf- 
- fronto, Ma v'ha di più, Sembra si. sia di- 
menticato il R. decreto-legge & aprile 1923, 
‘n. 827, che disciplina l'applicazione da parte 
degli enti locali, della ta di famiglia e 
di quella sul valore locativo. Nei riguardi 
di quest’ultima il R. decreto citato dispone 


0 che dice L'assessore alle Finanze 


| nora compiuti per tassa esercizio e riven- 


v 


e delle tasse comunali 


base all’affitto risultante dai contratti di 
locazione © conduzione, E la ragione del 
provvedimento è appunto suggerita dall’op- 
portunità di vietare V’applicazione del tribu- 
to con l'assoluta indipendenza di criteri 
adottata “precedentemente dai Comuni, 
Quanto alle tasse sulle insegne mi sem- 
bra sufficiente accennare al fatto ch'essa, 
per il R, D. 11-2-23, n. 352, è obbligatoria 
nei riguardi delle insegne in lingua stranie- 
ra, e che per quest'ultime la tassa minima | 
non può essere inferiore alle lire 100, 
Aggiungerò che, come è indicato  nella| 
circolare 30-12-23, n. 8400, div, Il del Mi-| 
nistero delle Finanze, Direzione (Generale 
delle Dogane ed imposte indirette, le paro- 
le coiffour, bar, garage, hotel e simili devo- 
to essere considerate come parole straniere. 
Quanto alle insegne in lingua italiana, il 
Consiglio comunale ha applicato il tasso mi- 
nimo, previsto dalla legge (ar. 3 del R. D. 
11-2-28, n. 352). 


La tassa esercizio e rivendita 


veniamo finalmente alle tasse di eser- 
cizio e rivendita, contro. cui vennero fatte 


tutte le recriminazioni . possibili, e an- 
zitutto all’eccezione  dell’illegalità, della 
applicazione del regolamento, perchè non 


ancora omologato dal Ministero delle Fi- 


nanze. 
Osservo che non soltanto per detto re-| 
golamento è richiesta l'omologazione del] 
Ì 


Ministero, ma è prevista per tutti i re- 
golamenti ‘delle tasse locali (art. 217 della 
comunale e provinciale). 

l'omologaz sarià; 0582 
non è invece premessa indispensabile per la 
esecutorietà del regolamento stesso. Lo di- 
chinrano espressamente precise istruzioni | 
ministeriali ed il passo relativo suona: «Li 
regolamenti comunali dei dazi e delle im- 
poste comunali diventano esecutivi quando 
sono stati approvati dalla Giunta. provm- 
ciale amministrativa...» 

Si esagerato nel denunciare. alla 
pubblica opinione, con danno enorme per .il 
Comune, gli eccessi di tassazione. Accenna- 
to di sfuggita alla circostanza che gli eser- 
cizi industriali commerciali non pagano più, 
a differenza degli anni decorsi, il soldo pi- 
gioni, nè possono essere assoggettati al va- 
lor locativ :50 A pre re con qualche 
dettaglio i risultati degli accertamenti fi- 


dita: su 8674 sassazioni, 6104 sono compre- 
se nelle classi 1-10, con un tasso minimo di 
lire 24 ed un massimo di lire 192; 1568 tas- 
sazioni sono distribuite nelle classi 11-20, 
cioò da lire 240 a line 800; 750 tassazioni 
appartengono alle classi 21-30, cioè da lire 
880 a lire 2880; 2083 sono distribuite fra le 
classi 31-39, da lire 3520 a lire 10.000, è sol- 
tanto 49 partite di società per azioni soho 
classificate tra le speciali, con un tasso di 
live 20.000. Si osservi inoltre che nel tasso 
minimo (lire 24) furono classificati 1923 
reènti). 

Jo domando se u'è chi sia capace di soste- 
nere che il più umile esercente non possa 


corrispondere annualmente una tassa di lire 
24. Alla risposta, negativa osserverò che 


son molti i contribuenti i quali hanno pre- 
sentato reclamo contro la tassazione di lire 
24, qualificandola eccessiva. 


La uniformità sistematica dei ricorsi 


‘. Aggiungerò inoltre che molti ricorsi sono 
presentati sw apposito modulo stampato, 
per cni il contmbuente non ha la seccatura 
iche di apporre il bollo e la firma, Ja qual 
cosa significa che vi è un partito preso, una 
azione studiosamente collettiva volta a 
danno del Comune. 

Si è criticata la disposizione del regola- 
mento che converte in una cifra determina. 
ta Jentità, economica dei singoli esercizi. 
Non ho che da richiamarmi a tale riguardo 
al regolamento tipo per l'applicazione delle 
tasse, appro con decreto ministeriale 
22 luglio 1903. L'art. 3 di detto regolamen- 
to dice. testualmente: «L'importanza di 
ciascun esercizio deve essere tradotta in ci 
fra che ne rappresenti la complessiva en- 
tità economica». 

si è criticata da tabella plessa, osservan-| 
‘do che tra gradino e gradino presenta de- | 
gli sbalzi inspiegabili. 

Al proposito richiamo J’atienzione - alla 
tabella di corrispondenza fra i tassi dell’im- 
posta generale sull'industria e i redditi di 
categorie B e © da assoggettarsi all'imposta 
di ricchezza mobile, costituente l’art, 10 del- 
l'allegato A al R. decreto 11-1-23, n. 148, 
che estendeva alle nuove province le im. 
poste dirette sui redditi. 

In osservatore attento vedrà facilmen- 
te l'analogia fra le tabelle della tassa eser- 
cizio e rivendita qui adottata e quella del 
decreto surriferito è dovrà convenire che 
quest’analogia era più che giustificata ove 
sì rifletta che il reddito da sottoporsi alla 
R. M. (uno degli elementi per la valuta. 
zione dell'entità economica degli esercizi 
Agli effetti dell’accertamento della tassa di 
esercizio e rivendita), poteva essere facil 
mente desunto, in mancanza dell’eftettiva 
commisurazione da parte degli uffici statali, 
dai singoli tassi d'imposta industriale. 

Si è detto che la tassa di esercizio e ri- 
vendita avrebbe dovuto essere commisurata 
sulla base del solo reddito - imponibile. di 
R. M., dimenticando. che il. regolamenta 
generale del 1902 precisa ben altri criteri 
di valutazione. i; 

Si è sostenuto chè la tabella applicata è 
più gravosa di quella, di altri Comuni, men- 
tre essa è molto più tenue ad. esempio di 
quella di Genova e di Venezia. Quest’ulti. 
mu colpisce con lire 10.000 gli esercizi che 
abbiano un'entità economica di lire 100.000, 

Si è persino negato il diritto del Comune 
di percepire la tassa in una sola rata, ove vi 
sia ritardo nella pubblicazione dei ruoli, so- 
stenendo che in ogni caso il pagamento deve 
seguire in almeno tre rate, e a sostegno 
di tale asserto è stata citata la. disposizio- 
ne dell’att, 32 del R. D. 17-10-22, n, 1461, 
mentre invece è prescritto che il pàgamento 
in almeno tre rate avvenga soltanto ‘per le 
sovraimposte, mentre il mumero delle rate 
di pagamento delle tasse locali è stabilito 
nelle leggi e nei regolamenti relativi. 

Non posso invero spiegarmi J'accanimen- 
io dimostrato contro il Comune nei riguardi 
dell’accertamento «del tributo ora indicato, 
quando penso che il contribuente) il quale 
sì crede gravato di una eccessiva tassazio- 
ne, ha il dimito di reclamare alla commis- 
sione di ricorso sui tributi locali ed in se- 
conda istanza, alla Giunta provinciale am» 
ministrativa, 

Concludendo: mi sembra che ‘cliiunque 
I non sia in malafedero non voglia giadicare 
le cose da un punito di vista egoistico più 
che soggettivo, dovrà riconoscere. nlla luce 
dei dati da me espo: 
l’accertainento dei vari tributi non ha pro- 
ceduto nè illegalmente, nè con mancanza 
di metodo, nè con Pesosità fiscale che gli 
venne attribuita, ma che invece ha chie- 
sto ai suoi contribuenti molto meno di 


c 


ap. 


jchimica pura applicata in Italia, giacchè 


i che il Comune nel-! 


Per un laboratorio chimico 


di ricerche scientifiche 


La locale sezione del Sindacato nazionale | 
dei chimici laureati ha portato felicemente 
a termine l'elaborazione di un progetto, di 
cui a suo tempo ebbimo ad occuparci: di 
istituire a Trieste un laboratorio chimico, 
che possa servire a scopi di studio nell’in- 
teresse della scienza e dell'industria della | 
nostra città. 

Trieste, che ha ripreso il traffico commer- 
ciale e lo sviluppo industriale di anteguer- 
ra, deve pensare a progr e anche nel 
campo intellettuale e svegliarsi da un in- 
giustificabile torpore, per prender fi 


te il posto che le spetta fra le grandi 
d’Italia. A Trieste la scienza più trascura- 


ta e misconossiuta è da chimi la 
vare questa scienza, prettamente sperimen- 
tale. sono necessari laboratori attrezzati peri 
ricerche scientifiche e hiblioteche apeciali. | 
Nella mostra città mancano in inodo ussoluto 
tanto questi che quelle ed è particolarmente 
grave il fatto che i nostri studiosi non pes- 
sono tenersi al corrente dei progressi della 


in tutta ia citt 


1 non esiste neppure una co- 
pia della Ga. it 


ta chimica italiona, che è 
il giornale ufficiale della nostra scienza. Ri- 
sulta perciò indispensabile, per il decoro del- 
la città, l'istituzione d'un laboratorio di ri- 
cerche, che, come progettato dalla locale; 
sezione del Sindacato nazionale dei chimici 
laureati, dia la mossibilità ni cultori della 
chimica, verso pagamento di tasse accessi 


bili, di eseguire indagini solentifiche, offren- 
do contemporaneamente alla cittadinanza | 
întera una biblioteca speciale completa. Il 
pochi laboratori di analisi che già esistono | 
în città non possono in aleun modo essere | 
confusi con quello progettato. Anche il la-| 
boratorio del Museo comm le è arredato! 
appena per analisi del controllo dei prodotti 
che sono oggetto dei commercio di Trieste 
è&d è completamente sprovvisto di biblioteca 
scientifica nonchè degli apparecchi più e-! 
lementari per le ricerche organiche. 

Il progetto del Sindacato è stato piena- 
mente approvato in una seduta tenuta 
sotto la presidenza del prof. Asquini, rett 
re del R. Istituto superiore di scienze 
nomiche e commerciali di Trieste, sedut 
alla quale presero parte tutti i maggiori 
competenti della città, La Mederazione in- 
dustriale della Venezia Giulia, ha approvato | 
il progetto e ha già fissato un contrihuto| 
per i primi cinque anni, Fra giorni il pro-| 
getto sarà presentato alla Giunta munici-| 
pale per l'appoggio del Comune. Triesta i 
vorrà lasciar tramontare la possibi 
dare alla città un nuovo istituto scientifi 
del quale ha veramente bisogno, per non 
essero inferiore n molte città di provincia, 
Milano ha raccolto in poche settimane venti 
milioni a scopi scientifici! 

Tl progetto viene presentato in forma an 
che forse troppo modesta; dipenderà dalla: 
volontà e dell'appoggio dsi maggiori enti 
cittadini. perchè questo nuovo istituto as- 
surga all'altezza che nitri consimili si sono] 
acquistati in altre città, d'importanza mi- 
noro della nostra. 


‘Per una sollecita soluzione | 


del problema dei mutilati e invalidi redenti 

Giorni sono a Pieris d'Isonzo s'è tenuto! 
un convegno di mutilati e invalidi di guer- 
ra della Venozia Giulia, per protestare. 
tro la giacenza di molte miglidia 
gioni di mutilati, invalidi e vedove di morti 
ii guerra delle nuove provinci latenza i 
che, praticamente, priva della peusione, e 
per moltissime dell'amica risorsa per vivere, | 
migliaia di famiglie, 

La protesta e l’invocazione 
(toverno perchè interveng 
sto dolor problema dei minorati redenti 
con sollecitudine e giustizia, hanzo trova- 
to appoggio fraterno nell'Associazione na-| 
zionale mutilati e invalidi di guerra, chel 
accolse i minorati delle terre redente nelle | 
proprie file già nel congresso di Zara «di tre 
auni or sono. 

A ribadire le ragioni delle vedove, degli 
orfani e dei mutilati delle nuove provincie | 
interviene ora, con una lunga lettera pub-| 
blicata dal Corriere tella Sera®la medaglia 
d’oro Guido Slataper, membro del Consiglio | 
direttivo centrale della mutilati. La lunga | 
lettera del capitano Siataper lumeggin il 
problema, oltre che dal lato dell'umanità 
della giustizia, anche da quello polit 

Rilevato che l'Italia, finita la guerra si 
trovò di fronte a numerosi gravi problemi di| 
sistemazione delle nuove provincie, ch’essa | 
affroniò e risolse con coraggiosa energia, il 
capitano Slataper scrive: 

«L'Austria, ai margini della sua disfatta. 
ha lasciato un tremendo passivo di dolori 
@ di miseria. Ha disseminato, per tutta la 
vasta estensione del' suo vecchio Impero, 
una dolorosa teoria di orfani e di vedove, 
di mutilati e «d'invalidi, lasciando aperta. 
nei bilanci degli Stati che le sono succedu-i 
ti. un’impressionante partita. Ceco-Slovac- 
chia, Polonia, Jugoslavia. Romania, hanno 
trovato imponenti cifre; PItalia ha nvute 
in eredità dall'Austria. diverse decine di 
migliaia di minorati di guerra. 

«Fra tutti gli appartenenti al fu eser 
cito sustro-umgarico, i minorati che hanno 
avuto il trattamento giuridico migliore so- 
no stati, senza alcun dubbio. quelli che eb- 
bero lu buona ventura di passaro a cittadi- 
nanza italiana. Arche in questo problema 
l’Italia s'è addimostrata provvida e genero. 
sa madre de' suoi nuovi cittadini, 

«Però purtroppo — come spesso accade 
— la provvidenza delle leggi non trovò a- 
deguato riscontro. nell’intelligenza e nel 
buon volete di chi le leggi doveva applica- 
re, E nisolto il doloroso problema, con lode- 
vole celerità e larga visione, in via giuridi- 
co, ci troviamo a dover constatare come — 
a sei anni dalla fine della guerra — il pros 
blema dei minorati di guerra dell'ex-eser- 
cito austro-ungarico nella pratica è quasi 
insoluto. 

«Da quanto ci consta ufficialmente, 9000 
pratiche di mutilati e 22.000 di vedove, di 
genitori dellè nuove provincie nitendono 
tuttora una qualsiasi definizione, E da cosa | 
diventa più grave quando si aggiunga A] 
questa tristo vicenda — imputabile non sap- 
piamo se alta miopia della burocrazia o al- 
indifferenza dei governanti — il fatto che, 
recentemente, sotto la pressione di una mi- 
nacciata agitazione dell’ Associazione muti- 
lati, diverse migliaia di domande di pensio- 
ne vennero respinte, senza istruttoria o con 
isbrubtoria somma con un procedimento 
totalitario che forse tendeva nient'altro che 
2 dimostrare come, dopo lungo torpore, la 
burocrazia si fosse messa attivamente al la- 
voro». 


L'autore della lettera rileva quindi la 
gravità del provvedimento che nega a mi- 
gfiata di minorati e orfani di guerra qual- 
siasi aiuto, provvedimento preso «con una 
fiscalità assolutamentè eccessiva o addirit- 
tura senza istruzione delle pratiche, o do- 
po un'istruzione sommaria e insnfficente». 
Le provvidenze governative -— nota la let- 
tera — sono subordinate, alla documenta 
zione che il sinistro è avvenuto sotto le ar- 
mi ed è dovuto a causa della guerra. Ora 
questa documentazione per gli ex militari 
austriaci didifficile e spesso impossibile, per- 
chè gli archivi militari della ex monarchia 
sono andati dispersi o distrutti. A. ovviare 
a tale inconveniente ‘però, è stato introdot- 
ta la docnmentazione con testimonianze 
giurate davanti a pubblici ufficiali. IH ca- 
pitano Siataper sostiene ora nella sua let- 
tera che «i questa facoltà le autorità inca- 
ricate a capletare lo pratiche dovrebbero 
fare largo e liberalissimo uso, rendendosi 
conto della sproporzione «fra il male che 
possono produrre alle pubbliche finanze 
cento o duecento pensioni assegnate a chi 
non ne ha diritto ed il bene che produrreb- 
be la completa risaluzione di un così grave 
problema di umanità»; se è vero, che «la 
soluzione di tale problema va rubricata fra 
gli elementi. politici atti a dare maggiore 
sicurezza alle nostre frontiere. Perchè V'I- 
talie deve tendere a rendersi amiche lé po- 
polazioni slave e tedesche che coprono, come 
una cortina di sentinelle avanzate, la no- 
stra frontiera orientale. E per queste po- 
polazioni, abituate da secoli alla rigorosa 
osservanza e alia rigorosa applicazione del- 
le leggi, l'esempio che l'Italia darà, di ap- 
plicare con giustizia le sua ottime leggi a 
favore dei loro minorati di guerra, non 

trà che avvicinarle di più, nello spirito e 
nel materiale interesse, alla loro nuova Pa- 
tria», 

La lettera, dopo &ver accennato alle ur- 
genze invano fatte dall'Associazione nazio- 
nale mutilati per la soluzione integrale del 
delicato problema, così concinde: 

«Non per ciò l'Associazione nazionale 
Imutilati abbandonerà i mimorati redenti. È 
vogliamo sperare che questi sventurati non 
saranno più a hngo abbandonati neanche 
dal Governo, Il quale — come saggezza po- 
litica e amor di Patria lo consigliano — si 
persuaderà che un simile probiema non può 
iessere lasciato ancora. insoluto. Bisogna ri- 


con 


di pet 
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rivolta 
‘a a risolvere que-| 
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quanto sogliono fure gli altri Comuni, la 
qual cosa costituisce un indiscutibile titolo 


solverlo completamente, prontamente, per un 


| 
| 
Lr. 


Par i postelecrafonici spereguati 


La ricostruzione economica delle nostre 
province fu dapprima condotta nelle grandi 
linee, com'era logico, a se ne legge ormai 
quotidiano documento nell'aspetto di attivi. 
tè e normalità assunto da +utta la vita. 
Ma l'opera non sarà amnoniosa nè, completa | 
finehe non vengono livellate le parziali spe- 
requazioni che, mel mutamento di regime; 
sono rimaste come residui, di provvisorio 
assestamento di situazioni, 

Abbiamo levato la voce giorni addietro 
per le giuste domande dei pensionati statali 
dell'antico regime, clie dopo lunga attesa, 
mercò la calda insistenza dei senatori e dei 
deputati delle nuove province, mercè l’ope- 
roso interessamento che in seno al Governo 
stesso manifesta l'on. Banelli, e mercòè an- 
che il buon volere che a questo proposito si 
nota nei competenti Ministeri, sembrano fi- 
nalmente dovere trovare il prossimo esaudi- 
mento sperato. 

Ma altre questioni ancora, che involgendo 
minor numero di persone, non per questo 
costituiscono sperequazioni meno incresciose, 
debbono avere dal Governo attenzione sol 
lecita. Non si tratta per esempio di gran 
cosa in quanto domandano gli avventizi po- 
stali, telegrafici e telefonici della Venezia | 
Giulia. Non gran cosa, s'intende, rispetto 
all'amministrazione dello Stato; chè quanto 
a loro, si tratta di uscire da una perni i 
ma e durissima miseria alle tollerabili con- 
dizioni che vigono per i loro colleghi. Essi 
chiedono clie siano immediatamente  siste- 
mati tutti gli avventizi revisionati di JI 
categoria, e che sia loro restituita la tassa 
di ricchezza mobile che pagano  ingiusia- 
mente dal l.0 luglio 1923 al 10.3225. per 
cento, Al Governo essi fanno presente che 
mentre nelle vecchie province un avventizio 
celibe percepisce uno stipendio di lire 470, 
col quale egli non può scialare, mu certa- 
mette può vivere, nelle nuove province vi- 
coreisa tn avventizio celibe ne percepisce 
soltanto 357.57, per ogni mese però che 
conti 31 giornate: cioè meno del necessario 
alla più ristretta sussistenza d’un uomo da 
cui pure si richiede la forza di lavorare. 

Albiamo riprodotto ieri il telegramma 
della Sèzione combattenti di Trieste all'on. 
Ciano in appoggio dei suoi consoci inclusi 
în questa ingiustificata diversità di traita- 


mento. Possiamo anche soggiungere che gli 
interessati hanno raccomandato la loro cau- 


sa al senso di giustizia e di umanità del 
nostro Prefetto e dell'on. Suvich, 
con.la solerzia che li distingue hanno certo 
giù assunto presso il Governo la loro parte 
d’intercessori. 

Le sperequazioni sorlo in Wuesto caso evi- 
denti: risultano dalla stessa semplicità delle 
cifre. Che tali sperequazioni possano esi 
stere, non deve meravigliare, quando si 
abbia presente che queste province furono 
inserite nell’amministrazione dello Stato at- 


rinali. Ma che esse possano continuare, a 
unificazione amministrativa avvenuta, a rico- 
struzione economica iniziata in tutti i nuovi 
territori, è altrettanto inverosimile, ' Nelle 
nostre province la vita non costa meno cer- 
tamente che nelle altre d’Italia: e al 
disotto del limite che per queste si ricono- 
sce adeguato, non può incominciare che la 
mancanza del necessario. Quindi un’ano- 
malia che dev'essere tolta. 


Non dubitiamo che il Governo voglia farlo, 
poichè certi sacrifici non sono sacrifici, ma 
doveri sulla ‘retta linea della regolarità, E 
questi doverosi. ritocchi sui margini della 
ricostruzione economica e sociale, già deli- 
neatasi in queste terre nella sua più robusta 
ossatùra, sono indispensabili perchò in tutte, 
le classi, e anche nei piccoli gruppi, si dif- 
fonda il senso d'ordine e di equa misura 
subentrato con Ja nostra completa assimila- 
zione alla Patria. 


— cr 


Lon. Casalini a Trieste 
per esaminare la situazione sindacale 


'rieste incaricato dalla Confederazione del 
le conporazioni fasciste di un'ispezione del- 
la locale Federazione provinciale delle cor- 
portazioni. fasciste. segretario generale 
Luigi Ciardi, cho personalmente ha solleci- 
tato la Confederazione a inviare un,com- 
missario per l'esame della situazione sinda- 
cale triestina e dell'opera svolta dalla Fe- 
derazione, ha già preso in questo senso ac- 
cordi con l'on. Casalini. 


Ton. Casalini per adempiere all'incarico 
convocherà in sala Filippo Corridoni tutti 
i segretari delle conporazioni e dei sindacati, 
i quali esporranno, ciascuno sulla situazio- 
ne della propria categoria e sullo sviluppo 
della rispettiva organizzazione. 

Sarà particolarmente esaminata la posi 
zione della corporazione dei metallurgici, 
sia come efficenza interna sia nei suoi rap- 
porti con le organizzazioni industriali. Pro- 
bebilmente non saranno prese deliberazioni 
di massima, anche perchè l'on. Casalini sì 
Ilimiterà a contribuire a un’opera di chia- 
rimento, unicamente, e a informare, poi, 
la Confederazione sull’esito della sua ispe- 
zione, a 


RTRT spe 
Militi in partenza per la Libia 
Sabato prossimo, 80 agosto, col treno di 

Roma in partenza da Trieste alle 10, pur 

tirà un terzo. nucleo di militi volontari 

destinati in Cirenaica, per la costituzione 
della 2.0 coorte della 2.a legione libica per- 
manente, Essi saranno accompagnati fino 


(ll yiuramento delle reclute del (50° Fanteria 


iquelin di domenica nella ridente. conca di 


| giurare, l’officiavite prot. Tamaro, 


Ito, colonnello Manunta. Accerna sl rito sa- 


i qualii 


l’comodità. Sotto un baldacchino viene offerta 


traverso una serie di provvedimenti inte-| 


{ra giorni l'on. Armando Casalini sarà n} 


DELLA CITTA 


Giornata. di. sole è. di allegria schietta 
Senosecchia, iutta verde di pini e di abeti, 
tutta olezzante del profumo dei mille fiori. 
[fanti la respirano, quest’aria pura, a pie- 
ni polmoni, dopo venti giorni di continu 
esercitazioni faticose, dopo venti giorni în 
cui la natura era stata imbronciati ì 
diver a tormentarli e a farli rientrare 
regolarmente bagnati all’accampamento. 
La cerimonia religiosa 

Alle 2,30 le truppe sono schierate néi tre 
lati di un quadrato completato dall'altare 
da campo, eretto semplicemente, adorno di 
frasche verdi, di bandiere nazionali e tro- 
fei di fucili e di mitragliatr come in.| 
guerra, 
Terminata, la messa, rivolge. nobilissime 
parole ai soldati ed ai giovani ufficiali dii 
complemento che dovranno tra non molto 


Parla quindi il comandante del Reggimen- 


ero che si è compiuto e dice che Iddio è pre- 
sente per raccogliere il solenne giuramento 
che le reclute stanno per proferire. come 
sono ‘presenti anche l'anima della Patria, | 
rappresentata dalla bandiera del Reggi- 
mento su cui brillano ben due medaglie d'o- 
ro, e tutti gli eroi che si sono immolati per | 
un ideale di gloria è di er 


Zievoca quindi in una s i superba le! 
glorie. del Reggimento: l’epico assalto alle} 
trincee dei Razzi e delle Prasche nel 1915:1 

È i Mon i Castel 
nel 1916; l’impeto| 


irresistibile della e le accorate 
marce di ripiegamento, in cui il Reggimen- 
to era di -estrema retroguardia all’Esercito, 
nel 1917: l’azione del Col del Rosso e Col} 
d'Echel, che strappando al nemico imbal-| 


danzito è presuntuoso formidabili  pasizio- 
ni, ridonòd alla Patria e all'Esercito 51 sen-| 


so della forza e della volontà della vittoria, 
le gloriose giornate del giugno n Losson | 
in cui di contro alla granitica resistenza 
della Sassari s'infransero j feroci assalti 
delle schiere nemiche ben dieci volle supe- 
riori di numero, e quelle splendenti dell’ot- 
tobre, in cui da tutte le valli i soldati d'T- 
talia risalirono i monti messi a termine sa- 
cro della. Patria nel 1918, 
Legge quindi le motivazioni delle due me- 
daglie d'oro ii cui è decorata la bandiera 
del Reggimento, ed esoria i giovanissimi 
soldati, che stanno per giurare, a tenere 
vive nell'anima le giorie passate e ad es- 
seré pronti ad azgiungerne di nuove per la 
grandezza della Patria e per il bene del Re. 


Il giuramento e la sfilata 


Legge poi la formula del giuramento e i 
fanti prorompono in un: «Giuro!» Tormi- | 
dabile. il quale copre il tuono dei cannoni 
che sparano per le esercitazioni nelle vici 
nanze. Il solenne giuramento è veramente 
la consacrazione del sentimento d’amore al- 
la Patria, profondamente scolpito nel core 
di tutti, Poi giurano gli ufficiali. 

Subito dopo i reparti sfilano in parata 
in modo brillantissimo, suscitando l’ammi- 
razione e gli applausi della tribuna appo- 
sitamente costruita per gli spettatori, e ini 
cui hanno preso posto anche due assessori 
del Comune di Trieste, appositamente in- 
viati in rappresentanza. 

Vengono in seguito distribuiti i premi e 
diplomi per le gare svoltesi durante il pe- 
riodo (del campo, e la distribuzione è fatta 
personalmente dal comandante della Briga- 
ta ari. generale Corso, che prima con 
nobilissime parole ha incitato i fanti del 
1520 a conservare nell'educazione fisica il 
primato che brillantemente dianno conqui- 
stato fra tutti i Reggimenti del Corpo d’Ar- 
mata. 

‘Rotte le righe, i soldati rientrano al 
l'accampamento e consumano il rancio ve- 
tamente suntuoso, Gli invitati intanto van- 
no a visitare il campo, che è stato trasfor- 
mato; le tende sono assolutamente scom- 
parse fra le frasche e le compagnie hanno 
fatto a gara per abbellirle: festoni si al- 
zano dappertutto, viali improvvisati, aiuole, 
giardinetti, scritte inneggianti al ‘Reggi 
mento e alia Brigata, stemmi di Sardegna 
e di Casa Sarcia, Gli ufficiali hanno ira- 
sformato Je tende in appartamenti, e i vi- 
sitatori rimargono sbalorditi come in po- 
chi metri quadrati si possono avere tante 


un vermouth agli invitati. È 

Nel ‘pomeriggio si sono syolte fra i re- 
parti varie gare: tiro alla fune, corse nei 
sacchi, corsa dei 100 metri, alberi di cucca- 
gna ece.: ricchi e numerosi, premi hanno, 
ricompensato la fatica dei vincitori. 

Dopo il pranzo, la sera, ha avuto luogo 
un ballo. organizzato. in modo veramente 
signorile dagli. uffici L'animazione e il 
brio furono grandissimi, poichè vi interven- 


La 1.2 biannuale d'Autunno | 


Si delinea magnifico il successo di questi + 
prima espos 
arghi 
iannuali. Alla segreteria sono pervenute 
già numerose ad. 
artisti concittadini, quanto da parte delle 
triestini residenti altrove, Finora si son0 
contate oltre sessanta adesioni, 
preavvisi 
esse toccheranno lotta 
nunciate raggiungono la bella cifra di 163, 
ira pitture, sculture, bianco e nero e og: 
getti di arte industi 
un lavor 
laccomm: 
riuniranno negli 
corrente. 
Col giorno 28 corr. tutte le opere do: 
vranno 
padiglione del Giardino pubblico, dalle 9 
alle 18 e dalle 15.30 alle 19. Si raccomandi! 
in modo particolare agli artisti 
di consegnare a tempo le schede di voti: 
zione per 
giurìa, che si 
nominati, e € 
pittori 
Timmel, architetti Carlo. Polli e 
Riccoboni 
|. Con l'occasione, coloro i quali desiderano | 
{che eventualmente una qualche loro opera 
venga riprodotta nel catalogo illustrato, 
verrà edito con speciale cura dalla Cast È 
editrice «Parnaso», sotto le direttive de 
Curatorio della biannuale, faranno bene al 
inviare tempestivamente le fotografie. dellelfà 
loro 
segreteria, affinchè essa vi provve 
loro conto, 


Giudizi su artisti giulian 
ie rass î 
ternazionale di Venezia comparsa nelle «Art! 
Belle» di Torino, sono menzionati quasi tuò 
ti gli espi 
dato un giudizio, Di 
che «da compo: 
tere delle figure colle masse disposte in UR 
equilibrio volutamente statico e d 
sono maggiormente notevoli là dove è men0 
intensa la costruzione ed in 
municazione con la natura.» 
bon: «bizzarro e verista contemporaneamentf 
te rende solenne nell’armatura il suo Corti 
dottiero.» Di Giannino Marchig: «sotto all 
le solenni belle arcate del tempio si ra 
lie in un rimnovato sensitiviamo.» 
ari 
nelle; 
lorate che eg) 
luce e di ombra violenti 
ri molli e calde atm 
fianopulo 
la sorella 
co, mitezza di rapporti da richiamare alli 
memoria la colorazione dei mostri begli 2 
freschi antichi.» Di Italico Brass si menzif 


sua 
vele, della. laguua 
A Ugo Fluminni si 
di vele reduci dalla pesca liguescenze e tr 
sparenze delicate.» Di Guido Marussig_È 
nota il carattere decorativo; in Carlo W 
stry si notano qualità particolari; in Piet! 
Tucano 
natura. 


me annunciato, domenica 31 corrente, in ol Nun 
casione della sagra che si terrà a Colonc4f 
vez, il signor Miclavez, proprietario delli 
trattoria «Ai soci», sita colà, orggnizzelil 
una festa campestre Îl cui ricavato sarà di 
voluto a favore della Assistenza &: 
«Elio Treves» «Croce Bianca», Un prograt! 
ma. vasto che comprende ballo, giuochi 

varie sorprese, attirerà certo numerosi c 

dinî che recheranno così nn aiuto alla hen® 
merita istituzione. 


NISSLLOLIPICISZILZISI LIA 


Vian sped iii stia 


nero numerose villeggianti di Senosecchin, 
di Prevallo è alenne famiglie di Trieste. 


ce SE 

Il Direttorio del Fascio lccale per Luigi 
Morara. Il Direttorio del Fascio di Trieste 
ha disposto perchè nel primo anniversario 
della morte dei suo antico e indimenticabile 
segretario Imigi Morara, una deputazione 
del Direttorio si rechi venerdì prossimo a 
Tmiola, suo luezo natale, a deporre una co- 
rona sulla tomba. Anche il Fascio femminile 
invierà ad Imola una propria rappresentan- 
za con una corona d'alloro. 

I chimici e l'Unione camerale triestina, 
Il Sindacato nazionale chimici laureati ci 
comunica: «A proposito dell'articolo com. 
parso sul giornale il «Piccolo» dd. 26 cor- 
rente, sotto il titolo «L'Unione camerale di 
‘Trieste radiata dai ruoli della Confederazio- 
ne del Lavoro», la segreteria del Sindacato 
{nazionale chimici laureati rende noto che la 
qualifica di «chimici» spetta soltanto ai chi- 
mici regolarmente laureati o diplomati, men. 
ltre la categoria alla quale detto articolo al- 
lude deve riferirsi a un’organizzazione di 
addetti alle industrie chimiche che nulla 
hanno di comune con la categoria dei chi. 
mici, In pari tempo comunica che nella Ve 
nezia Giulia non esistono associazioni di 
chimici all’infuori del Sindacato! nazionale 
i dei chimici laureati.» i 

L'attività dei vigili urbani nel mese di 
luglio, Il Municipio ci fornisce i seguenti 
dati sull'operato dei vigili urbani durante 
il mese di luglio u. s.: I vigili compirono 
17.106 operazioni di loro competenza così 
distribuite: arresti di accattoni, vagabondi 
@ prostitute, 64: arresti per furto, truffa, 
borseggio, risse ecc., 57; consegna di ragaz: 
zi smarriti alle famiglie, 5; consegna di am- 
malati all'ospedale e famiglie, 20; assisten- 
ze ai commissari d’Annona sui mercati, 
1280; assistenza a persone colte da malore 
e accidenti sulla via, 21; contravvenzioni 
per maltrattamento d’animali, 136; per ma- 
lizioso danneggiamento, 20; alla pubblica 
decenza, 149; per spreco d’acqua alle fonta- 
ne pubbliche, 10; per danni arrecati alla 
pubblica illuminazione, 4; per danneggia 
menti ni luoghi di sepoltura (Reg. Cimite- 
ro), 156; per corsa sfrenata com animali e 
autoveicoli, 370; per danneggiamento alle 
pubbliche piantagioni, 128. 

L'attività settimanale della Cassa distret- 
tuale per ammalati. Il numero medio degli 
assicurati presso la Cassa distrettuale in 
Trieste è di 39.177 per il caso di malattia, 
di 36,067 contro la disoccupazione. La me- 
dia degli assicurati per il caso di malattia 
nella settimana corrispondente dell’anno 
precedente era di 33.014. Il numero medio 
degli assicurati risulta quindi aumentato di 


al Comando di tappa coloniale in Siracusa 
dal.capo manipolo signor Yronzi, Parenti 
ed amici dei partenti si recheranno alla 
stazione centrile per portare il saluto augu- 
rale ai compagni 


alto senso di giustizia e per il buon nome 


‘ în via obbligatoria che il tributo venga ac-|qu ) 9 
Hi | sertato effettivamente ed unicamente in|di vanto, >< sc... sa. d’Italia, s 2 
d Lo sori e RIINA DA dì Faina nr i; 
) | È I 
s 5 E fi “ È Ma : N 
pt > È a x d gi » 
ADTSEA on a ùl e Foala Z; 


colonia africana” a tenervi l’oriine e la 
sicurezza. ( 


imimosi che si recano nella; 


6163, Durante la settimana 34 (dal 17 al 
28 agosto) furono pagate lire 83.894 per. 
sovvenzioni di malattia, lire 2600 per sov- 
venzioni di gravidanza e parto. lire 2432,30 
per premi di allattamento, lire 1445 per sus- 
|sidi di morte e lire 3090 per sussidi di di- 
“ soteupazione, n 


Dall sottenve a tutto tb pt 


da Trieste ogni Giovedì alle 
» 


» Pireo ogni Sabato alle 15,30. 
Arrivo & 


Ritorno da Costantinopoli ogni Gi 


te merci da Trieste per (Cos 
e da Costantinopoli per Trieste, 
singoli colli per Brindisi ed il 


Passeggeri del Lloyd Triestino © 
Piazza dell'Unità N. 1, ) 


ai Giardini Pubblici 


one d’arte, organizzata coil 
dal Curatorio delle 


intendimenti 


oni, tanto da parte degli | 


ma dal 
può calcolare ché dn 


i pervenuti 
ttantina. Le opere 2-4) 


D 


ale, Si prevede quindi 
ssai intenso per la giuria ‘e peli 
one di collocamento, le quali si. 
ultimi «giorni del mese 


essere inviate direttamente a 


<a 


l'elezione dei tre membri del ì 
dovranno unire a quelli giù 
oè: scultore Giovanni Mayer. 
Piero Lucano, Vitd 
Alberto 

| 


Gino Parin, 


he È 


presso lag 
ida peli 


opere, oppure prenotarsi 


In una diligente 
na di Augusto Micheletti suli’! 


di 


sitori giuliani. Di aleuni è anch 
i i Pietro Marussig si dieelfe 
one del quadro e il carat]. 


rativoti 


iù diretta co 
i Glauco Caut| 


Di Gindl 
: «sì afferma facile ed abbondante pel 
giatore, ricercatore di espressioni 60 
sa rendere con campi dl 
‘o circonfusi di vano” 
fere.» Di Cesare $ 
«tratta nobilmente il ritratto del 
aria Aesunta con lievità di tot 


af 


A 
interprete  dellifi 


un amorevole 


Festa campestre pro «Croce Bianca», CUÉ 


isa 
Roy 


nitari 


DEL 


LLOYD TRIESTINO 


@IRIESTE 


IRINDISI 


COSTANTINOPOLI @ È 

PARTENZE: i A 
1 gl 
a ogni Dom” 


Brindisi ogni Venerdì alle 


10 ant. 


È INI 0.88 
Con gli stessi piroscafi ANDE ginoh 


alle 


piro!" . 
DI 
Vili 


Per informazioni rivolgersi all 


EPRICE CIA ATRITI (PPP TESE MS TRROI 


fzionalo, L'ultima rappresentazione del 
Imma storico «Il carnefice di Santa 


o seguì le drammatiche vicen- 
a @ la visione degli splendidi 
imo interessamento. Il pro- 
ì, svolto con la solita ele 
arie coppie danzanti e dalla 
i canzoni, conseguì le cordiali e 
glienze delle sere precedenti. 
lo schermo si vedrà «Il dio del ca- 
Uova proiezione che ottenne ovunque 
Successo per l’intreccio e l'intensità 
- | ® che si svolge a Parigi 
pipice. enerdì si riapre questo teatto 
È consuete rappresentazioni continuate 
Bo: varietà. Sullo schermo ve 
“tata la cinecommedia di Hennequin 
le donne!» i cui interpreti sono 
Mie Loporte, Oreste Bilancia, Alberto 
® Vittorio Pieri, Lo spettacolo di va- 
" Sarà costituito da due importanti at- 


Il grande interesse per l’intima 
a profonda umanità delle favole 
dilm «Giustizia del mare» si impose al 
lico cho ieri accorse numeroso in que- 
Popolare ambiente. Il lavoro ebbe ricon- 
Mato il pieno successo avuto di recente 
N zionale». La storia del peccato è della 
tazione operata sul mare dal figlio de 
Mo Wolf è riprodotta con elementi pre- 

che assicurano alla cinematografia il 
lenso più completo del pubblico. Molto 
|Utato il pittoresco paesaggio brettone, 
ran fl Suoî costumi e il suo mare sempre tu- 
pera [liloso è imbronciato. 

che lo spettacolo di varietà ottenne il 
lieto successo e il duo «Gigolette» e la 
pi fporelle Harniska» furono applaudi- 
i 


gi dallo 17 in poi la bella pellicola si 
> da fllca, seguìta dai numeri di varietà, 
per fl 


CINEMA E VARIETÀ 


N Cinema Italia: Oggi ultimo. giorno di 
Nina errante» con da. Pini. Pubblico 
Ulla anche ferj alle proiezioni di questa bel- 
ematografia «che presenta una delle mi- 
l'interpretazioni di Linda Pini, La commo- 
ama del lavoro, così ricca di scene emo» 
ti © piene di interesso piacque al pubbli. 
{Pegi visto il successo «Madonna errante» 
lica per l’ultimo giorno. Prima rappre- 
lone alle 17. 

» con Claretta Rosai al Modernissimo, Que- 
bellissimo capolavoro passionale che tanto 


Doi. 


Edison, Oggi ultime repliche del commoven. 
Con fi oma «La cieca di Sorrento» interpretato 
i ppgtavo Serena. Domani «Il ridicolo» con Ma- 

> apommard e Vittorio Pieri. 
(fi Selebro danzatrice Dourga al Salono Novo 
ri dalle 16,30 in poi s'iniziano le rav- 
Nazioni della più recente creazione della 
Te ballerina russa Dourga dal titolo «Ve- 
Nera». Molto bella la messa in scena come 


ne vionnesi» al Cine Savoia, Continuano 

è oggi lo deliranti rappresentazioni di que- 
(viglioso ed autentico capolavoro. Pri 
L. 1.30, secondi posti cent. B0. 


ca 


SPETTACOLI D'OGGI 


® Nazionale, Dalle 17 in poi spettacoli con. 

Uati di cinema e varietà, con la film «Il 
el caso». 

ù Eden. Dalle 17 in poi spettacoli continua 


Mii al «Pavillon Rouge» Dancing (ritrovo 
No) animatissimo Ral Tabarin. 
9 del Popolo (via del Rivo 25). Dalle 16 in 
«Flagello. di Dio», continuazione e fine di 

e di Damasco». 


ben], 


‘etiziario Sportivo 
Mionati italiani di canotfagoio a Barcola 


è incominciato il lavoro di sistemazio- 
ampo di regata lungo la riviera di 
la. Sono stati intanto fissati i «corpi 
> ed ancorate le boe galleggianti per 
imitazione del campo all’esterno. In- 
Nerso terra verrà confiecata una serie 
Utili palafitte parallelamente alla spon- 
rata per segnalare il limite di pe- 
\Rto utile durante il deflusso della marea. 
» tando «hangar» di Barcola sono state 
IsOrtate le, numerose imbarcazioni ar 
È di Questi giorni da ogni regione d'Ita- 
STO Alcune sono giunte direttamenti dai 
RE frarcesi ed ingl su ordin. 
Di 


Gualche avaria, durante. il trasporto, 
potrà venir riparato in tempo dal car- 
4 dere del Nettuno. 
Mamo avuto occasione di vedere, 


in 


ì 
"o della: 
liunzo 


Ki PR TC 30 VR 
O già giunti a Trieste. anche alcuni 
SL fra dti il dott. Moroni dell’«Aniente» 
Una, Oggi sono attesi quasi tutti gli 
eri concorrenti delle 42. società in- 
(0° alla grande competi 

ice 


ica scorsa, prima della partita Pon- 
ba pine, svolse il retour-matth tra 
Ttas © le riservo del Ponziana. L’in- 
moi chiuse con lo stesso scarto di pun- 
% prima partita. Nel primo tempo le 
splltadre si equivalgono il Ponziana di- 
berto Maggior coesione negli avanti e il 

%S nella difesa e si chiude con un pun 
Mato da Paroni per il Libertas e da 
Stin per .il Ponziana. Nella ripresa’ i 
eUeri dimostrano una leggera superio- 
Tiescono ad infilare nella rete di Gue- 
1 tre punti, due per merito di Della 
è uno da Princivalli T. Il Ponziana 
5 attaccare ma la difesa libertiana 
a su Gregorin, spazza inesorabi 

fine trova vincenti i bianco-neri 
apollo a 1, Arbitrò bene il signor Bot- 
Gre onzi na, Squadra vincente: Snitz 
pa eorin (cap.), Bosutti; Laurencich, 
bit: Salta HI; Dolla Zotta, Princivalli 
Oni, Princivalli TL, Gregorich. 


Sito 


Mel larga Stebol. Il torneo per la Tar- 
Si va. avviando verso una buona 
(Ciò è confermato dalle numerose 
Pervenute e quelle che amcora po- 
Smire sino al giorno 28 corrente, da- 
Usura delle iscrizioni. 


RI 


ibea a 


i 
n 0) 
pa 


(SI Parte della società banditrice che 

dea prendere parte a tale torneo tutti 
rd Ti nati nel 1908. 

ti. 3 Sera, alle 21, sono convocati i 
“del lello Società inscritto per il sor- 

gn; ‘© partite e di campi, nonchè per 

Rio, EST dell’orbitraggio per la pri- 
a ‘ 3 


lese del norvegese Einar Tifo la! 


CONGRESSI, FESTE 6° GONVEGM 


Società Ginnastica, Oggi alle 20,30 riunione di 
tutti gli iscritti alla gezione calcio, 

Sucietà Alpina delio Giulio. La commissione 
grotte è convocata venerdì alle 19,30, 

Sindacato operai paneitieri. Nell’assemblea ge- 
nerale straordin che si terrà nella sala Fi 
lippo Corridoni a del Pozzo Bianco n. 9, II 
b.), venerdì alle 17 si discuterà il seguente or- 
dine del giorno; approvazione del P. V. della pre- 
cadente ‘assemblea; relazione morale e finanzia. 
ia; schema di proposta alla R, Prefettura per 
iroduzione della legge di panificazione 25 mar 
zo 1908 (orario; 4 di mattina); infrazioni con- 
cordato di lavoro (controllo, fondo multe); ele 
sioni cariche vacanti; e varie. All’assemblea 
possono intervenire tutti indistintamente gli o- 
perai panettieri, tesserati o meno. 


Giovani esploratori italiani, Reduci dalla «Jam- 
bosde» internazionale di Copen Jen, saranno 
fra noì domani alle 10, i tre no) del secondo 
reparto  Lupetti-Irieste, col commissario supe 
viore, che' rappresentarono ‘nella squadra ita 
liana la Venezia Giulia. Per riceverli degnamen. 
te, tutti i movizi ed esploratori della sezione 
sono invitati ad adunarsi domani alle 9 nella 
sede del secondo reparto per accompagnare le 
bandiere alla stazione. 


U. 0. E. 1. Per i giorni 3 o 31 corrente è 
indetta un'escursione sul Monte Maggiore. d’L 
stria (m. 1396), Laurana, Abbazia e Fiume. Il ri- 
trovo è fissato alle 17.45 alle scuole di via del 
l'Istria e la partenza seguirà alle 19,35 dalla 
Istazione di S. Anna per Castel Lupogliano, da 
dove e’inizierà la marcia verso la, vetta, per 
discendere poi ad Abbazia, da qui col pirosca- 
fo si raggiungerà Niumo, Da Fiume si ceffettue- 
rà il ritorno in ferrovia. Le iscrizioni si assu. 
mono seralmenta e si chiuderanno venerdì alle 
22. Quota per i possessori della, tessera di ri. 
duzione ferroviaria lire 27, per gli altri lire 
37. Nella quota è compresa la spesa della. fer- 
rovia, del piroscafo e pranzo a Fiume. Le altre 
colazioni dal sacco. Equipaggiamento da mon- 
tasna 

Associazione sportiva Edera, I componenti la 
commissione tecnica nuoto sono invitati oggi 
alle 21 in sede 


Unione sportiva triestina. Tutti i water-polers 
Jella prima squadra, riserve e torneo popolare 
sono tenuti a partecipare all'allenamento che 
si farà oggi alle 17, 

— Tatti i giuocatori di I, II, IMI squadra sono 
invitati ad una seduta che avrà luogo domani 
alle 21 in sede sociale, 

Circolo sportivo bancari. Stasera alle 6.20 ci 
radunano in sede i giuocatori di foot-ball, i 
nuotatori e partecipanti aila sezione atletica 
per commnicazioni importanti e ur 


Gruppo escursionista Stella Alpina, Domenica 
3ì e. m. la sezione escursionista intraprenderà 
una gita sul monte 8. Leonardo, attraverso Pro 
secco, ‘Gabrovizza, Samatorizza, San Leonardo; 
ritrovo al solito nosto alle 5.45; partenza alle 6; 
ritorno alle 21. Colazione dal sacco, 


Società liutistica Euterpo. Oggi alle 20,30 pro- 
ve del gruppo mandolinistico. Domani alle 
assemblea dei soci, 


Liroolo Letizia, Tutti i soci sono invitati que- 
Eta sera in cede alle 29.50 per importanti comu: 
micazioni. 

Club ciclistico «Liberi e Fortis». Per questa 
sera tutti i soci sono invitati in sede sociale, 
Caffè San Marco, alle 20.30, per comunicazioni 
importanti. 


Circolo sportivo Fulgor. Oggi alle 2 seduta 
della sezione escursionisti; domani alle 20 del 
consiglio direttivo e della commissione teonica, 
mr NO OO E I 


Bollettino dello Stato Civile 
dol 24 agosto 1924 


Nascite: maschi 5, femmine 4; totale 9. 

Matrimoni: Romano Vittorio, bracciante, con 
Romano Allegra, privata; Beltrame Giovanni, 
negoziante, ‘con Uusin Maria, privata; Beneina 
Antonio, bracciante, con Palik Antonia, casa 
linga; Gherlanz Giorgio, impiegato, con Moras- 
si Maria, impiegata; Rosa Ferruccio, macellato, 
con Valencich Giovanna, privata; Linda Guido, 
barbiere, con Guagnini Italia, privata; Della 
Pietra Pietro, agente manifatture, con Biondin 
Anna, sarta, 

Decessi: Schoba Giuseppe, anni 57, pensionato 
statale; Glinschek Francesco, anni 61, droghie- 
re; Grigillo Fedora, anni 12, scolara. 


del 25 agosto 1924 


Nascite: maschi 8, femmine 4; denunciati 
morti 1 (maschio): totale generale 1% 

Matrimoni: Brezoveo Giovanni, bracciante, 
con, Cobez Francesca, giornaliera; 'Tramontini 


Francesco, meccanico, con Gioyanella Amalia, 
privata; Padovan Giuseppe, privato, con Zier- 
heim Cassia, privata; (Giorgieri Adolfo, capita- 
no mercantile. con Giorgieri Carmen, privata; 
Giovamnella dott, Carlo. impiegato, con Cadorini 
Neroa, privata; Girani Giuseppe, impiegato, con 
Venier Maria, privata; Levi Isacco, negoziante, 
con Pizzamei Gisella, privata, 

Decessi: Ceri Alessio, anni 48, bracciante; Ker- 
sovan in Diel Maria, anni 41, ezsalinea; Ko. 
prinsik in Sellan Francesca, anni 82, casalingà; 
Borri Rosa, anni 18, privat&: Pokornj Imigi, 
anni 53, bracciante; Strudthoff Carlo, anni 77, 
privato; Rizzottì Giuseppe, anni 53, b: fante; 
Gridolfi Silvana, mesi 4; Guerra in Vusio Elisa, 
anni 79, priv Macnich in Sancin Giovanna, 
anni 52, casalinga; Sorba in Rumetz Maria, an: 
ni 72, privata; Caucer in’ Cechet Lucia, anni 
54, privata. 


FRS TDORISACISI. salini ' 
Esercitazioni di artiglierie antiaeree 

Il comandante del porto, in occasione 
delle esercitazioni di artiglieria antiaerea, ha 
emanato le seguenti disposizioni : 

Dovendosi effettuare dei tiri di esercita» 
zione di artiglierie antiaeree dalla riviera 
di Cedas verso il mare, considerata la ne- 
cessità di regolare il traffico marittimo nel- 
la zona di tiro per evitare danni alle persone 
ed alle case, a partire dall’8 sino al 18 set- 
tembre p. v. compreso, è vietato assoli- 
tamente, dalle 5.30 alle 6.15 e dalle 6.45 al- 
le 9.30, il transito e la permanenza di qual- 
siasi nave o natante nella zona di mare Îi- 
mitata a nord dalla congiungente Miramar- 
Punta Sdobba ed a sud dalla congiungente 
Barcola-Punta Grossa per una profondità di 
4 miglia dalle coste, 

Durante il tito saranno alzate due ban- 
diere rosse, una. nél parco di Miramar ed 
una nella località di Cedas. 

T contravventori alla presente ordinanza 
saranno punti a norma di legge, fermo 
stando a loro carico ogni altra responsabil 
civile e penale, 


TI 


R Uficio di tlocamento per Ta gente di mare 


Turno d'imbarco 

Situazione giornaliora del 26 per il 27 agosto 
‘| Turno generale: capi d'arice: 10; carpentieri: 
215; nocch. coperta: 250; nostromi:274; marinai: 
3528; giov. cop. 1: 1522; giov. cou, Il: Sil; mozzi 
$1; mozzi cop.: 1258; capi fuoch.: 295; 
rbonai: 2869; operai mecc 8 0 
9; operni ottonti: 7; elettricisti: 23; 
mozzi macchina: 465; cuochi in I: 367: giov, cu- 
cina: 156; ruozzi cucina: 307; camerieri in I: 
358; giov. coperta: 270; mozzi camera: 457; in 
fermiero: 16; infermio; 45; *cambusieri: 12; 

giovani di cambusa: 1; pistori: gf s 

Da richinmare: mozzi coperta: 1215; giovani co- 
Derta: 1518; fuochisti: 5150, 5179, 6235; carbonai: 

2625, 2226; operai meecaniei:: 271, 3 
.Turrio Lloyd; marinai: 921; giovani in I: 317; 
giovani in iI: 333: mozzi coperta: 44; fuochisti: 
1147; carbonai: 599; opèrai mescanici: 80; elet- 
tricisti: 88; mozzi macchina: 57; camerieri: 1; 
eriere: 3: giovani di eamera in T: 1; giova. 

i . in XII: 1: mozzi camera: 16; giovani cu- 

cina: 3, mozzi cucina: 13: garzoni cambusa: L 

Imbarcati: mozzi macchina: 2; tipografi: L 

Da richiamate: ‘giov di coperta: 310. 

Jurno Cosulich: capi d'arme: 14; capi stiva: 
231; carpentieri ih I:-27; in II: 74; nostromi in 
dt II: 17; IM: 36; marinai: 701; giov. di co- 
cop.: 1; fuochisti; 1196, 1124, 1126; 
(46: mozzi coperta: 274; capi fuo- 
II: 66; fuochisti: 1195; fuo- 
Dl carbonai: 608; operai, mec- 
ri calderai: 14; operai ottonai: 
197; maitre d'Hotel: maestri 


da passerger: 
8: I cambusiori da passeggeri: 25; 
carico: 33; IT camb.: 3; TIT camb 
busieri da carico: 1; T infermier 
mieri: 2 
barbie 


I camb. da 
39; III cam. 
r 29; II infer- 
I infermiere: 44; II infermiere: 4 
Wi cameriere: 13: giovani di camera: 
di (camera: %?; riov. di cucina: 9%; 
n: 76; allievi cambusa: 1; guarda 
toba; 1: panettieri: 78: pastioceri: 2: macellai 28. 
Da richiamare: marinai: 676, 667; fuochisti: 
{ 1133, 1139; op. meccanici: 50, 

| Turno Libera Triestina: marinni: 164; giova 
ni di conerta, in Î: 63: mozzi coperta: 50; fno: 
\ chisti: 243; carbonai: 104; anerai meccanici: 1 
giovanì cneina: 14; mozzi cucina: 16; III ea 
merieri: in HM: 25 sriovani di camera: 26; 
monzi camera: 38 

“Turno Tripcovioh: nostromi: 30: mai 
ciovani coperta; f0; mozzi coperti 
chisti: 17; fuochisti: 160; carbonai: 104; 

{ L: 45; giov. cucinn: 33: mozzi cucina: 48; came. 
| rieri in 1: 32; giov, di camera: si; mozzi ca 
mera; 10. 


i 2; marinai: 46; giovani coperta: ii: mozzi co- 
perta: 12: capi fuochisti: 6; fuochisti: 54; car. 
bonai: 30; mozzi camera: 8; mozzi cucina: 10; 
emochi carico: 8. 

Da richiamare: nostromi coperta: i. 

Turno. latria-Trieste: nocchieri cop.: 4; ma- 
i rinai: 28; fuochisti: 2; carbonai 6; mozzi co. 
perta: 6; giovani camera: 4; mozzi camera: 4; 
mozzi cucina: 4 

Turno <Perseveranza: 


nocchieri cop.:, 2; ma 
rinai: 2g mozzi cop, fuochisti. macchina: 2: 
mozzi cop, 2: fuochieti: 4: carbonai: 4 

Turno Tarabochia: nostromi cop. 2; marinai: 
5: giov. cop. 2; mozzi cop. 2; nostromi macchi. 
nas 2: fuoch 6» carbonair 3. LI 

Turno Premuda: cuochi: 1: mozzi cncina: 1; 
giovani cucina: 1; camerieri: 1; giovani came 
ras ti mozzi camerati. 

Turno © Martinolich: nocchieri coperta: 3; 
marinat: 10: fnochisti: 6: cuochi: 3; giovani cu- 
cina camerieri: 2; giov. camera: i: mozzi 
cucina: 2 

Turno della Società «Veneziana»:  Nostromi 
macchinisti: 2; nòstromi coperta: 2; fuochisti: 
5; marinai: 5; carbonai: 6; giovani coperta: 13; 
mozzi. coperta: 1; mozzi di macchina: 1; enochi: 
4; camerieri: 1; giovani di camera: 1; mozzi di 
Cerere 1; giovanî di cucina: 1; mozzi di cu- 
cina: 2. 

Totale degli iscritti il giorno 26, N. 3510; im- 
barcati ev cancellati N. 58; totale inscritti .il 
giorno 27, N, 5482. 5 


so 


Previsioni! di marea: Per. il giorno 28 sì pre 
vede l'alta, marea, alle 8.55 e 20.20, e la, bassa 
marea alle 225 e 14,40, 

ni 


d Movimento hei porto 

Arrivarono ieri ì piroscafi: «Zaton», jugosl, da 
Gravosa con 47 pass. e 10 tonn. di merce; «Galli. 
poli», naz. da Venezia con 21 pass,; «Molfetta». 
naz, da Venezia con ì pass.; «Pres. Wilson», naz, 
tonda New York con 426 pass, e 1154 tonn. di mer. 
ce; «Brioni», naz. da S. Manra con 38 pass, e 35 
tonn. di merce; «Duino», naz. da @ravosa; «Pil. 
sna», naz. da Monfalcone; «Venezia», naz. da 
Venezia. 

Partirono ieri î piroscafi: «S. Giorgio», naz. 
per Zara; «Venezia», naz, per Venezia; «Ninfa», 
naz. per Arsa; «Borneo» naz. per Barcellona; 
«Kosovo», JUEOaI, per Metcovich; «Barion», naz. 
per Venezia; «Gallipoli», naz, per Rodi; «Da- 
vanger». norveg. per Maltà; «Quieto», naz. per 
Zara; «Legnano», naz, per Sussak; «Lucia», naz. 
per New York,, 5 


i itimo 602; Ferr. Meridionali 626; 


118.30 M 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Situazione dei piroscafi 
Porto Vitt. Em. Ill: M. 0, H. 32: «Schwarzen- 


berg»; H. 24; M. I: «Sorrento»; H. 2: 
«AUSBAn: R. HI, 17: «Gianicolo»; H, 14: «Te 
tesan; H. 13 a b reg. Wilson; R. III, H. 9: 


lackyn; 


H. a: «Merano»; R. IV, H. 3: 
a: «Francesca»; H, 1 b 
ton»; tr.: «Momikos»; H. i: 
«Cleopatra»; Rada: «Prinkipo». 

Porto Doganale: M. Audace: «Venezia T.0; M. 
Bersaglieri: «Alga»; «Duino»; M, Venezia: vel 
«Caterina»; «Cyclops»; R, Ott, Aug. «Mray»; Sac 
chetta: «Enrico G.n; «Georgesn; «Friuli»; «In 


«Vienna»; 


deficenter»; «Metcovich», 
Porto Duca d'Aosta: R. V: «Villiam Dallo»; 
M. V, tr.: «Perseveranza»; «Anfitrite»; Sii 


«Sorrentor: H. 53: «Pilsna»; R. VI, B. 56: «Pro 
teo»; H. 58: «Lodovins; M. VI, ost,: «Carla». 


Arsenalo Lloyd: «Aquileia»; «Bucovina»; «Pa 
latino»; «Adria»; «Genova»; «Duch. d'Aosta»; 
«Soria»; «Remo»; «Tevere; «Semiramis»; «Al 
missa». n 5 

Cantiore $. Marco: «Edda»; R. N, «Fianona»; 
R. Somm. «PF. 14» 

Molo Olii: «Pavia» Ù 

Forriera: «Gen. Petitti», 

Molo $. Sabba: rada: «Ernesto G.. 

Cantiere S, Rocco: «Beltrorie», 
NN — 
BORSA DI TRIESTE 

26 agosto 1924 ERE 

Rendita 34% 84.50] N susino 855] 
Consolidato 5% 97.50]| » Martinolich | 198 
ObbL Venezie 33% | 84.10|| Strade ferr. med. | 333 
Banca d'Italia 1709 Ù » mer. | 629 
Banca Adriatica | 265! Oceania 150) 
Commere. Ital. 1469]! Premuda 7001 
| Commere. Triest. 677]| Tramway 189 
Credito Italiano 912}| Tripcovich 499 

Banco di Roma 128]| Ampolea — 418 
Credito Popolare | 294|| Beni Stabili _ 1100) 
Zivnostenska 273/| Cant. Nav. Triest. | 262 
C. g. risp. ungh. 601) Com. Dalmazia 380 

Assie. Generali 0985)f è Isonzo 176 

Assie Ital. (1923) | 1925) » Spalato 420| 

Intortuni Milano | 3595] Kerka 444 
Grandine Marid. 465)| Gas Roma 910| 

Riun. Adriatica 4975|| Ilva 268 
Navy. Adria 921]| Montecatini 259 

» Mere.S. A. 155/| OIP. Nav, Trfost. 161] 

»  Cosulich 389)) Pastificio Trieat. 340| 

» Dalmatia 308/ Piiatura Riso 590; 

» Gerolimich | 1089)| Stab. Teonico 655 

» Gener. Ital 675} Terni 682 

». Libera Tr. 566}| Jutificto triestino | 441 

» Istria-Tr 372|| Piaa 1070 

*Lioyà Triest.] 3070 


CAMBI: su Amsterdam da 870 n 885: su Belgio 
da ti a 115; su Francia da 121.50 a 122.26; en Lon- 
dra da 101,50 a 101.70; su Nuova York da 22.55 n 
22.65; ‘en Svizzera da 423 n 425; su Bucarest da 
10,50 a 11; su Praga da 67.50 a 6; en Ungheria 
da 0.0230 20.030; su Vienna da 0.015 a 00325; su 
Zagabria da 27,90 a/28.20, 

VALUTE: corone nustro-ted, da .0.0515, a. 0,0325; 
dinari da 27.90 a 28.20; dollari da 22.50 a 22.00; 
pezzi da 20 franchi da 87.50 a 88,50; lire sterline 
Db, n. da 101.40 a 101.65, 

Cambio ufficiale dell'oro: 25-VIIT-1924, L. 437.—, 

Borsa, di Milano: Rendita 84.80; Coneolidato 
99.35: Banca d’Italia 1715; Commerciale It. 1478; 
Oredito It, 919; Banco Roma 129; Credito Marit- 
Per. Mediterra» 
nee 347; Rubattino 69; Libera Triestina 661; 8. 
N. I, A. 43; Terni 683; Miani è Silvestri 170; 
Breda. 398; Ansaldo 22; Montecatini 259; Metal 
lurgica Italiana 188; Reggiane 7.50; Fiat 64; 
Isotta 9; Ilva 264: Elba 66; Cascami Beta 1651; 
Canapificio Naz. 881; Lanificio Rossi 3950; La. 
nificio Targetti 345; Cotonificio Cantoni 3700; Co- 
tonificio. Veneziano 415; n 
120; ‘(Cotonificio Turati 776; La Soie de Chatillon 
540; Rossari Varzi 990; Pirelli 78; Industrie 
Zuccheri 710; Raffineria. Lig, Lomb. 812; Di. 
stillerie Italiane 334; Molini Alta Italia 930; E- 
ridania 695; Gulinelli 205; Edison 771; Adriatica 
di Elettricità 21; Marconi 1%; Vizzola 140; 
di Elettricità 
350; Esercizi Elettrici 127: Esport. Italo-Am. 715; 


Vien- 


Roma: Obbligazioni Venezie 84.15; 


Borsa. di 
Commerciale It. 1476; Credito It. 916; Banco Ro- 


ma. 127; .Ferr. Meridionali 631; Cosulich. 372; 
Tibera Triestina 553; Terni 699; Gas 92; Forze 
Tarauliche 445; Cementi Spalato 406. 

Borsa di Genova: Obbligazioni Venezie 84.50; 
Banca d’Italia 1717; Commerciale It. 1473; Credito 
It. 915;' Banco Roma 127.50; Ferr. Meridionali 
628: Ferr. Mediterranee 349; Jiibera Triestina 
555.50; Cosulich 570; Terni 685. 

Borsa. di Torino: Banca d’Italia 1715: Commer- 
ciale It, 1478; Credito It. 908; Banco Roma 1%; 
Ferr. Meridionali 626; Ferr, Mediterranee 346; Co 
sulich 363.50; Terni 600, ) 

Obbligazioni delle Tre Venezio, Quotazioni del 
26 cor) corso medio 84,27; Trieste. 84.10; Mila. 
Do 84,35; Roma 84.15. 


ERI Ae reni ite 
ORARIO DELLE FERROVIE 
" STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE % 
14 0.25 A; 5.20 0, S. (Milano-Losanna- 
PR ata Londra: 6,05 Di; Shi (fino a 


Monfalconè e coincidenza per Udine); 10 A.; 
14.20 ©. P..(Parigi); 15.15 A; 18 O. (Portogruaro); 
.30 D 


.35 A.3 6.25 O. (fino a Monfalcone); 
A.: 17.15 D.i 19.45 0, 

10 {Belgrado-Bucarert.0o- 
5 So A, (Lubiana); 6.50 D, D. (Vien 


ti: 13.50 
SIREAN 
FIUME: 650, 0.3 925 D. (Zagabria); 15.50 A 
(Zagabria); 19.15 A. (Zagabria), 

ARRIVI 


VENEZIA: 0.25 D.; 630 À.; 8.10 O: (Portogrua. 


ro); 9,55 D. D.; 13.9 D.; 15.15 P. T. (Parigi); 
Tell A019d6 4° (nfonfaleone) 3 23.07 8. Ò. (Londra: 
Calniîs-Losanna-Milano) i 


UDINE: 7.45 O,; 1040 A.; 12.30) D.; 16.17 A.; 


19.15 (Monfalcone): 2247 A. 
POSTUMIA: 4.200. {Qostantinopoli-Belgra 
d0); 7.05 D: (Vienna); 12.10 A. ( 


0.; 9.40 D. 
biana); 16.52 D. (Belgrado); 18.30 D (Fiume$8 
Pietro del Carso): 20.12 A. (Vienna); 21.20 D. D 
(Praga-Vienna); 23.45 0. 

FIUME; 940 A. (Zagabria); 12.10 A. (Zagabria); 
18.30 D. (Zagabria); 2345 O. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 605 M.; ©" M. (fino Bule); 14 M.; 


(fino Buie) 
COSINA-POLA: 5.20 0,; 12.40 D.; 18.20 A, 
6.50 D. (Monaco); 6.10 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 
A.; 17.54 D. (Monaco); 18.50 O. (fino Go 


O.; i 
rizia)s. 
ARRIVI 
PARENZO: 7.50 M.; (da Bule); 12.15 M.; 17.58 
15.30 Dis ZI A, ; 3 
(GORIZIA-PIEDICOLLE: 7.40 0. (Gorizia); 11.8 
COSINA-POLA: 7.30 'M, (da Brpello); 10,05 O.; 


i (da Buio); 21.90 M, 


Cotonificio ‘Meridionale | 


CORRISPONDENZA APERTA 


Marinaio. 1) Il piroscafo «Presidente Wilson» 
misura metri 146.60 di lunghezza e 18,82 di lar 
ghezza. 2) I due piroscafi in progetto (non anco 
ra in costruzione) presso il Cantiere di Monfal- 
cone saranno di 15.20 metri più grandi del 
«Wilson». — Due contrastoni. A Costantinopoli 
non esistono più nè uffici postali italiani, nè di 
&ltre Nazioni. — Studente. Dovete studiare chi- 
mica pura o farmacia? Più consigliabile, data 
la difficoltà di occupazione adezuata per i chi- 
mici, è la frequentazione della Senola di far- 
macia (tre anni preseo le Università di Padova, 
Bologna, Torino, Riena, Roma ecc.) e poi di un 
Guarto anno di chimica pura per possedere e il 
diploma, di farmacia e la laurea in chimica. 

Farmacista, 1) Gli stadenti di farmacia fanno 
un anno di pratica dopo compiuti i tre anni 
della Scuola di farmacia cui si accede con ]li- 
cenza di Istituto tecnico o di Liceo. 2) Le scuole 
sono quelle indicate a «Studente». Coloro che 
a nulla valsero. 1) Il parente domiciliato a Tri. 
poli deve chiedere al Governatore della Tripo- 
litania il «nulla osta» all'entrata del ragazzo 
nella Tripolitania. 2) Un ragazzo di quattordici 
anni, se non è eccessivamento vivace o squili. 
brato, può compiere il viaggio da solo. 3) Al. 
l'imbarco (Napoli o Sinacusa) sorebbe consiglia- 
bile fargli trovare alla stazione una persona 
amica, 4) Caruso ha lasciato molti milioni. Sua 
moglie si è rimaritata. 

Elena, Vedova di un capitano italiano o au- 
Striaco, ora cittadino italiano? — Tre ciclisti, 
Per andare a Fiume non c'è bisogno di permes- 
89; basta un documento di identificazione. I. P. 
È. S. Nemmeno per ischerzo. — Artista anpas- 
sionuto. Cercatevi un impiego come fattorino, 
- Fioretta. Gli annunci matrimoniali in ero- 
naca «P commettono all'Unione Pubblicità Ita- 
liana, piazza Goldoni 1. — Industria. Dovrete 
dare un esame di licenza liceale o di Istituto 
tecnico in Italia per ottenere l'iscrizione. 
U. R. 1) C'è il Codice penale contro chi facilita 
l'arruolamento in eserciti” stranieri. 2) Alla 
Compagnia Internazionale Vagoni-letto si posso 
no rivolgere offerte di lavoro quale cameriere, 
come a qualsiasi impresa privata. 

Mistero? Siamo anche noi del parero che le 
filma di grandi e fedeli ricostruzioni storiche 
abbiano ragione di essere Non ne hanno invece 
quello destinate a suscitare gli istinti meno belli 
della. fantasiosa ignoranza delle ragazzo: il vi. 
zio elegante, Ie passioni assurde che impazzano 
dalla taverna dell'«apache» al salone tanto ele 
gante da. non esistere che in cinematograto, ove 
si ammirano le comparse in frak — professio 
Sti della disoccupazione a tre lire la posa 
Il resto a un'altra volta. 

Bruno Giovanni B. Non è affatto il caso di 
Tioorrere a lotterie nazionali per i pochi lavori 
necessari a San Giusto. Una grande città come 
"Trieste, che ha così pochi monumenti degni di 
storia, deve bastare da sè, senza incomodare 
la. Nazione. 


NN 
ORARIO DELLE AUTOCORRIERE 
Partenze | 
Da Trieste per Fiume alle fi 6.50; da Trieste 
per Postumia alle 7.30 e 16.30: da Trieste per 
Pisîno, via Pinguento nei giorni pari, e via 
Portole nei giorni dispari, alle 15; da Trieste per 
Comeno alle 17,15; da Pisino per Albona alle 
9,05 è 16.30: da Pisino per Parenzo alle 9,05; da 
Chersano per Volosca alle 7; da Trieste per È. 
Canziano (soltanto neì giorni festivi) alle 8 e 
alle 15 (gestito dalla «Sean). Per Terranova: 
Bisterza allo 17. Per 8, Canziano e paesi inter 
medi, giorni feriali: 14, 17. Festivi: 8, 14, 15 0 17, 
(gestita dai F.lli Klun), Per Idria-S. Daniele-Vi- 
pacco-Aidussina alle 15, arrivo alle 20.40 (gestita 

dalla Ditta Ferianeich), 


Arrivi 


Da Finme a Trieste alre ore 11.30: da Postumia 
& Trieste alle 9.50 è 2; da Pisino, via Pinguente 
nei giorni pari, e via Portole nei giorni dispari 
a Trieste alle 10,30; da Comeno a Trieste alle 8,34; 
da Albona a Pisino alle 8.25 e 17.056: da Parenzo a 
Pisino alle 15.45; da Volosca a Chersano alle 15.15. 
Da S. Canziano n Trieste (soltanto nei giorni 
festivi) alle ore 13,3) @ 20.30 («Sea»), Da Terra 
nova-Bisterza alle 4 (Kiun). Da Idria e paeei 
intermedi alle 940 (Periancich). 


RINO ALESSI - direttore responsabile 
Stamp. ed edito dalla Soc. Ed. It, «Roma-Trieste» 


Tiots, «tot» e tots «lots e tot» elot» 
Lie I° l————É——_—___t 


NEVRASTENICI! 


. Moi digerite male: 


(i vosri nervi sono déboli perchè lo 
stomaco non li alimenta come dovrebbe) 


Unica salvezza: 


la cura del “tot” 


tot» etot» .efoto» «tota «tot» <tot+ 


- BRRSRARREEZES 
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vi dirà: 3 


OTOTOROZO TOTO FOZOLOROBOROBO, 
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Promiato Fabbriche 


E. Frette €. 


da casa 
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Catalogo e campioni 
“gratis,, © “franco,, a richiesta 


Libro dtindirizzi 1925-1924 
per la Czeco-Slovacchia 


Manuale del Commercio, dell'Industria, del 
l'importaizone ed esportazione, delle Banche, 
ccc., elegantemente rilegato in tela e oro, di 
circa 500 pagine, formato %x22 centimetri, in 
dispensabile a tutti coloro che desiderano av 
viare o sviluppare i propri rapporti colla. Cze 
co-Slovacchia: 


PREZZO DEL VOLUME, FRANCO DI PORTO 
LIRE 45- 


Mandare l'ordinazione soll'importo all'Unione 
Pubblicità Italiana, Piazza Goldoni 1, Trieste 


DISPONIBILE IN UN NUMERO LIMITATO 
DI COPIE 


= rin 


RN 


RICORDATEVI BENE 


che soltanto il LYSOFORM genuino offre tutie le garanzie ed 
è iscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno. Soltanto il 
LYSOFORM ebbe il gran premio con Alta Benemerenza ‘alla 
Esposizione Nazionale d’'Igiene Sociale a Roma 1911-12. Sol. 
tanto il LYSOFORM fu premiato con medaglia d’oro dalla Di- 
rezione Generale di Sanità Pubblica ed ottenne il Gran Pre- 
mio in tutte le principali Esposizioni. Ricordatevi che quando 
chiedete il LYSOFORM si cerca spesso di darvi più o meno 
tacitamente un'imitazione che non presenta. alcuna garanzia 


e della quale non dovete assolutamente fidarvi se non volete 
spendere inutilmente dei quattrini per, trovarvi esposti alle 


malattie. Esigote sempre recipienti originali coi nomi di 


LYXSOEFOKRM 


© BRIOSCHI 


Solo così non sprecherete i vostri soldi e tutelerete la vostra 
salute» 


Rappresentante ? 


TOMMASO BALDISSERA — TRIESTE 


— Via Lavatoio N. 4 


SSILIISISICISISICISISISISISIZA 


FONDATA NEL 1905 


Capitale sociale Lit. 15.000.000 interamente versato 
Sede Centrale: TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 
Filiali: Abbazia, Fiume, Milano, Zara 


Sconta effetti commerciali, anti- 
cipa denari su merci, titoli e valori 


Garantisce i crediti italiani in Jugoslavia ed i crediti jugoslavi 
in Italia e ne sconta le relative accettazioni 


Apertura di credito per acquisto merci - Incasso effetti e fatture 
Compra-vendita Dinari e altre valute - Emissione di assegni in Dinari su tutte 


le piazze della Jugoslavia. 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle è, via Suvio Pemco N. 4 A, 


I DANNI DEL CALDO 


Il caldo esercita dannosa influenza suì bambini a cuì 
riduce la secrezione gastrica favorendo la stasi degli alimenti 


L'ALIMENTO MELLIN 


impedisce le fermentazioni - facilita fa digestione degli alimenti 
previene gli squilibri del ricambio azotato 
giova nei disturbi digestivi 


In vendita in tutte Je Farmacie. 
SOCIETÀ MELLIN d’ITALIA » Via Correggio, 18 + MILANO (25) 


eta 
L'opuscolo N. 10 «Come allevare il mio bambino» della FONDAZIONE 
FELICE MANTOVANI Via Correggio, 18 - MILANO (25) » che persegue lo scopo filan- 
tropico di diffondere le sane norme di allevamento a combattere l'alta mortalità infantile 


Come regolare i vostri bambini durante i mesi estivi 


Costa L. 2.50 (per posta L, 3,—) Chi non potesse o non volesse spendere 
lo chieda gratis e franco a detta Fondazione e lo riceverà egualmente. 


a 
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IOTOTORORONOTOLONO: 


on sot fortunato? 
—_ È como lo saple? 


Siete certo che in questo momento la 
fortuna non vi sia vicina e che non 
spetti a Voi il primo premio di L, 250,009 
della Grande Lotteria pro Istituto Nazio. 
nale per ciechi adulti? Che forse il 
vincitore dell'ultima Tombola Nazionale 
lo sapeva che avrebbe vinto proprio lui 
il Lo prémio? 


Ma ala fortuna bisogna 
andarie incontio! 


Per vincere bisogna comprare ì biglietti 
e se non vi affrettate il 28 agosto è così 
vicino che arrischiate di non trovarne più. 


E se non vincolo? 


Sarà sompré un buon premio per i 
l'aver concorso, con la modesta somma 
di L. 2 che oggi ha ben poco valore, ad 
un'opera così grande e umana quale è 
quella che si propongono i gloriosi ciechi 
di. guerra con la. trasformazione della 
loro Casa di Rieducazione 6 Lavoro in 
Istituto Nazionale per ciechi adulti dal. 
quale attendono conforto morale # mate 
riale tutti i ciechi adulti d'Italia. 


PREMI PER 


MEZZO MILIONE 
dî cui L, 400.000 in contonti 
( 10 PREMIO &, 250.000 


I biglietti, del costo di L, 2, si vendeno 
presso i Banchi Lotto, Tabaccai, Uffici 
Postali, Banche ecc. Si possono richiedere 
anche con vaglia presso gli uffici della 
Commissione esecutiva, Roma, Via del 
Vantaggio N. 14, che li spedirà racco» 
mandati senza gravarli di spese pestali. 


TELA NES] 


f SCIROPPO ; 
do DI BE S.AGOSTINO | 
Porga, purifica, rinfresca, regola il corpo, i 
ridona al viso i colori della giovinezza. Ù 
Guarlsce stitichezza, catarri intestinali, 


pg della pelle, dolori reumatici e nervosi, 
L 4 la boltiglietta in tutto lo Farmacie, o scrivere al 
fl Laboratorio Farmac. Chiesa S. Agos: GENOVA 


IL PISCOLO di Trieste. Pag. VI, 27 agosto 1924, : ; Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste sì ricevon 
IZ REI i 


ù SIGNORINA seria, di bella presenza, pratica con- | AMMOBILIATA alfittasi a percone distinte; lu. leuastIERE vuoto, 2 camere, cucina, comfort, | SCRITTO], biblioteche, stariza pranzo, letto, an. 
| teggio, offresi quale siera oppure FERRLE ce, Artisti 3 terzo, listra. AZ per 15 settembre, cerca signora anziana. con'| teguerra vendonsi causa partenza. Indinizz 
Scrivere «9155.C» al Piccol AMMOBILIATA lussuosamente, con duo figlia dodicenne che frequenta senole medie, | Piccolo. 
Offerte personale di serv SIGNORE, lunghissima pratica radio soltanto a «ue fratelli o amici; Iuce elettr oni convenirsi. Offerto: A. P., fermo Posta | SCRIVANIA, tavoli, fusti, occasione, vira 
cant. 10 la parola. Minimo L. 1— contabile, linguista, massima serietà, offresi |stufa, centro, affittasi. Machiavelli 7, IL, Pinè. i 1517 L_|no Punzo, Cardueci 10. 2267 NN 
ene ice a quale collaboratore. Scrivere «7390.» n stra. na Aeree pena 11239 FP QUAR vaioia ECHI Soi pri Di SEDIE ferro pieghevoli, giardino, altre legno, | 
A. BAM , bonnes, Ù x r È secondo piano, centro, cercasi; esclusi media Miazi n È 5 
Bradnche Sutti lavori di cara, prestaeeryiziy [1% | erereenemmzeemennzionmazna | dist int) sipnor TA SOCIO TMin Usata posse Notre plaza I -: Fanso” Cardue a EE i -|\ Corre un-anno dalla, Tua di 
gh attestati, ed_altro personale per locali pub- della Bonsa. 71001 L È =| Corre un anno che più non ir: 


Ù erota, i spl "I vi E E Sn) 
blici offre per Trieste cd altre città «Provve dea oa Ainimo Le 3 ARTIERE vuoto, camera, cucina, cercasi vie Tier "0 NN | Tuo sorriso buono la cerchia degli 


Sito ETICHE friulane, slave, tede parte Sebasti atri C BMORILIATA deo Ù ittasi; due cinanze posta GA AA IO de Die (7 TAVOLO per. salone ed armadio vendo. lu Tuoi. Non Ja Tua voce, non il Tuoi 
chè fine, con lunghi attestati, cameriere. per- i ace vestiti, soprab TORO Lenco i Nin TARTIERE incio, 2 (combo, (ciche, pirlo NOT to entusianmo, mon-la TUSt 
a PREELIAnE O di n il i ‘siete | Xonterosso, Stazione centrale cercati.” Kerivero Commercio cd industria |vinezza, ma îl Tuo vairilo aleggialt 
zi, altr 1 È n CANI i i Ly_Piecolo BA Minimo L. intorno da quel triste giorno, sì di 
în Y iavelli 9. ; i _1 olo. 3 _7302 

pgo, oMre Prioste, fuori Agenzia Machi SRI È n | 0 î | gue sE ER, STEREO: Bor Egr oe, A, Y GEN tn NON ogni nostra manifestazione sei Ss 
r e 3 , nerta Di sta, sto. De, ima | mi . dentiere, palati vecchi, atino, tf 
ACI MR ttagi Ù sio, | segretezza, lire 2000, amministratore, proprie-|compero pagando più di tutti o atioa: A} | presente»! In ogni nostra manife ; 

BONNE todi dabilissima, praduzioni: Beagle tari IL i) Offerte «74155 I» Piccolo, 71155 L_|berto Pov. via Mazzini 46, 17920 de la Tua dolce fisonomia. occupa il 

edesta, raccomandabilissima 3 i 73162. CO. QUARTIERE 2 stanze, cucina certasi pagando |A, A, A, BRICLANTI mi fo, a ia |da Te abbandonato e ci dà Ja g 

o) % È 2 s È se 1080, o ioiellerie, oro, argente. Li 

sia Te onnali Mr E dA i sn cd usati lavorerebbe mici veditorio, San | Spese: Offerte | dettagliate e «71203 IL» Piccolo. 71203 L|rie, platino, pago bene: Controllare prima di sensazione di essere ancora, tutti! 
CUOCA ratio tutti 1Rvori per Ion ai ba A RItEpISI ese, Scriv sii "0 23, 731007 QUARTIERE TRE RE CARI Corona vendere. Oreficeria Chiarelli, Tarabocchia: DIA Il Tuo corpo non più, ma la Tua 
ASTI) È ue PRIA TE “letto, d'alitiare, Vinnfo | si pressi Scori 3 Si N A jam: ‘erte si agita 1) 
si: Via Caprin N. 3, IV piano, presso Marinelli. | WATERASSATA abili ; Si SETA pool letto; sd'aztittaren ViRes Onden nt Ta Piccolo: m%0i Li 5 E; fiorini, oro, brillai |bra, Diego, l'ombra della Tua tene 
#D0GHI Desio Isis Carso: Garipalai DR eressoniliber QUARTIE mne © tre camere, camerino ba- pago superando, qualunque offerta di gior- | e della Tua profonda bontà ci diri 
GUOCHE; cameriere, prestasei 2 F Col pa indi A LR 0a | Eno, Intce, indifferente posizione cercano conin-|nata, Oreficeria portici Ponte Fabbra. 713190. | illumina il sentiero del buon opera) 


sorvette,: domestiche sanno. lavorato,  CHolnaTe, E resi a domiellio, a Torna ni Si tonere a casto | Si soli vorso compenso spese. pagando affitto | A. A. ARGENTERIA, brillann, orologi, oro; der: | etto sentire, e nel Tuo esempio di 
‘71189 I» Piccolo. 71189 1 7 = cali si 0. tiamo migliori ! 


rispettose, modeste, offronsi per privati, alber- n È n ) d È 
asa Trieste, fuori, mandando, conivendo, in ina, RESEzO » 15; per alberghi, RO ino. î | per un-anno anticipato. Offerte Soraglinia sub 
viandosi’ prontamente. Valdirivo 21, Tesi conyeriine), Chiozi TR950 CO si z FUARTIER 


QUARTIERE 5 stanze, bagno, confort moderno |M Piombino Mi 5747. i Oggi, nell’anniversario del Tuo 


re cl i Aug 9 i i re ; 
TOMESTICA con attestati, robusta, sana, capa | Der Cucito, stirare, smacchiave, pulire tu MATRIMONIALE smmiohi nata. comodo encina |, Pie asi con 2 camere, cuelna. SÌ, Le vostre arterie © |miafo, ci raduniamio muti sulla 


co anche cucinare, referenze, cerea 0conpe. uomo, tingere, Indirizzo P 11195 CC_ | in villa, proeso signora sola, alt'ittazi. Tommaso tano rana ficarsi attorno al quarantesimo niuno tomba, cospargiamo i fiori della 


; DeaOnE ve 9 ti È perfetta, diseg X di età. Sentit Ri 
Rivolgersi Agenzia Machiavell RICAMATRIGE per egnatrico, | oltresi cufina, cercano coniugi tedeschi senza figli, Of- [to i verte NE ro | devozione, del nostro-cordoglio e, al 


i = u; ri ) Ci Francesco 40, Il. 68902. C ol N E vuol ssiatn intel ro 
DONNA ‘offresi [Ravori ITA persona; ran presze onigo SA MATRIMONIALE vuota, soleggiata, vista v n sm: Vi occaccio 25, 
na sola, parla quattro lingue. Scrivere | SAR sima conteziona subito elegaitis-| Ospitale, affittasi a Dolsone assenti tutto. il ferte: Cave lirico RODANO EROE "10 e L spossatezze vi rendono trieste. l'esistenza.. In|te china, benediciamo la Tua me n 


dd di 72968 A | simi Vestiti signora liro 30, tailleure perfetti cusina. Solitari GJIL rennen questi casi il miglior rimedio è la Jodoparilli- pp DRLIAT 5 
MO o - mi lire 50; rimoderna! veti! mantelli facendoli | Ceo asto dira glitaalazia II, | STANZE due, camerino, cucina, vuoti cercansi | lina, tollerata anche dai più deboli. Questo. pre- Trieste, 26 agosto 1924. 


tà, ‘e noti 6 
RAGAZZE (due) ottima bresg tina TRINIenEe Oh come muovi; pre»zi, ribassatissimi. Zovenzoni 5, rà marne ca | Pagando spese, Tratto direttamente proprietario | parato della Farmacia. «Alla Madonna della Sa- Gli amici Tuoi 


fronsi: una quale domest N t "E D ba ate RAI DRS) 
Tonait itico Mivolgersi via Va sidro primo. 100 comodo cucina: altre vuote, por uf amministratore pete sp piceno. EMIL | lute», ‘Trieste, S. Giacomo, trovasi ovunque. CARLO, ENRICO, RENATO, È 


SARTA. confe: E ti libero; qualcuna ammobiliata, affitta ( Vendite d'occasione i RE 
er ilimgni ve | ultima ercazione; prezz. convenientissimi. Piazza |v. 17; :latteria A V78)) BETONIERE, tutte altre  macchin 
SIGNORINA cptrrosi Tavori leggeri, casali] poi RR Mama os. M l'edilizia, macchinario piastrelle, asfalto, im-| 


Ponterosso O _| STANZA matrimoniale, 7 comedo di 
EARTAÀ diplomata. co7 ,  vest n RENT, esi i ri 3 | ARMONICA trefile dodicibassi vendo lire 16.|pianti completi fabbricazione cemento, calca: 
TE A sdiplo: « Mieidra Gpaicle) Vo sti cina, unito subinquilino, affittasi. Via pane Molino. Vento 110 interno. miosi_ M gu@o; O nregeo la prigiao fabbrica taliana. del! 


sent. 20.la parota. Mi MEM AI 3 ET A 0 STANZA ion iu Iuce Ta | ASINELLO con carretto 4 ruote, comato comipieto | genere «Officine. Vender», Milano, via SE 


‘È DOMESTICHE, piccole famiglio imi, atti lettrica, posizione, \eentrica, avieggiata, presso | Vondousii Via Enrico Toti n. 10, SEDIA Ta dosso E ti 5609 O. RINGRAZIAMENTO | 
oche, CR per ® locali, ni = -= | distinta famiglia, affittasi. Morpurgo, Commer- i 13092 SIT MEI vuote, Amaia inno fiaschi, compe 
È Di Ù 9, III. : 7082! BAGNO e due forni, tutto in buonissimo stato | rAnsi. via Pane. telefor 


o vendonsi; Indirizzo Piecolo. 000_M DIGESTIONE coi ACRI stomaco, A i 

ip ata, vontpalpea me E CANE lagino:5 meal vendesi. Via Bosco. Pa Die testina SO Ro la | Ritornato a Trieste, ringrazio, 
Indirizzo al 7 î 1 Re 11233 M_|le na; composi ‘armacia Zanetti-Bar- | 1yogg î sn 

71168 D i ona: ZELLA bianca, uso IeWino, lussuosa, | Dich. Tri Mosso, iquelle. persone - amniche ; cha 

clata vendesi etraoccasione. Indirizzo Pic-| BONNE, mestruazioni dero conforto al mio strazio, invianif 

do SA 5 73138 M_ | mediatamente con le pillole. «Agomen»; lira 134 arole di condogli hei giù 

CARROZZELLE due, uso lettino, uso passeggio | Larmecia Borzani, Baure (Ferrara) 6191 0_ | Parole RESTZIo 0a De: 


no: RINO pratico lavori pulitura uffi sTANZ, vi FpUeusi pesa ione, Montebello, via Lamarmora apelli RAT etto Hilorinia de nà hi e OE 
° casi. Offerto con referenze suli «/1169D» Piccolo. f vi x tisi M_| capell ‘omparisce solamente v 
CAMERIERA AI 71160 D 2 N | FOGOLAIO gas, 5 fuochi, 3 forni; caldaia, boll.| vssndo la, Filotrix, apprezzat ada chi la cono. adorata mamma 
referenze, cercasi; Dr 15100 ina 5 tore vendonsi metà prezzo. Guidi, Corso 59, I. | S99_ PS i suo ibenefici effetti. Preparata dalla 


Nicolo 27, secondo. S (Ao m nte nei. | tasi. Jndi Picco! “| Farmacia! «Alla Madonna dell li 
sus s ; nego, vis D RARA MISonrA i 1816430 la ‘onna della Salute», Trieste, | 
CUOCA per | ICE È FP TETTE o SHEET AI a presso _picc FUGile ami 8. Giacomo, In vendita nelle farm (0) 
ti zi cerca | GIOVANETTA di buona famiglia cerca per aio Pi FUCILE Hammerles, calibro 16, primaria mar: ar ALLE Î 
alice digpoe a ierE 10 2% primo. 731028 | lavori scrittoio; indispensabile bella 0 nta | STANZA, con vitto, Mea as) ca Boema, finemente cesellato, calcio pistola ven: FIST o ione 50 metri qua 


rivolcersi viuw Val LINZ Indirizzo al Ù 
nr ni aech } di » nel desi. Fotografia Svizzera, moi ti 2 e 
GUOCA mensa, capacissima, referenz cuoché, ci vivere a macchina, Offerte La i f portiei Saro STRACGI, corda, carta, Îerrove 


nameriere, domestiche. bambinaia, ‘a cuoina | Picco STANZA è } ma si° | MAGGHI macchinari usati acquisto Itiasi Ri imortami durante la mia assenza, 
. Agenzia Zeidler, chiavelli 7. E i Ti pui i 5 5. INA Cucire perfettissima] massima ga: î a prezzi altissimi, Ri. a SS i 
tercansi Lui 73064 B_| licee i a | Egg Litta a n DE P_|ranzia, vendesi occasione, Cervellini, Carduoci 27. volgersi al nuovo magazzino via i Trieste, 29 agosto 1924. È 
una cameriera e una bambinu ‘ {atefono, tire 20. mensili, affittasi. indifiaio a TUTTE le forme di tosse cronie KOCH 
CR Ade pr FIS D | ileton, lire $i DA RIO E STES MEET fia DIE FERRUGCIO ANDREUZZI 
74209 Bn LIA STANZA bellis, gno affitto. Fox venditor x £ ta Mo le fariugiti, vanno curate con quella medicina capo cuoco 
@auziana, brava per i c| LAVORANTE sarta momo, brava, cercasi pe: porte. de Torp HINAU Gucire Singer ani Lo "i che preparata su base delle vedute più moder. 3 È za Ò 
alloggio cercasi So oppure cit ic r È 1073082 DI “n ; ine_30); Punta, Forno Dn. A ne dà garanzia del miglior successo. Il Guaia-| &lla «Cosulich» Soc. Triestina di 
dati Lissa A » C fo 1 7 “ke MANT LLOstomnero canon tim, che si trova nella Farmacia! «Alla Madonna | 
USI stabile Coe ; i setcansi, 8 ni : Finta 1 hi Toriutar CE della Salute», Trieste, S. Giacomo. Co) 
si to. PORRE vuote, Ince. telefono. entrata libe È Ra ERoSntanti fazzi vi i i 
DOMESTIC, — brava. _biini ato ; tari Di ) spie cerci (paraggi attistì. Rivolgersi Carlo, Mlich.|MAYER'S TexTesn, sicio om Pie IRINA 
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